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Pure il crollo del Morandi 
serve a difendere 
la riforma della Giustizia 


Parla Antonio Fazio: 
«Ho provato a fermare 
l'ingresso nell'euro» 


di FABIO DRAGONI bancaria. Rivela di aver quasi ulti- di GIORGIO GANDOLA 
mato unlibro, e ripercorre i mesi 
delle trattative sull’ingresso del- le ì > M «Sono qui da ma- 
l’Italia nell’euro. Sulla Bce dice: 4 dre per sentire an- 
«Draghi ha abilmente forzato i s_& cheio sulla pelle lo 


Trattati con una politica moneta- strazio di quelle ma- 


da brivido Marta Cartabia, toc- 
cando le corde del sentimento 
più puro, nella commemorazio- 
ne delle 43 vittime del crollo del 
Ponte Morandi in una Genova 
avvolta dall’afa e dal silenzio. So- 
no le 11.36 di tre anni dopo e il 
clima è di totale commozione 


} M L’ex governatore 
| di Bankitalia, Anto- 
nio Fazio, rompe un 
lungo silenzio con La 
Verità. Il predecesso- 


» ria non convenzionale. Spread se- dri per le quali il 
re di Mario Draghi a 


dati, mail credito riparte solo con tempo si è fermato 
una buona domanda». 


Palazzo Koch parla di moneta 
unica, istituti di credito, vigilanza 


a pagina 11 


ISTITUZIONE Antonio Fazio, 84 anni 


tre anni E per la perdita di un 
figlio». Comincia con una frase 


quando la Guardasigilli (...) 
segue a pagina 9 


PER GLI EFFETTI DEL VACCINO 
IN OSPEDALE UN BIMBO SU MILLE 


Il Cts continua a spargere ottimismo, ma i test degli stessi produttori sulla fascia 12-17 non lasciano tranquilli: 


lo 0,12% ha reazioni gravi. Se proiettato su milioni di minorenni italiani, significherebbe migliaia di ricoveri 


di PATRIZIA FLODER REITTER 


M Se vogliamo uscire da que- 
sta pandemia servono tra- 
sparenza, rigore metodologi- 
co e bisogna dire la (...) 

segue a pagina 2 


SU SCUOLA 
E AZIENDE 
TESTACODA 
DI GOVERNO 


di MAURIZIO BELPIETRO 


È M Non tutti gli 
\ italiani sono 
uguali davanti al 
green pass. Se 
siete professori, 
N non vaccinati (le 
ultime notizie parlano di 
200.000 docenti che a oggi 
non hanno ricevuto né la pri- 
ma né la seconda dose) non 
avete motivo di cui preoccu- 
parvi, perché il sindacato ha 
pensato a voi. (...) 
segue a pagina 3 


L'IDEA (MAI APPLICATA) DELLA REGIONE PUGLIA 


«I positivi immunizzati? 


Nei reparti coi negativi» 


DANIELE CAPEZZONE a pagina 4 


SÌ AI PROTOCOLLI 
Ecco le regole 
per riportare 

i ragazzi In aula 
Mai presidi 
battono cassa 


FRANCESCO BONAZZI 
a pagina 3 


L'INTERVENTO 
Occhio ai soldi 
Spesso 

chi pontifica 

è In conflitto 
di Interessi 


ALBERTO CONTRI 
a pagina 6 


di FRANCESCO BORGONOVO 


MI no vax so- 
no ancora più 
temibili di 
quanto cre- 
dessimo. Dalla 
lettura dei 
quotidiani, infatti, appren- 


La trappola del pensiero unico: 
in ogni caso si incolpano i «no vax» 


diamo che essi contagiano 
non soltanto fisicamente, 
ma pure mentalmente. Ba- 
sta «lambire» le loro posi- 
zioni - cioè enunciare an- 
che soltanto una tesi che 
essi condividano - per esse- 
re infettati (...) 

segue a pagina 5 


Il disastro afgano si evita con l'asse Nato-Mosca 


Margherita va a caccia del tesoro 
e scopre conti, yacht e ville 


di GIGI MONCALVO 


M Quando, dopo aver fatto 
indagare da professionisti 
di fiducia, Margherita 
Agnelli scopre che suo pa- 
dre Gianni aveva tre conti 
in Svizzera (con 411 milioni 
di euro) e una lunga lista di 


beni di lusso di cui non co- 
nosceva l’esistenza, la «ri- 
belle» di famiglia non ha 
più dubbi: l’«accordo tom- 
bale» del 2004 era stata una 
mossa di sua madre, Marel- 
la, per tenerla lontana dal 
«tesoro» dell'Avvocato. 

a pagina 18 


di CARLO PELANDA 


M L'alleanza delle democra- 
zie non può permettersi una 
sconfitta strategica in Afgha- 
nistan perché avrebbe effetti 
negativi globali: nessun atto- 
re democratizzante in nazio- 
ni autoritarie e/o emergenti 
potrebbe più avere fiducia 
nel sostegno da parte del 
complesso democratico 
mondiale e ciò darebbe un 
enorme vantaggio ai regimi 
autoritari. Negli ultimi (...) 
a pagina 17 
SERVIZI alle pagina 16 e 17 


Non solo poveri 

Conte sbaglia 

tutto anche 
ull’agricoltura 


di PAOLO DEL DEBBIO 


MEvidente- 

mente Giuseppe 

Conte, parlando 

delle periferie di 

Milano, e quindi 

riteniamo delle 

periferie in generale, non sa 

di che parla. Chissà se in que- 

sti anni ne ha mai visitata 

una, e si è reso conto di quali 
siano i veri i (...) 

segue a pagina 8 


Faceva caldo 
pure prima 
delle emissioni 
di CO2 


di FRANCO BATTAGLIA 
M Sui combusti- 
bili fossili è sca- 


G - ricata ogni colpa 


Sa del riscalda- 
ì 4 mento globale. 
La tendenza al 


rialzo termico è però comin- 
ciata un po’ prima, ovvero 
nel 1690: per due secoli le 
temperature si sono alzate 
senza emissioni di CO2. Un 
fenomeno che gli allarmisti 
climatici non spiegano. 


a pagina 15 
MARETTI n) 
EDITORE PP, 


fin) 


ILORILARAA 
MICHELIN 


La bibbia dell’alta ristorazione 
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I dati di Big Pharma: con il vaccino 
un bambino su mille va in ospedale 


Per il Cts «non c’è da avere paura». Eppure gli studi promossi dalle case produttrici sulla fascia d’età 12-17 


dicono: lo 0,12% ha reazioni gravi. Proiettato su milioni di ragazzi italiani significherebbe migliaia di ricoveri 


Segue dalla prima pagina 


di PATRIZIA FLODER REITTER 


(...) verità. Fran- 
co Locatelli, di 
professione 
#| ematologo, coor- 
dinatore del Cts, 
guida la carova- 
na dei vaccinatori di bambini 
spargendo briciole di pseudo 
rassicurazione: «La paura è 
immotivata, abbiamo eviden- 
ze che la vaccinazione mRna 
siasicura, non provochieffetti 
collaterali rilevanti e protegga 
dal rischio di complicanze fa- 
tali dell’infezione». Gli fa eco 
Annamaria Staiano, presi- 
dente della Società italiana di 
pediatria: «I bambini costitui- 
scono i serbatoi delle nuove 
varianti, sostengono la circo- 
lazione del virus», dichiara 
l’esperta, che è lecito atten- 
dersia sia anche molto attenta 
alle necessità delle famiglie. 

Entrambi i professori, tito- 
lari di cattedre, non sembrano 
però documentarsi fino in 
fondo prima di condizionare 
conleloro affermazioni milio- 
ni dimamme e papà. Gli studi 
clinici controllati randomiz- 
zati (Ret) di Moderna relativi 
al vaccino negli adolescenti 
sono stati pubblicati l’11 ago- 
sto sul Nejm, il New England 
Journal of medicine, tra le rivi- 
ste mediche più lette e in- 
fluenti al mondo. Non si tratta 
di una ricerca «no vax», lo 
«studio per valutare la sicu- 
rezza, la reattogenicità e l’effi- 
cacia del vaccino mRna-1273» 
per prevenire il Covid-19 è sta- 
to infatti sponsorizzato dall’a- 
zienda che produce il vaccino, 
come ampiamente dichiarato 
nel documento. «Lo sponsor 
della sperimentazione, Mo- 
derna, era responsabile della 
progettazione complessiva 
della sperimentazione [...] 
due medici finanziati da Mo- 
derna hanno aiutato a redige- 
reiltesto». 

Quindi i dati forniti da Big 
pharma non sono certo enfa- 


di GIULLANO GUZZO 


M Lasciata fuori dalla biblio- 
teca comunale perché sprov- 
vista di green pass, a soli a 9 
anni. E quanto è accaduto 
nella tarda mattinata di ve- 
nerdìa una bambina lombar- 
da, la quale si era recata in- 
sieme alla sorella diciotten- 
ne alla biblioteca comunale 
di Vimercate per cercare una 
lettura che le facesse compa- 
gnia per le vacanze. Una pos- 
sibilità che alla sorella mag- 
giore, sprovvista di green 
pass, è stata negata senza che 
però, attenzione, fosse con- 
cessa neppure alla più picco- 
la. In questo modo si è posta 
in essere una esclusione as- 
sai difficile da spiegare dal 
momento che, come noto, la 
certificazione verde è previ- 
sta e richiesta solamente per 
chi abbia dai 12 anni in su. 
Confinate fuori dalla bi- 
blioteca, le due sorelle hanno 
così contattato la madre che, 
giunta sul posto, non ha potu- 
to che riscontrare l’impossi- 


ANDRÀ TUTTO BENE? Franco Locatelli, 61 anni, coordinatore del Comitato tecnico scientifico 


tizzati in negativo: perché 
un'azienda dovrebbe pubbli- 
care anche a sue spese uno 
studio che la danneggia? Nelle 
primerighe in cui sisintetizza 
illavoro svolto, gli autori affer- 
mano che, in conclusione, «il 
vaccino ha avuto un profilo di 
sicurezza accettabile negli 
adolescenti». Forse Locatelli, 
la Staiano e tutti coloro che ci 
stanno dicendo che il vaccino 
è innocuo per i minori si sono 
fermati all’incipit, anche se 
l'aggettivo «accettabile» è ab- 
bastanza opinabile come si- 


gnificato. Però lo studio ha an- 
che una corposa appendice 
con dati e tabelle un po’ meno 
rassicuranti. Leggiamo che al- 
l’Ret di Modernahanno parte- 
cipato 3.732 adolescenti di fa- 
scia 12-17 anni, maschi e fem- 
mine. Di questi, 2.489 hanno 
ricevutole due dosi di vaccino, 
mentre a1.243è stata iniettata 
un'iniezione salina di placebo, 
ovviamente senza che né gli 
uni né gli altri sapessero cosa 
veniva loro somministrato. 
Neivaccinati,lereazioni av- 
verse con sorveglianza attiva 


nella prima settimana si avvi- 
cinano al 95% perle locali (an- 
che minime, come gonfiore o 
dolore ascellare) esuperavano 
l’86% perle sistemiche (affati- 
camento, mal di testa, vomi- 
to). Si sono manifestate 4.960 
reazioni avverse locali, di cui 
390 gravi, tutte attribuibili al 
vaccino; 3.835 reazioni avver- 
se sistemiche, di cui 386 gravi, 
queste ultime in gran parte da 
attribuire al vaccino, e tre 
molto gravi, tutte da vaccino. 
Pensate che tre reazioni gravi 
siano poche? Sono l’1 per mil- 


” 


i 


[Ansa] 


le (0,12%) e se proiettiamo i ri- 
sultati dei trial di Moderna 
sulla popolazione italiana di 
età12-17anni, significherebbe 
(statisticamente) avere in 
ospedale circa 4.100 ragazzi. 

I giovani che avrebbero, o 
potrebbero avere, reazioni 
inabilitanti severe (grado 3) 
secondo le percentuali emer- 
se negli studi randomizzati, 
sarebbero - sempre secondo 
questa proporzione - 232.000 
(6,8%) dopo la prima iniezio- 
ne, e più di 304.000 (8,9%) do- 
po la seconda. I ragazzi con 


«No pass no biblioteca», ma ha 9 anni 


Nonostante l'obbligo della card dai 12 in su, una bimba è stata respinta dagli impiegati 
del Comune di Vimercate. E la mamma denuncia. Il legale: «E emarginazione sociale» 


bilità per le figlie, inclusa la 
più piccola, di scegliersi un 
testo da portare in vacanza. 
La piccola dig anniè stata poi 
accompagnata a scegliersi un 
libro in una libreria della zo- 
na, ma per i responsabili del- 
la biblioteca è scattata una 
denuncia. Per la verità la ma- 
dre delle due giovani, consul- 
tatasi con il suo legale, aveva 
contattato i carabinieri anco- 
ra quando si trovava davanti 
alla struttura pubblica ma, 
non potendo attendere l’arri- 
vo di una pattuglia, la donna 
ha comunque provveduto re- 
candosi personalmente nel 
pomeriggio alla stazione del- 
l'Arma di Vimercate. 

Ne è così conseguito il de- 
posito, ricostruita tutta la 


storia, d'una denuncia per 
violenza privata. Staremo a 
vedere quali sviluppi avrà la 
vicenda ma, a conferma della 
fondatezza della stessa, La 
Verità ha contattato l’avvoca- 
to della donna, Erich Grimal- 
di, che è anche presidente 
dell’associazione Unione per 
le cure, i diritti e le libertà. Il 
legale, premettendo la sua 
posizione favorevole alla vac- 
cinazione, «se accompagnata 
da una comunicazione fluida 
e trasparente, che renda cioè 
effettivo il consenso informa- 
to dei cittadini, e se comple- 
mentare a un’adeguata tera- 
pia domiciliare precoce co- 
me chiediamo da 17 mesi», ha 
manifestato tutto il suo sde- 
gno per una vicenda che giu- 


AVVOCATO Erich Grimaldi 


dica inaccettabile. 

«Tutto ciò è assolutamente 
inconcepibile», ha sottoli- 
neato Grimaldi, «non solo 
perché la carta verde non può 
essere richiesta a una bambi- 
nadi 9 anni, ma perché essa - 
tanto più che non si tratta di 
una misura sanitaria, bensì 
politica - non deve generare 
emarginazione sociale, so- 
prattutto nei luoghi di cultu- 
ra». «Nel caso di specie, poi», 
ha aggiunto l’avvocato, «un 
simile atteggiamento nei 
confronti di una bambina co- 
sì piccola rischia di creare 
anche traumi psicologici». 
«Per questo auspico che nei 
luoghi della cultura si possa- 
no trovare delle soluzioni; 
penso per esempio all’instal- 


affaticamento grave risulte- 
rebbero circa 260.000, e sem- 
pre in teoria sarebbero neces- 
sari esami per verificare even- 
tuali miocarditi o pericardite. 

Lo ripetiamo: sono dati che 
fornisce Moderna. Pfizer, nel 
suo rapporto di maggio, riferi- 
va reazioni ancora ppiù diffu- 
se rispetto a quelle dello stu- 
dio randomizzato di Moder- 
na. Dopo la seconda iniezione 
del farmaco prodotto dal gi- 
gante farmaceutico america- 
no assieme a Biontech, le rea- 
zioni gravi che impediscono 
di svolgere le attività della vita 
quotidiana nei bambini 12-15 
anni risultavanoil 25,4%, enei 
giovani 16-25 il 25,7%. In base 
alla sorveglianza attiva statu- 
nitense di V-safe, proiettando 
sull'Italia i dati dalle reazioni 
avverse di Pfizer si avrebbero 
statisticamente 6.830 ospeda- 
lizzazioni tra i giovani. 

Manca l’ultimo elemento, 
ovvero quello che è capitato al 
secondo gruppo di parteci- 
panti al trial di Moderna. Han- 
no ricevuto un placebo 1.243 
adolescenti; quattro di loro 
hanno preso il Covid, nessuno 
è finitoinospedaleointerapia 
intensiva (cosa che per fortu- 
na ai più piccoli non accade 
quasi mai). Perché dunque ac- 
canirsi sui bambini con un 
vaccinocosì poco sperimenta- 
to? Se negli under 18 l’infezio- 
ne si manifesta con un quadro 
clinico più favorevole rispetto 
all’adulto (il 4,4% è totalmente 
asintomatico, il 94,1% presen- 
ta quadri clinici lievi o mode- 
rati), c'è bisogno di promuove- 
re campagne vaccinali che 
stanno preoccupando tutti i 
genitori di buon senso e non 
certoideologicamente avversi 
alvaccino in quanto tale? Per- 
ché disporre ostacoli tra gli 
adolescenti che non hanno 
ancora fatto la punturina e bi- 
blioteche, palestre, cinema o 
parchi? 

Tre giorni fa il premio No- 
bel per la medicina, Luc Mon- 
tagnier, ha tenuto una confe- 
renzaaFirenze parlando di ef- 
fetti ancora sconosciuti di 
questi vaccini anti Covid «ma 
che potrebbero essere tra- 
smissibili per diverse genera- 
zioni». Secondo il professore 
la vaccinazione dei bambini è 
«un crimine» perché «anche 
se al momento possono sop- 
portare gli effetti immediati, 
potrebbero poi subire quelli a 
lungo termine». Per il Comita- 
to tecnico scientifico, invece, 
mamme e papa devono stare 
tranquilli. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


lazione di un computer 
esterno o un’app ad hoc per 
consultare l’elenco dei libri», 
ha concluso Grimaldi. 
Ineffetti, colpisce comein 
un caso del genere, secondo 
quanto dichiarato dalle per- 
sone interessate, non si sia 
riusciti a trovare una solu- 
zione ragionevole, che con- 
sentisse alla piccola dig anni 
di scegliersi un libro entran- 
do lei sola nella biblioteca 
comunale, oppure lascian- 
dole la possibilità, almeno, 
di ripiegare su una postazio- 
ne informatica. Tutto ciò in 
barba non solo al buon sen- 
so, ma pure alle stesse dispo- 
sizioni europee che, con il 
regolamento 2021/953, im- 
pongono di evitare ogni «di- 
scriminazione diretta o in- 
diretta tra vaccinati e non 
vaccinati». La sensazione 
che la doverosa lotta alla 
pandemia stia finendo con 
l’alimentare situazioni sur- 
reali, purtroppo, si fa ogni 
giorno più concreta. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Segue dalla prima pagina 


di MAURIZIO BELPIETRO 


(...) Con un accordo raggiunto 
dopo una trattativa con il mi- 
nistro dell’Istruzione, vi ver- 
ranno messi a disposizione 
tamponi probabilmente gra- 
tuiti che vi consentiranno di 
accedere in sicurezza alla 
scuola e di fare normalmente 
lezione senza perdere un 
giorno, soprattutto di stipen- 
dio. Nel caso invece siate uno 
studente universitario, anche 
voi, come l’insegnante che vi 
fa lezione, non ancora vacci- 
nato, per scelta o per proble- 
mi di salute che vi hanno reso 
impossibile sottoporvi all’im- 
munoprofilassi, beh, devo 
darvibruttenotizie e comuni- 
carvi che siete nei guai, per- 
ché per poter partecipare al 
normale corso universitario 
dovrete fare il test anti Covid 
ogni due giorni e pagarlo di 
tasca vostra. Siccome poi, no- 


L'EDITORIALE 


La certificazione verde non è uguale per tutti 


nostante le promesse, in far- 
maciaitamponi continuano a 
costare una trentina di euro, 
questo significa che in un me- 
se spenderete circa 300 euro. 
Se siete universitari, l’unica 
consolazione che vi resta è 
che non siete i soli a essere 
discriminati, perché intere 
categorie non rappresentate 
o difese dal sindacato come i 
prof si trovano nelle medesi- 
me condizioni. 

Lasciate perdere i clienti 
dei ristoranti sprovvisti di 
green pass che lo possono ot- 
tenere previo test e pagamen- 
to di 30 euro. Di loro si dirà 
che mentre insegnare è un la- 
voro, mangiare è un piacere e, 
dunque, se uno vuole andare 
in pizzeria è giusto che paghi, 
perché non si può pretendere 
che a farlo sia lo Stato. Che il 


tampone costi più della pizza 
è ovviamente ritenuto un det- 
taglio di nessuna rilevanza, 
soprattutto da chi dovrebbe 
occuparsi delle classi più de- 
boli. Ma oltre agli avventori di 
bar e ristoranti ci sono tanti 
altri che rischiano un salasso 
se costretti a esibire ogni due 
giorni un attestato che garan- 
tisca di essere negativi al test 
Covid. Costoro hanno meno 
diritti costituzionali dei pro- 
fessori? Soprattutto, godono 
di un diverso trattamento i 
vaccinati che non siano do- 
centi? Già, perché a scuola, 
conitamponi, si vuole evitare 
che un positivo entri in classe 
e contagi gli alunni, perciò si 
offronotest gratis, inaltri luo- 
ghi di lavoro. Ma se il prelievo 
non sarà obbligatorio, chi as- 
sicurerà i lavoratori di un uffi- 


cio pubblico che non sia una 
scuola che sonoinun ambien- 
te sicuro e Covid free? 

Sì, l'accordo raggiunto fra 
governo e sindacato degli in- 
segnanti, apreun varco di non 
poco conto, dove alcuni lavo- 
ratori sono più ugualidi altri e 
alcuni ambienti più protetti 
di altri. E certo, nonostante il 
ministro Bianchi gioisca peril 
risultato che evita di rimane- 
re a settembre senza 200.000 
docenti, non esiste motivo 
che possa giustificarlo. 

Tuttavia, c'è anche un altro 
aspetto che peserà nei con- 
tenziosi che di sicuro si scate- 
neranno con le sospensioni o 
addirittura il licenziamento 
deidipendenti che operanoin 
settori a contatto con il pub- 
blico. Prendete il caso dei sa- 
nitari, i quali per non essersi 


sottopostialvaccino sono sta- 
ti rimossi. Da ora in poi po- 
tranno appellarsi, chiedendo 
anche loro di avere tamponi 
gratis e di continuare a lavora- 
re in corsia anche se non vac- 
cinati, proprio come i profes- 
sori. E non ci sarà ragione di 
negare un diritto a un infer- 
miere che è già stato concesso 
a un maestro. 

Mac’èdi più. Introducendo 
il concetto deltampone gratis 
per i docenti (0 meglio, «me- 
diante accordi con le Aziende 
sanitarie locali», come spie- 
gano al Miur), il governo in- 
troduce anchela possibilità di 
non vaccinarsi e di avere il 
certificato vaccinale grazie al 
tampone gentilmente offerto 
a spese nostre dal ministro 
Bianchi. Se il green pass dove- 
va spingere le persone a vacci- 


narsi, così come dichiarato, 
l'accordo dell’altro ieri spin- 
gerà oltre 200.000 insegnanti 
a non farlo proprio per via del 
test a spese dello Stato. Se c’e- 
ra un modo per fare uno spot 
ai No vax, beh, l’esecutivo e il 
sindacato lo hanno trovato. 
Complimenti a tutti, da Lan- 
dini a Bianchi. Bel risultato. 
P.s.: Che Speranza, Bian- 
chi, Lamorgese e compagnia 
bella siano un po’ confusi lo 
dimostra anche la retromar- 
cia di ieri sulle mense. Dopo 
aver detto che nei ristoranti il 
green pass era obbligatorio 
ma nelle tavole calde azienda- 
lino,ilgoverno è stato costret- 
to a correggersi. Da ieri sera 
anche per mangiare al chiuso 
nei luoghi di lavoro bisogna 
esibire il certificato vaccinale 
o il tampone. Ora ci aspetta il 
prossimo contrordine com- 
pagni per i treni dei pendola- 
ri. Quandosi dice la confusio- 
ne al potere... 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Governo in tilt su scuole e mense aziendali 


Bianchi firma il Protocollo con i sindacati, ma irrita i presidi. E la proposta di provvedere ai tamponi ai prof non vaccinati diventa 
un caso. Poi il dicastero tenta di chiarire. Chigi intanto cambia rotta sui pasti al lavoro: obbligo di card pure per chi mangia in ditta 


di FRANCESCO BONAZZI 


L 1 M Discussione 
. sull’obbligato- 
. rietà del green 
pass per i docen- 
ti rinviata a data 
da definire e caos 
totale sulla gratuità dei tam- 
poni per i professori che non 
si vaccinano. Una proposta da 
un lato sbertucciata eccessi- 
vamente come se non avesse 
nessun fondamento, anche se 
dall’altro rischia in effetti di 
creare l'ennesima distinzione 
tra cittadini di Serie A e di Se- 
rie B. 

Ma andiamo con ordine. 
Soltanto l’avvicinarsi del Fer- 
ragosto poteva spacciare una 
tela sfilacciata come questa 
per un «Protocollo sicurezza 
delle scuole per l’avvio del 
nuovo», come hanno fatto ieri 
mattina il ministro dell’Istru- 
zione, Patrizio Bianchi, e i 
principali sindacati della 
scuola. Anche se gli autonomi 
del Gilda e Anief, il sindacato 
dei presidi, alla fine si sono 
sfilati e non hanno messo la 
firma. 

La lieta novella ministerial- 
sindacale viene data di buon 
mattino dal ministero e da Ci- 
sl, Uil e Cgil, e con la garanzia 
che l’anno scolastico potrà 
iniziare in sicurezza. Il sud- 
detto Protocollo contiene un 
sacco di disposizioni, che van- 
no dalle distanze alle quali 
vanno messi i banchi (almeno 
un metro tra un bancoe l’altro 
e due con la cattedra), all’ob- 
bligo di mascherina chirurgi- 
ca per tutti i bambini, dai 6 
anni in su. Da notare, che an- 
drà tenuta anche al banco, 
non come al bar, dove bisogna 
indossarla solo per andare in 
bagno o alla cassa. 

Il protocollo stabilisce an- 
che norme minuziose per il ri- 
cambio dell’aria tra un’ora e 
l’altra, raccomandando l’a- 
pertura di finestre non tutte 
sullo stesso lato e specifican- 
do che il freddo invernale, e 
neppure «condizioni di tem- 
po avverso» devono impedire 
l'apertura dei vetri. Il ministe- 
ro si impegna anche a sdop- 
piare prima possibile le cosid- 
dette «classi pollaio». 


M Perl’ex ministro M5sdell’Istruzione, 
Lucia Azzolina (foto Ansa), si apre una 
carriera da preside. Il ministero infatti 


à 


è arrivato alnumero 2.544 della gradua- 
toria del concorso 2017, ovvero la posi- 
zione raggiunta dall’ex titolare, che ver- 


LA GRADUATORIA È ARRIVATA FINO A LEI, DOPO LA VITTORIA DEL CONCORSO 


DA MINISTRO A PRESIDE: PER LA AZZOLINA SI APRE UNA NUOVA CARRIERA 


rà ricordata per i banchi a rotelle. L’a- 
spettativa è l’ipotesi più probabile, ma 
in Sicilia un posto sicuro la attende. 


Prima di arrivare ai punti 
dolenti del (non) accordo, bi- 
sogna registrare quattro ri- 
ghe sui ragazzi che non si vo- 
gliono vaccinare. «Il mini- 
stero dell’Istruzione», si leg- 
ge nel documento, «conside- 
rato che la vaccinazione co- 
stituisce, a oggi, la misura di 
prevenzione pubblica fonda- 
mentale per contenere la dif- 
fusione della Sars-Covid-19 
[...], si impegna a sostenere e 
favorire l’adesione degli stu- 
denti maggiori di 12 anni alla 
campagna vaccinale in cor- 
SO». 

La questione più spinosa, 
però, ovvero l'intenzione del 
governo di rendere obbligato- 
rio il green pass per gli inse- 


gnanti, è stata rinviata a dopo 
le grigliate di Ferragosto. Il co- 
municato di Viale Trastevere 
ammette che la faccenda del 
lasciapassare sarà illuminata 
da una «nota specifica» che 
l’amministrazione scolastica 
invierà «nei prossimi giorni». 
Nell'ultimo decreto, il gover- 
noha deciso che i docenti deb- 
bano avere il certificato verde 
e che il mancato rispetto di 
quest’obbligo sarà equiparato 
alle assenze ingiustificate, 
con tanto di sospensione dal 
lavoro dal quinto giorno di as- 
senza (e relativa sospensione 
dello stipendio). 

Un altro punto nevralgico 
della possibile ripresa dei 
contagi con l’inizio della scuo- 


la è quello del trasporto locale 
urbano, ma anche quello è sta- 
to prudentemente preso e 
messo da parte. Si sa che su 
questo i sindaci bussano a de- 
nari. 

Il problema del personale 
non vaccinato, invece, è stato 
in parte affrontato, ma con 
esiti sconcertanti. Nel proto- 
collo è spuntato un «fondo 
tamponi», ovvero uno stan- 
ziamento specifico (natural- 
mente ancorada quantificare) 
per fare tamponi gratis a tutto 
il personale, anche a chi non 
ha il green pass. Un sistema 
pratico per aggirare in qual- 
che modo un problema ogget- 
tivo, che potrebbe impensieri- 
re tanti genitori. Il primo a ri- 


bellarsi è Claudio Cerasa, di- 
rettore del Foglio, per il quale 
con «tamponi gratis anche 
per i no vax si rimette in di- 
scussione il green pass». Libe- 
rale a giorni alterni, visto che 
lamenta l’assenza di discrimi- 
nazioni contro ino vax. Anche 
la giovane deputata renziana 
Lisa Noja s'inalbera, e su Twit- 
ter denuncia: «Non esiste nes- 
sun motivo per il quale a que- 
ste persone debba essere pa- 
gato, con soldi pubblici, iltam- 
pone per consentirgli di avere 
il pass». Mentre per Massimo 
Giannini, direttore della 
Stampa, «il tampone gratis ai 
professori che rifiutano il 
green pass è uno schiaffo agli 
italiani che fanno il loro dove- 


re». Evidentemente a molti 
commentatori piacerebbe 
usare il green pass come una 
clava da dare in testa ai cosid- 
detti«novax», main pochi for- 
se colgono l’incoerenza: l’idea 
non è così balzana perché au- 
menterebbe la sicurezza nelle 
scuole, ma creerebbe sicura- 
mente una discriminazione. 
Perché il professore avrebbe il 
test gratis e il pass assicurato 
mentre l’infermiere senza do- 
se viene cacciato? E lo studen- 
te universitario paga sempre 
di tasca sua? Insomma, l’idea 
che venga tutelato solo chi ha 
un sindacato forte alle spalle 
non può essere tollerata. 

La polemica comunque 
monta e alle 17.30 arriva l’im- 
barazzata nota del ministero 
che smentisce «i tamponi gra- 
tis ai no vax» (il fondo per i 
tamponi gratis per tutti, però, 
c'è eccome). Abilissimi a sfi- 
larsi dal Protocollo dei pastic- 
ci i presidi dell’Anief, guidati 
da Antonello Giannelli, che 
hanno criticato la poca chia- 
rezza su questo tema e sul di- 
stanziamento. 

Ma le grane per il governo 
non finiscono qui. Perché ieri 
in serata si è aperto un altro 
fronte sull’obbligo di certifi- 
cato verde nelle mense azien- 
dali. «Per la consumazione al 
tavolo al chiuso», si legge in 
una Faq di Palazzo Chigi, «i 
lavoratori possono accedere 
nella mensa aziendale, solo se 
muniti di green pass». Per i 
sindacati (e non solo loro) è 
uno choc. «La circolare odier- 
na sconfessa quella emanata 
neanche dieci giorni prima», 
dichiara il segretario del Silp- 
Cgil, Daniele Tissone. D’altra 
parte nei giorni scorsi si era 
evitato per un soffio il primo 
sciopero contro il pass a Tori- 
no, dopo che la Regione Pie- 
monte, citando il governo, 
aveva chiarito che illasciapas- 
sare «non è necessario per il 
servizio mensa». Le parole 
dell’esecutivo non lasciano 
però spazio a dubbi e sono una 
totale inversione a U: ora le 
aziende si dovranno adegua- 
re. Niente male come corto- 
circuito alla vigilia di Ferrago- 
sto. 
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L'ideona in Puglia: 
«Positivi vaccinati 
accanto al negativi» 


Una circolare pugliese (mai applicata) ipotizzava di piazzare 
gli infetti che avevano ricevuto due dosi in reparti «No Covid» 


di DANIELE CAPEZZONE 


BM No, decisa- 
mente no: a me- 
no di essere piro- 
mani (anche solo 
\ per distrazione e 

sbadataggine, e 
magari in totale buona fede), 
lasciar cadere un fiammifero 
acceso in un parco non sem- 
bra davvero una buona idea. 
La cupa metafora torna alla 
mente non solo pensando agli 
incendi di queste settimane 
estive, ma alle polemiche ro- 
venti - non prive di code giudi- 
ziarie - cheinItalia e all’estero 
si accesero, durante la prima 
ondata di Covid, nel 2020, alla 
notizia di pazienti positivi ri- 
coverati nelle residenze per 
anziani, con il rischio (in di- 
versi casi purtroppo tragica- 
mente concretizzatosi) di una 
rapida diffusione del contagio 
proprio tra le persone più de- 
boli e dunque maggiormente 
esposte al rischio. 

A maggior ragione, c'è da 
rimanere a dir poco sorpresi 
nel leggere oggi, Ferragosto 
2021, un documento della Re- 
gione Puglia, proveniente dal 
«Dipartimento promozione 
della salute, del benessere so- 
ciale e del benessere anima- 
le», e indirizzato ai direttori 
generali delle Asl, delle azien- 
de ospedaliere universitarie e 
degli Irces pubblici, e signifi- 
cativamente avente come og- 
getto «Definizione rete ospe- 
daliera Covid e no-Covid». Il 
documento fa riferimento a 
unariunione avvenuta il 22 lu- 
glio 2021 ed evoca la necessità 
di definire un nuovo piano 
ospedaliero «per fronteggiare 
una eventuale recrudescenza 


di FABIO AMENDOLARA 


M Ritiene che sia stata tra- 
dita la fiducia dei cittadini 
da parte di chi ha omesso di 
pubblicare nel testo del 
green pass europeo, sulla 
versione italiana della Gaz- 
zetta ufficiale dell’Ue, una 
parte del testo originale. 
Ma non in un punto acces- 
sorio o superfluo. Bensì in 
quello che doveva comple- 
tare l’argomentazione legi- 
slativa. 

Paolo Sceusa, professore 
di diritto, presidente eme- 
rito di sezione della Corte 
di cassazione in pensione, 
che aveva già fatto parlare 
di sé nel 2012 perché da 
presidente del Tribunale 
per i minorenni di Trento, 
con una sentenza in con- 
trotendenza, affidò l’abita- 
zione di una coppia che 
voleva separarsi alla loro 
bimba di quattro anni, si è 
messo davanti a una teleca- 
mera e si è rivolto ai «liber- 
tari». 

A loro e a tutti i cittadini 
ha spiegato che dal testo 
della legge erano svanite 
queste precise parole: «O 


della pandemia». Da questo 
punto di vista, è un atto saggio 
e giudizioso nelle intenzioni: 
prende in considerazione il 
cosiddetto «worst-casescena- 
rio», cioè l'ipotesi peggiore. 

E cosa si legge tra l’altro? 
«In via prioritaria i pazienti 
Covid dovranno essere trasfe- 
riti presso i Dea di II livello e, 
solo nel caso in cui dovesse 
registrarsi un numero elevato 
di pazienti, dovranno essere 
riattivatii postiletto degli altri 
ospedali facenti parte della 
rete ospedaliera Covid». E fin 
qui, tutto bene. Ma attenzione 
a quello che viene dopo: «Si 
rappresenta la necessità, nel- 
l'ambito della programmazio- 
ne, di individuare all’interno 
dei reparti di area medica o 
chirurgica posti letto dedicati 
a pazienti ricoverati per pato- 
logia prevalente non ricondu- 
cibile all’infezione Covid. Tali 
pazienti, positivi al Covid, pur 
avendo completato il ciclo 
vaccinale, devono essere rico- 
veratineireparti di riferimen- 
to no Covid». 

Avete letto bene: si evoca 
esplicitamente l’ipotesi che 
pazienti positivi (pur avendo 
completato il ciclo vaccinale) 
che necessitino di altre cure 
siano ricoverati in reparti no 
Covid. 

E che questa sia l’interpre- 
tazione da attribuire al testo 
non pare (purtroppo) dubita- 
bile. La Verità è infatti in pos- 
sesso di documenti in cui le 
direzioni sanitarie di singole 
strutture ospedaliere inter- 
pretano in questo sensola cir- 
colare regionale, e comunica- 
no che tuttavia, essendo state 
in grado di organizzarsi ade- 
guatamente, assicureranno le 


cure ai pazienti positivi «in 
spazi e percorsi distinti». 

Da quanto risulta alla Veri- 
tà, questa ipotesi non ha for- 
tunatamente trovato applica- 
zione in nessun caso, e la stes- 
sa Regione Puglia si sarebbe 
poi orientata a fare marcia in- 
dietro rispetto a questa even- 
tualità. Peraltro, la Regione 
potrebbe dire: era solo un’ipo- 
tesi estrema. Così com’è noto 
che le misure di sicurezza (ov- 
viamente) debbano essere ri- 
spettate in ogni reparto, sia 
Covid sia no-Covid. 

Tutto vero, certo: ma lascia 
comunque a bocca aperta, 
mentre tutti parlano e stra- 
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parlano di principio di pre- 
cauzione, e mentre si impon- 
gono restrizioni e quarantene 
agli stessi vaccinati, il solo fat- 
to che un’eventualità del ge- 
nere sia stata prospettata. 
Resta dunque una doman- 
da di fondo: l'emergenza Co- 
vid è iniziata nel 2020 (tecni- 
camente lo stato d'emergenza 
è stato avviato da Giuseppe 


TI Direttore Gervore le 
Dot. Vimageto Damoli 
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Conteil31gennaiodi quell’an- 
no), e sono dunque passati da 
allora quasi 20 mesi. Peraltro, 
solo nella stagione contiana, 
lo Stato ha speso altri 140 mi- 
liardi (senza vincoli europei) 
oltre all’ordinaria spesa pub- 
blica corrente. Possibile che 
da allora a oggi si sia fatto così 
poco, se ancora adesso si arri- 
vano a mettere nero su bianco 


UNA TROVATA DA RIVEDERE 
Sopra, il presidente 

della Regione Puglia, 

Michele Emiliano. A sinistra, 
uno stralcio della direttiva 
incriminata [Ansa] 


scenari e ipotesi che potreb- 
bero portare pazienti positivi 
a contatto con altre persone? 

Il lettore chiuda gli occhi e 
immagini un paio di scenari 
alternativi. 

Primo. Che cosa sarebbe 
accaduto se una disposizione 
di questo genere - adesso, a 
Ferragosto 2021 - fosse stata 
dettata, anche in questa for- 
ma ipotetica e non cogente, da 
una regione guidata dal cen- 
trodestra? Non occorre uno 
Sherlock Holmes per immagi- 
nare che l’eventuale governa- 
tore non di sinistra sarebbe 
già stato lapidato a reti unifi- 
cate. 

Secondo. Ve le ricordate le 
risatine e le polemiche che ac- 
compagnarono in Lombardia 


L'allarme del docente ed ex toga: 
«Discriminazioni da totalitarismo» 


L'appello di Sceusa contro lo stravolgimento delle direttive Ue sui non immunizzati 


hanno scelto di non essere 
vaccinate». Erano in coda a 
un concetto più ampio: «É 
necessario evitare la discri- 
minazione diretta o indi- 
retta di persone che non 
sono vaccinate, per esem- 
pio per motivi medici, per- 
ché non rientrano nel 
gruppo di destinatari per 
cui il vaccino anti Covid 19 
è attualmente sommini- 
strato o consentito, come i 
bambini, o perché non 
hanno ancora avuto l’op- 
portunità di essere vacci- 
nate». 

La parte a tutela di chi il 
vaccino ha scelto di non 
farlo, quindi, era sparita. 
Poi le istituzioni hanno fat- 
to finta di correre ai ripari, 
pubblicando una rettifica 


che, ai più, però, risulterà 
incomprensibile, perché 
ora esistono soltanto una 
versione con l’omissione e 
una che contiene le parole 
di rettifica. Il testo integra- 
le, insomma, nei documen- 
ti ufficiali non esiste. 

E allora, Sceusa, dopo 
aver spiegato che non gli 
interessa schierarsi con al- 
cuna delle categorie («ne- 
gativi o positivi ai tamponi, 
vaccinati e non per impos- 
sibilità o per scelta») delle 
quali «la neo democrazia 
della divisione si nutre», fa 
sapere che ha paura che 
possa, «involversi in qual- 
cosa di abominevole». 

E se la prende contro chi, 
a suo dire, sta violando «il 
patto di lealtà» tra i cittadi- 


i 


ESPERTO Paolo Sceusa 


ni e chi ha il compito di fare 
le leggi, poi di promulgarle 
e infine di pubblicarle. Ov- 
viamente senza omissioni. 
Ma «il combinato tra quel- 
l'errore», spiega il giurista, 
«la sua tardiva rettifica, la 
usuale tecnica a puzzle per 
la quale non si riporta mai 
la norma per intero, il si- 
lenzio sul vero testo di leg- 
ge da parte dell’informa- 
zione televisiva e giornali- 
stica di massa e il governo», 
appaiono come «una gra- 
vissima rottura del patto di 
lealtà che lega cittadini e 
istituzioni tramite le leg- 
gi». 

Ecco il punto: «Questo 
mio appello vuole essere 
un invito alla massima al- 
lerta, perché chi fosse stato 


la realizzazione dell’ospedale 
in Fiera? Quando quella deci- 
sione fu presa da Attilio Fon- 
tana, che si avvalse anche del 
supporto di Guido Bertolaso, 
a sinistra ci fu una levata di 
scudi. Ci fu anche chi arrivò a 
ironizzare in modo greve e 
sguaiato («Bertoleso») sul 
contagio Covid che colpì l’ex 
capo della Protezione civile. 
Ecco: non era invece quella la 
strada giusta da seguire? Cioè 
quella degli ospedali leggeri, 
delle terapie intensive mobili, 
delle strutture da spostare do- 
ve servono? Non sarebbe stato 
più saggio prevedere, in giro 
per l’Italia, strutture mobili 
da un centinaio di posti cia- 
scuna da spostare, smontan- 
dole erimontandole, ovunque 
fosse eventualmente necessa- 
rio? Ci si fosse preparati per 
tempo in questo senso, non ci 
saremmo ritrovati, a Ferrago- 
sto 2021, a leggere ipotesi co- 
me quelle provenienti dalla 
Puglia. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


eventualmente capace di 
arrivare al punto di altera- 
re scientemente la fonte 
ufficiale di conoscibilità di 
una norma di legge allo 
scopo di poter discrimina- 
re, limitando i movimenti 
interni dei cittadini italia- 
ni, laddove non è consenti- 
to farlo quando si muovono 
in Europa come cittadini 
europei, e questo non cre- 
do sembri un assurdo logi- 
co-giuridico solo a me, allo- 
ra sarebbe forse capace di 
arrivare a qualsiasi altra 
cosa». 

La conclusione del giuri- 
sta è lapidaria: «Non pos- 
siamo stare a guardare 
inerti gli strepiti di un neo 
totalitarismo seppur am- 
mantato da proclamate ra- 
gioni di salute pubblica». E 
chiede di intervenire sia 
per «via giudiziaria» che 
«politica». 

Perché il giudice ha una 
preoccupazione, grave e 
profonda. E la esprime in 
latino: «Ne cives ad arma 
ruant». Ovvero: «Affinché i 
cittadini non corrano alle 
armi». 
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Comunque vada, dagli al «no vax» 
Hanno trovato il colpevole perfetto 


Agitare lo spettro di chi non si è vaccinato serve a individuare un capro espiatorio per ogni evenienza 
Anche se, secondo i dati, non c'è evidenza che chi non ha fatto l’iniezione sia più «pericoloso» degli altri 


Segue dalla prima pagina 


di FRANCESCO BORGONOVO 


(...) alivello ideologico. Persi- 
no Maurizio Landini, segre- 
tario della Cgil, solitamente 
apprezzato a sinistra, negli 
ultimi giorni viene accusato 
di essere un traditore della 
causa poiché si è opposto al 
green pass obbligatorio per i 
lavoratori. Nemmeno la let- 
tera che ha inviato a Repub- 
blica un paio di giorni fa (si- 
gnificativamente intitolata 
«La Cgil non è mai stata no 
vax») è bastata per allonta- 
nare i sospetti di intelligenza 
con l’untore. 

Il fatto è che il no vax è il 
reprobo perfetto, se non ci 
fosse bisognerebbe inven- 
tarlo. Se la campagna vacci- 
nale fallisce, è colpa sua. Se i 
contagi continuano a salire, 
è colpa sua di nuovo. Insom- 
ma, è facilissimo individuare 
nel non vaccinato il respon- 
sabile della diffusione del 
Covid, e ciò consente ai go- 
vernanti di sgravarsi da ogni 
responsabilità. Il green pass 
è ormai stato introdotto da 
una decina di giorni, e i con- 
taginon sono scesi: se questo 
trend dovesse continuare 
anche prossimamente, 
avremmo la prova matemati- 
ca che il lasciapassare è inu- 
tile. Ma sappiamo già come i 
politici risponderanno a 
eventuali critiche, e cioè uti- 
lizzando la formuletta di ri- 
to: finché ci sarà chi non si 
vaccina, l'epidemia conti- 
nuerà. Nel frattempo, sui no 
vax si può infierire a piaci- 
mento. Si invocano aperte 
discriminazioni, si pretende 
addirittura che costoro si 
scusino per essersi ammala- 
ti. Massimo Girardis, diret- 
tore della terapia intensiva 
del Policlinico di Modena, di- 
chiara compiaciuto al Resto 


del Carlino che i no vax rico- 
verati «lungo la strada si con- 
vertono e chiedono scusa». 
Siamo tornati alla malattia 
come colpa. Anzi, peggio: 
non solo il (presunto) no vax 
è colpevole, egli è anche peri- 
coloso. 

Emblematica di questa 
tendenza a indicare come 
untore chi non si è sottopo- 
sto a iniezione è una lettera 
inviata a Repubblica da una 
«tesserata della Cgil» arrab- 
biata con Landini. «Perché i 
non vaccinati per scelta de- 
vono entrare in ufficio e met- 
tere a rischio gli altri?», scri- 
ve la signora. «Perché Landi- 
ni dà la precedenza alla tute- 
la del loro libero arbitrio e 
non ai vaccinati che sono la 
maggioranza?». Agghiac- 
ciante la risposta dell’edito- 
rialista Francesco Merlo: 
«Anche io penso che la liber- 
tà di contagiare (uccidere?) 
non sia una libertà che il sin- 
dacato possa permettersi di 
corteggiare, accarezzare, 
tollerare». Chiaro: il non vac- 


Pure un progressista 
come Landini 

è stato crocifisso 

per aver dissentito 


cinato rappresenta una mi- 
naccia, può uccidere, dun- 
que va cancellato dalla sce- 
na, perseguitato. 

I toni utilizzati per inveire 
controirefrattari alla puntu- 
ra sarebbero sconcertanti 
anche se dimostrassimo ol- 
tre ogni ragionevole dubbio 
che un no vax è realmente 
più pericoloso di un vaccina- 
to. Allo stato attuale, però, 
questa certezza manca o ri- 
sulta estremamente friabi- 
le. 


É dA GUCUIARSI? ITALIANI D 


REPROBO Il segretario della Cgil Maurizio Landini, reo di aver difeso i lavoratori senza green pass [Ansa] 


Secondo i dati diffusi dal- 
l’Istituto superiore di sanità, 
nel periodo tra il 2 luglio e il 
primo agosto ci sono state 
90.020 diagnosi di Covid. Di 
queste, 60.267 riguardavano 
non vaccinati; 17.420 vacci- 
nati con una sola dose; 12.333 
vaccinati con due dosi. Signi- 
fica che, su un totale di circa 
90.000 positivi, quasi 30.000 
si erano sottoposti ad alme- 
no una dose di vaccino. A 
voler essere pignoli, potrem- 
mo persino notare che un 


non vaccinato ha più proba- 
bilità di sottoporsi a tampo- 
nerispetto aun vaccinato (gli 
serve per attivare il green 
pass), dunque è possibile che 
siano individuati più facil- 
mente i positivi non vaccina- 
ti rispetto ai positivi vaccina- 
ti. Rimaniamo però sui nu- 
meri ufficiali. Ebbene, con il 
green pass vigente, le 30.000 
persone vaccinate (con una 0 
due dosi) e positive, se asin- 
tomatiche, avrebbero potuto 
circolare liberamente, en- 


Stretta su falò e feste di Ferragosto 


In quasi tutta Italia emanate dai sindaci restrizioni per evitare assembramenti 
Il 50% dei cittadini si muoverà comunque: previsti 11,5 milioni di pernottamenti 


di IGNAZIO MANGRANO 


M Blindano il Ferragosto 
per evitare i contagi, ma se 
poi dopo l’estate i contagi 
saliranno sarà comunque 
colpa nostra che abbiamo 
festeggiato il Ferragosto. Il 
copione, già vissuto lo scor- 
so anno, lo conosciamo be- 
ne. 
Stavolta divieti e restri- 
zioni arrivano soprattutto 
dagli enti locali, cioè da sin- 
daci e presidenti di Regione. 
In Sicilia, l’impennata di po- 
sitivi ha portato il governa- 
tore Nello Musumeci a una 
stretta: introdotto l'obbligo 
di mascherina all’aperto se 
in luoghi affollati e il divieto 
di accesso negli uffici pub- 
blici se privi di green pass. A 
Palermo, il sindaco Leoluca 
Orlando ha vietato lo svolgi- 
mento di manifestazioni 


pubbliche e eventi aggrega- 
tivi, l'accensione di falò ed 
eventuali accampamenti 
con tende in spiaggia e aree 
demaniali. Vietata anche la 
vendita e il consumo di alco- 
lici dalle 19 di ieri alle 24 di 
oggi. Ad Agrigento, il sinda- 
co Francesco Miccichè ha 
vietato falò in spiaggia, cam- 
peggio, fuochi d’artificio e 
qualunque manifestazione 
pubblica o evento aggregati- 
vo. I falò saranno vietati an- 
che sulle spiagge di Lazio e 
Campania. 

A Roma i numerosi parchi 
della capitale saranno vigi- 
lati dalle pattuglie a cavallo e 
circa mille agenti effettue- 
ranno controlli a campione 
nei locali per verificare le 
norme sul green pass. 

Nella Riviera romagnola 
la vendita di alcolici è vieta- 
ta da venerdì scorso e lo sarà 


fino alle 6 domani. A Rimini 
i locali dovranno chiudere 
all'una di notte, mentre la 
Sardegna ha prorogato in 
via eccezionale l’apertura 
dei locali fino alle 3. A Posi- 
tano è stato annullato il cele- 
bre spettacolo dei fuochi 
d'artificio. È il secondo anno 
consecutivo che la manife- 
stazione non viene svolta. 

Nelle isole Eolie, invece, 
via libera a «mini-concerti 
musicali ma senza assem- 
bramento» nei locali all’a- 
perto. Previsto anche l’uso 
delle mascherine nelle aree 
portuali di Lipari, Vulcano, 
Panarea, Stromboli dalle 7 
alle 20,30. 

A Norcia, in Umbria, so- 
spesa la processione con la 
Santissima Icone dalla basi- 
lica di S. Gregorio a quella 
cattedrale. Cerimonie reli- 
giose annullate anche in 


Emilia Romagna e in alcuni 
Comuni della Campania. 

Nonostante le tante limi- 
tazioni, un italiano su due 
(50%) oggi passerà Ferrago- 
sto fuori casa mettendosi in 
viaggio, come emerge da 
una indagine Coldiretti - Ixè. 
Il 28% dei cittadini dichiara 
invece di trascorrerlo a casa 
a risposare mentre per un 
altro 20% si tratta di un gior- 
no come gli altri. 

Secondo un’indagine di 
Assoturismo Confesercenti, 
per il weekend lungo è stato 
riservato oltre 1’89% delle 
camere disponibili sui prin- 
cipali portali delle agenzie 
online. Complessivamente, 
tra il 13 ed il 16 agosto si 
stimano 11,5 milioni di per- 
nottamenti e 1,4 miliardi di 
spesa turistica. I divieti, 
quindi, non sembrano fer- 
mare la voglia degli italiani 


trare nei luoghi chiusi, in al- 
cuni casi levarsi la mascheri- 
na. 
Secondo l’autorevole Cdc 
americano, gli ultimi studi 
effettuati portano a credere 
che vaccinati e non vaccinati 
abbiano «la stessa carica vi- 
rale e la stessa probabilità di 
trasmettere le loro infezio- 
ni». Ciò significa, in teoria, 
che non si può ritenere il non 
vaccinato responsabile 
esclusivo della diffusione del 
morbo. Certo, secondo altri 


RELAX Italiani si rilassano a Ferragosto 


di passare un Ferragosto in 
pace e allegria. 

Sul fronte dei contagi, in- 
tanto, ieri si facevano regi- 
strare in Italia 7.188 nuovi 
casi di positività al Covid 19 
e 34 decessi. I ricoverati era- 
no 3.101 (+68) e le persone in 
terapia intensiva 372. Sono 
254.006 i tamponi moleco- 
lari e antigenici per il coro- 


studiinon vaccinati possono 
trasmettere il virus per un 
periodo di tempo legger- 
mente più lungo, il che li ren- 
derebbe, sulla carta, più pe- 
ricolosi. Risulta altrettanto 
vero però (basandosi su un 
rapido esame dei dati dell’Iss 
rapportati alla percentuale 
di immunizzati in Italia) che 
i vaccinati hanno meno pos- 
sibilità di essere contagiati, 
cioè sono più protetti. 

Chi rischia di più, a queste 
condizioni? Beh, probabil- 
mente il più vulnerabile re- 
sta il non vaccinato, il quale - 
stando a ciò che viene riferi- 
to dagli esperti - ha più possi- 
bilità di finire in ospedale se 
contrae il virus, magari da 
un vaccinato che non sa di 
essere positivo. A rigor di lo- 
gica, dunque, il presunto no 
vax non è socialmente più 
pericoloso di un vaccinato. 
Semmai è il contrario: un po- 
sitivo vaccinato che non si 
sottopone a tampone perché 
ha il green pass può infettare 
gli altri, soprattutto se perva- 
so da un ingannevole senso 
di sicurezza. A queste condi- 
zioni, l’unica - pur vaga - si- 
curezza viene fornita dal 
tampone. 

Ma c’è chi, come Lisa Noja 
di Italia Viva, insiste a chie- 
dere discriminazioni: «Se un 
insegnante non è vaccinato 
(salvo motivi di salute) è per 
sua scelta», scrive la signora. 
«Non esiste alcun motivo per 
il quale, a queste persone, 
debba essere pagato, con sol- 
di pubblici, il tampone per 


Italia viva propone 
di penalizzare 
economicamente 

i prof non inoculati 


consentirgli di avere il green 
pass». Tradotto: il no vax che 
esercita un diritto costitu- 
zionale, rispetta lalegge (poi- 
ché il governo rifiuta di im- 
porre l’obbligo vaccinale) ed 
è più vulnerabile, merita una 
penalizzazione economica. 
A questo punto, tanto vale 
discriminare per bene: tam- 
pone gratis, ma solo a chi 
risulta negativo. Il positivo, 
che paghi il prezzo della col- 
pa. 
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[Ansa] 


navirus effettuati. Il tasso di 
positività è del 2,8%, in lieve 
calo rispetto al 3,2% di due 
giorni fa. A livello territoria- 
le, le Regioni con il maggior 
numero di contagi sono la 
Sicilia (1.013), l'Emilia Ro- 
magna (765), la Toscana, 
(683), la Lombardia (676) e il 
Veneto (600). 
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LaVerità 


>» I DANNI DEL CORONAVIRUS 


C'è un problema con l'informazione 
condizionata dai fondi d'investimento 


Invece di accettare un serio dibattito sulla vaccinazione di massa, si cerca di delegittimare chi sottopone 
ad analisi critica il punto di vista dominante. Mentre il business foraggia social e i cosiddetti siti anti bufala 


l'esperto di comunicazione 
Alberto Contri, di cui pubbli- 
chiamo l'intervento, è stato 
per mezzo secolo in ruoli api- 
cali di multinazionali e asso- 
ciazioni di settore. Già consi- 
gliere Rai, poi amministratore 
delegato di Rainet, è tuttora 
docente dello Iulm di Milano. 


di ALBERTO CONTRI 


M Caro diretto- 
re, dato che le di- 
sgrazie non ven- 
gono mai sole, 
nella nostra so- 
cietà si sta conso- 
lidando una sorta di regime 
scientifico-politico-mediati- 
co convinto di possedere il 
verbo assoluto, che invece di 
accettare un seriodibattito sui 
punti critici (il tema è la vacci- 
nazione di massa), cerca di de- 
legittimare in ogni modo chi 
osa sottoporre ad analisi criti- 
ca il punto di vista main- 
stream, sfoderando ad ogni 
occasione possibile i termini 
di una neolingua di orwelliana 
memoria. Senza farsi proble- 
mi nelricorrere a veri e propri 
insulti oltre che ad afferma- 
zioni palesemente scorrette. 

Ecco perché due autorevo- 
lissimi filosofi di scuole molto 
diverse tra loro come Massimo 
Cacciari e Giorgio Agamben 
hanno deciso di alzare la loro 
voce contro il green pass an- 
nunciato dal governo, conside- 
randolo l’anticamera di un re- 
gime. Dalla prima pagina del 
Corriere della Sera la loro ini- 
ziativa - che ha una importan- 
za invero straordinaria per il 
peso delle due personalità 
coinvolte - invece che discussa, 
è stata addirittura sfottuta, la- 
mentando che «adesso anche i 
filosofi si mettono a discettare 
di medicina». Per converso, i 
critici della vaccinazione di 
massa vengono per lo più re- 
clutati tra i personaggi più fol- 
kloristici, e se ci sono pubbli- 
che manifestazioni di dissen- 
so, si mette inrisalto la presen- 
zaai margini di squalificati ele- 
menti di estrema destra, ap- 
profittando di una piccolissi- 
ma parte per squalificare il tut- 
to. Tutto fa brodo per delegitti- 
mare i critici e per avallare le 
tesi pro vaccinazione di massa, 
anche di ragazzi e bambini, 
nonostante i ministri della Sa- 
nità di importanti paesi come 
Germania, Inghilterra, Svezia, 
Finlandia, Belgio e Olanda lo 
abbiano sconsigliato. 


IL «DOVERE MORALE» 
Secondo il presidente della 
Repubblica vaccinarsi (e vac- 
cinarli) sarebbe un dovere mo- 
rale. Illustre signor presiden- 
te, da Lei, garante supremo, 
accettiamo tutto, ma - con tut- 
to il rispetto - non l’obbligare 
le giovani generazioni a subire 
«eventuali rischi a lungo ter- 
mine che non si conoscono e 
non si possono escludere» co- 
me sta scritto nei documenti 
di registrazione dei nuovi vac- 
cini. Oramai siamo in presen- 
za di un vero e proprio ostraci- 
smo verso scienziati autorevo- 
li che si permettono di con- 
traddire la vulgata main- 
stream. Premi Nobel e altri il- 


lustri ricercatori e accademici 
con un H-index che i virologi 
nostrani nemmeno si sogna- 
no, vengono considerati dei 
bolliti o degli screditati alla ri- 
cerca di visibilità. Proprio co- 
me è successo a Luc Montai- 
gner, reo di aver scoperto in 
breve tempo che nel virus so- 
no state introdotte artificial- 
mente quattro sequenze di un 
virus dell'Aids, e che per un 
anno è stato considerato un 
povero pazzo. Ora Usa e Cina si 
stanno accordando sulla veri- 
tà di cui i più esperti dell’argo- 
mento erano da tempo al cor- 
rente: cheilvirusè stato perfe- 
zionato nel laboratorio di 
Wuhan. Che Montaigner aves- 
se ragione, è una notizia che i 
lettori della Verità conosco- 
no... ma non quelli degli altri 
giornali. Probabilmente an- 
che perché i manipolatori del- 
la neolingua confidano nel fat- 
to che la memoria collettiva è 
molto corta. 

A proposito della Rete, l’ul- 
timo grido è prendersela con le 
fake news che attecchirebbero 
troppo facilmente trail popolo 
dei navigatori, e inneggiare di 
conseguenza ai siti di debun- 
kingche sioccupanodi ristabi- 
lire la verità. Bene. Aspettiamo 
che qualcuno decida di svolge- 
re una piccola indagine sulle 
competenze e sui curricula del 
personale dei più noti siti anti- 
bufale, insieme all’analisi del- 
le loro fonti di finanziamento. 
Poi ne riparliamo. 


IL TEOREMA «UNICA DIFESA» 
Se siete arrivati sin qui, po- 
treste anche pensare di avere 
incontrato un no-vax. Non è 
cosi. Avete incontrato qualcu- 
no che, cercando di approfon- 
dire senza pregiudizi la lette- 
ratura scientifica, ha seri dub- 
bi sull'ipotesi di un teorema 
che ritiene i nuovi «vaccini» 
l’unica difesa contro un temi- 
bile virus. E che non si fa in- 
cantare dalla neolingua utiliz- 
zata a piene mani, anzi la stu- 
dia per mestiere. In realtà, 
contro il Sars 2 Covid-19, di di- 
fese ce ne sono diverse, e non 
si capisce perché non siano 
mai state prese in considera- 
zione. Per non parlare della 
prevenzione. Ci potrebbero 
dire gli esperti di Ema, Aifa, 


M «Isuccessi raggiunti sono stati una locomoti- 
va emotiva per il Paese. Da oggi il mondo sporti- 
vo sarà l’arma in più nella lotta al Covid», ha 
detto Valentina Vezzali (foto Ansa), sottosegre- 


VEZZALI «BRACCIO OPERATIVO» DI FIGL 


«LO SPORT LOCOMOTIVA PER VACCINARE I RAGAZZINI» 


taria allo Sport, aLa Repubblica. Soddisfatta per 
essere riuscita ad agevolarela vaccinazione peri 
ragazzi dai 12 ai18anni:«AlgeneraleFigliuolo ho 
proposto di utilizzarci come braccio operativo». 


Iss, Cts, ministero della Salu- 
te, perché si è ritenuto lecito 
approvareinvia emergenziale 
nuovi tipi di vaccini e non si 
consenta di sperimentare in 
via altrettanto emergenziale 
terapie che sembrano dare ri- 
sultati molto buoni in diversi 
paesi del mondo? Se la pande- 
mia è così grave, perché lascia- 
re qualcosa di intentato che 
potrebbe invece permettere - 
a chi non vuole - di farsi inocu- 
lare farmaci sperimentali di 
cui non sono state verificate le 
interazioni farmacocinetiche, 
la genotossità ela carcinogeni- 
cità? 

La Ue ha annunciato possi- 
bili terapie, ma guarda caso so- 
no tutte costosissime (c’era da 


chiederselo?), e praticabili 
quasi solo in ospedale. Quanto 
ci sono costati invece, e com- 
plessivamente, i lockdown e i 
vaccini che ora si dimostrano 
poco efficaci non solo contro la 
variante delta, e che mostrano 
pure una progressiva riduzio- 
nedi efficacia, al punto che Pfi- 
zer e Moderna suggeriscono 
già il terzo richiamo? Qualcu- 
no ha già detto che ci vorrà il 
quarto, poi il quinto... Eppure, 
insieme ad altri virologi di no- 
tevole livello, il virologo Van- 
den Bossche, già coordinatore 
del progetto Ebola per la Gates 
foundation, aveva rivolto addi- 
rittura una supplica all’Omsaf- 
finché non si procedesse du- 
rante la pandemia a una vacci- 


nazione con farmaci capaci di 
provocare pericolose varianti. 
Come puntualmente sta acca- 
dendo. 


REGIME INCIPIENTE 

Il 1° agosto La Verità titola- 
va: «Condannati al silenzio gli 
scienziati che hanno dubbi 
sulle vaccinazioni. C'è una 
scienza che disturba il potere 
eviene censurata». Il vero pro- 
blema è che, passata la fase 
acuta dell'emergenza, ora non 
si concede la stessa apertura 
di credito alle possibili terapie 
a basso costo concessa invece 
a terapie vaccinali che comin- 
ciano a mostrare i difetti am- 
piamente previsti da scienzia- 
ti indipendenti e che obbliga- 


NUMEROSE LE ADESIONI ALL'APPELLO 
I prof contro una campagna che comprime le libertà 


M Non accetteremo «acriticamente i 
provvedimenti che hanno già colpito il 
mondosanitario, che colpiscono ora l’u- 
niversità e la scuola, e che inevitabil- 
mente finiranno per estendersi, anche 
surrettiziamente se accettati nel silen- 
zio dei rappresentanti del pensiero cri- 
tico, atuttala comunità e a tutti gli indi- 
vidui». È quanto hanno scritto, in un 
loro appello alle massime cariche istitu- 
zionali - dalcapo dello Stato al presiden- 
te della Consulta - Francesco Benozzo e 
Luca Marini, docenti universitari ri- 
spettivamente di filologia e linguistica 
all’Università di Bologna e di diritto in- 
ternazionale all’Università La Sapienza 
di Roma. 

L’appello denuncia «le criticità e le 


contraddizioni che caratterizzano la 
campagna vaccinale in corso» ed evi- 
denzia come essa si configuri «in con- 
trasto con alcuni principi generali di di- 
ritto internazionale e di bioetica, quali 
il principio di precauzione, il principio 
del consenso informato, nonché il prin- 
cipiodibeneficenza, dinon maleficenza 
edi equo accesso alle risorse sanitarie». 
Contattato dalla Verità, Marini, che pe- 
raltro è ex vicepresidente del Comitato 
nazionale di bioetica, ha spiegato come 
l’appello sottoscritto con il collega, e 
trasmesso ieri ai destinatari, abbia già 
raccolto numerose adesioni. 

«Datante università italiane - da Ber- 
gamo ad Udine, fino ovviamente a Bolo- 
gna - moltissimi colleghi hanno deciso 


di unirsi a questo appello», spiega Mari- 
ni, «alcuni inoltrandolo a loro volta, al- 
tri stampandolo, sottoscrivendolo e 
scannerizzandolo per poi inviarlo» Non 
solo. «Anche tanti dottorandi e tanti 
studenti hanno deciso di fare loro il do- 
cumento», aggiunge il docente, «a con- 
ferma che esso ha dato voce a istanze 
esistentima che prima nonne avevano». 
Benozzo e Marini hanno insomma diffu- 
so un documento che, come un testimo- 
ne, sta circolando molto in queste ore in 
seno al mondo accademico italiano. Bi- 
sognerà ora vedere se le autorità cui è 
rivolto sapranno e vorranno risponde- 
re. 

Giuliano Guzzo 
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no le case produttrici a conti- 
nui aggiornamenti del bugiar- 
dino. Ecco perché cresce sem- 
pre di più in tutto il mondo un 
movimento di protesta, man 
mano che questi temi diventa- 
no di dominio comune. E non 
si tratta affatto di proteste che 
allignano nella parte meno 
colta della popolazione. Anzi. 
Ilregime globale che siè creato 
fa di tutto per delegittimarlo e 
tacitarlo, reagendo in forma 
sempre più repressiva, sia a li- 
vello della comunità scientifi- 
ca che di quello politico e so- 
ciale. Ricorrendo a categorie 
semplicistiche come «dovere 
civico» o alla dicotomia mora- 
le/immorale, evitando del tut- 
to le analisi e i confronti ap- 
profonditi. Spingendo i gover- 
ni a prendere decisioni che si 
stanno rivelando avventate, se 
non addirittura suicide per la 
convivenza civile, la scuola e 
l'economia nel complesso. Su 
questo fronte Cacciari e 
Agamben quindi non sono so- 
li, mentre le stizzose e spoc- 
chiose contestazioni al loro 
salutare grido di allarme co- 
stituiscono un altro segnale di 
consolidamento di un regime 
incipiente. 


LA LOBBY FARMACEUTICA 

Nota a margine. Chi scrive, 
oltre ad occuparsi professio- 
nalmente di comunicazione a 
livello operativo, speculativo e 
di insegnamento universita- 
rio, ha gestito per vent'anni la 
sede italiana di Medicus Inter- 
con, che è stato per lungo tem- 
poilpiù grande network multi- 
nazionale specializzato nel- 
l'informazione alla classe me- 
dica. Ha quindi lavoratogomito 
a gomito con un rilevante nu- 
mero di industrie farmaceuti- 
che nazionali e internazionali. 
Conoscendo a fondo le loro at- 
tività di ricerca e le loro moda- 
lità di lobby nei confronti della 
classe medica, della politica, 
dei media e della società. Negli 
anni passati queste industrie 
hanno scoperto e promosso 
farmaci di grande utilità. 

Da un po’ di anni però nonsi 
scopre più nessun breaktrou- 
gh, come vengono chiamati i 
farmaci rivoluzionari per pa- 
tologie molto diffuse. Nel frat- 
tempo, la decadenza dei bre- 
vetti e la nascita della catego- 
ria dei farmaci generici ha ri- 
dotto il fatturato delle impre- 
se,chehannocominciato pure 
a produrli in proprio per recu- 
perare. Nel tempo, nel loro 
azionariato le famiglie dei fon- 
datori sono state via via affian- 
cate o sostituite dai grandi 
Fondi di investimento come 
ad esempio Black rock, il cui 
spasmodico interesse per i ri- 
sultati economicitrimestrali è 
ben noto, e ben superiore a 
quello per il giuramento di Ip- 
pocrate. Black rock è presente 
in Pfizer, insieme ai fondi Van- 
guard e Wellington. Ma nel 
suo azionariato ci sono anche 
Bank of America, Deutsche 
bank, Morgan Stanley, JP 
Morgan. Che non sono esatta- 
mente degli enti di beneficen- 
za, e sono ben felici che Pfizer 
abbia raddoppiato la previsio- 
nedel fatturato 2021 peril solo 
vaccino: 26 miliardi di dollari. 
Previsione che andrà vista al 
rialzo dopol’annunciodi voler 
aumentare il prezzo del 15- 
20%. Gli stessi Fondi sono pre- 
senti anchenei social network 
più famosi, molto premurosi 
nel sovvenzionare i siti anti 
bufale, a limitare e addirittura 
cancellare i post critici sulla 
nuova categoria di vaccini e sul 
loro impiego a tappeto. Cono- 
scendo questi dati, ognuno 
può trarre le proprie conclu- 
sioni. 
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PIÙ DELL'ACCIAIO, 
OLTRE IL TITANIO. 


Più leggero, 
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Le grandi doti di leggerezza del titanio 
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SUPER TITANIUM” 
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tradizione e competenza si uniscono per darti il consiglio giusto 
e l'assistenza migliore durante e dopo l'acquisto. 


www.citizen.it BETTER STARTS NOW 


Se ha gradito questo quotidiano o rivista e se li ha trovati in qualsiasi altra parte che 
non sia il sito qui sotto indicato, significa che ci sono stati rubati, vanificando, così, 
il lavoro dei nostri uploader. La preghiamo di sostenerci venendo a scaricare anche solo 
una volta al giorno dove sono stati creati, cioè su: 


ww.eurekaddl.one 


Se non vuole passare dal sito può usare uno dei seguenti due contenitori di links, 
gli unici aggiornati 24/24 ore e con quotidiani e riviste 


SEMPRE PRIMA DI TUTTI GLI ALTRI: 


https://filecrypt.cc/Container/73886A714A.html 
https://www.keeplinks.org/p17/5ff15490b62ea 


Senza il suo aiuto, purtroppo, presto potrebbe non trovarla più: loro non avranno più 
nulla da rubare, e lei più nulla da leggere. Troverà quotidiani, riviste, libri, audiolibri, 
fumetti, riviste straniere, fumetti e riviste per adulti, tutto gratis, senza registrazioni e 
prima di tutti gli altri, nel sito più fornito ed aggiornato d'Italia, quello da cui tutti gli altri 
siti rubano soltanto. Trova inoltre tutte le novità musicali un giorno prima dell'uscita 
ufficiale in Italia, software, apps, giochi per tutte le console, tutti i film al cinema e 
migliaia di titoli in DVDRip, e tutte le serie che può desiderare sempre online dalla prima 
all'ultima puntata. 


IMPORTANTE 
Si ricordi di salvare tutti i nostri social, perchè alcuni di essi (soprattutto Facebook) 
potrebbero essere presto chiusi, avranno TUTTI il nuovo indirizzo aggiornato: 


- Cerca il nuovo indirizzo nella nostra pagina Facebook 
- Cerca il nuovo indirizzo nella nostra pagina Twitter 


- Cerca il nuovo indirizzo nel contenitore Filecrypt: [Filecrypt 


- Cerca il nuovo indirizzo nel contenitore Keeplinks: 


hatdieurekadd 


METODI PER AVERCI ON LINE PER SEMPRE IN POCHI SECONDI 


- Cerca il nuovo indirizzo nella nostra chat: 


(si eseguono una volta sola e sono per sempre!) 
Clicchi qui a lato: justpaste.it/eurekaddl 
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La ricetta di Conte 
per i poveri a Milano: 
fattorie verticali 

in tutte le periferie 


L’ex premier tace su sicurezza ed edilizia popolare per buttarsi 
sull’agricoltura. Dimostrando però di non conoscere il tema 


Segue dalla prima pagina 


di PAOLO DEL DEBBIO 


(...) problemi, tanti e alcuni 
enormche affliggono le peri- 
ferie. A commentare la sua 
lettera-programma al Corrie- 
re della Sera ci ha già pensato 
Giorgio Gandola ieri su que- 
ste stesse colonne, parago- 
nandolo giustamente a Totò 
Peppino ealloro sbarco nella 
capitale lombarda. 

Purtroppo, il suddetto 
Conte l’ironia e tantomeno 
l’autoironia non sa neanche 
dove stiano di casa. Anzi, a 
dirla tutta, ha sempre dato 
l'impressione di avere un’al- 
ta considerazione di sé stes- 
so, da quando indirettamen- 
te si paragonò a Winston 
Churchill. E gli va dato atto 
che dette una gran prova di 
coraggio: quella di esporsi al 
ridicolo. 

Ma torniamo alle periferie, 
delle quali solo sotto elezioni 
qualcuno, più o meno con- 
vintamente, parla, per non 
parlarne più fino a quelle 
successive. Questa è stata la 
volta di Giuseppe Conte, neo 
presidente dei pentastellati. 
Dopo una serie di ovvietà im- 
pressionanti - tra le quali che 


MONTECITORIO Davide Crippa, capogruppo del M5s 


di CHIARA MERICO 


M Lo ius soli spacca il Movi- 
mento 5 stelle. Ad aprire al- 
l'introduzione di una nuova 
legge sulla cittadinanza è sta- 
to, con un post su Facebook 
pubblicato venerdì, il capo- 
gruppo dei pentastellati alla 
Camera Davide Crippa. «Il di- 
battito che si è riaperto sulla 
cittadinanza richiede rispo- 
ste concrete e condivise, frut- 
to del dialogo tra le forze poli- 
tiche e la società civile», ha 
scritto Crippa, secondo cui 
occorre «puntare sullo “ius 
scholae”, cioè sul diritto per i 
ragazzi figli di immigrati di di- 
ventare cittadini italiani dopo 
aver completato un ciclo di 
studi»: questa, secondo il de- 
putato del Movimento, «può 


Milano e la Lombardia devo- 
no tornare a essere la loco- 
motiva d’Italia, sfuggendogli 
il non trascurabile particola- 
re che lo sono già e da anni. 
Ma, essendo prevista a set- 
tembre la sua prima visita al 
Nord(la gente si accalca già di 
notte per prenotarsi un posto 
per andare a sentirlo), ecco 
che arriva al tema delle peri- 
ferie e dei bambini poveri. E 
qui raggiunge il massimo. 
Aguzzate bene la vista e 
leggete quanto segue. Parola 
di Conte (rendiamo grazie a 
Grillo). «I quartieri periferici 
devono però decisamente 
migliorare l’offerta dei servi- 
zi, alleggerendo le pressioni 
sul centro cittadino». Cioè 
l'offerta dei servizi in perife- 
ria non va fatta perché man- 
cano in periferia, ma per al- 
leggerire le pressioni sul cen- 
tro. Questa in tanti anni che 
mi occupo di periferie non 
l’avevo mai sentita. I servizi 
nelle periferie civanno messi 
perché non ci sono, non per 
alleggerire la pressione sul 
centro, che forse a lui sta più 
a cuore, un po’ come al sinda- 
co Beppe Sala: il sindaco della 
cerchia, non alla testa ma dei 
Navigli, o del monopattino 
che dir si voglia. Alle perife- 


[Ansa] 


rappresentare un'importante 
soluzione». Si trattain sostan- 
za di una proposta molto si- 
mile a quella dello ius cultu- 
rae, di cui si era già discusso 
nella scorsa legislatura, e che 
prevede la concessione della 
cittadinanza ai bambini nati 
inItalia- o residenti da tempo 
nel nostro Paese coni genitori 
- appunto alla conclusione di 
un ciclo di studi scolastici. «Il 
M5s non si tira mai indietro 
quandosi parla di diritti enon 
intende farlo neanche stavol- 
ta», ha sottolineato Crippa, 
precisando: «Il dialogo deve 
necessariamente partire 
mettendo da parte posizioni 
preconcette e ideologiche, 
utili a prendere qualche like 
in più sui social ma non a rag- 
giungere quegli obiettivi che il 


rie mancano trasporti ade- 
guati, soprattutto per gli an- 
ziani che devono recarsi lon- 
tano da casa per questioni di 
analisi o cure mediche; alle 
periferie mancano adeguati 
spazi per le associazioni di 
volontariato e no profit, che 
sono talora gli unici operato- 
ri seri che danno una mano 
vera ai cittadini. 

Alle periferie manca una 
ristrutturazione importante 
di tutta l'edilizia popolare. 
Stia attento Conte a quale pa- 
lazzo periferico di edilizia 
popolare sceglierà per la sua 
visita, e si porti il fazzolettino 
bianco. Perché in molti casi 
se vuole andare all’ultimo 
piano l’ascensore se lo scor- 
da: ci deve andare a piedi. 
Non ci vuole il Superbonus 
110%, ci vuole volontà e capa- 
cità politica 110% di occupar- 
si degli ultimi, dei più svan- 
taggiati, di chi abita in condi- 
zioni indecenti, di responsa- 
bilità esclusiva del pubblico e 
dove il privato non c’entra 
una mazza. È questa la vera 
emergenza delle periferie: 
rendere prima di tutto l’edili- 
zia popolare decente, manu- 
tenerla, ristrutturarla dove 
necessario, espellere gli abi- 
tanti abusivi, dotarla di ver- 
de, di spazi gioco peri bambi- 
ni e luoghi per gli anziani. 
Ma, soprattutto, rafforzare la 
sicurezza nelle periferie e in 
determinati quartieri dove, 
dopo una certa ora (più tardi 
d’estate, prima d’inverno), 
scatta il coprifuoco. Nessuno 


può uscire di casa tranquillo 
per farsi una passeggiata e 
prendere una boccata d’aria 
o fare delle semplici e neces- 
sarie commissioni. O, più 
semplicemente ancora, per 
fare quello che gli pare senza 
dover temere che qualcuno 
lo assalti, lo scippi, lo derubi 
e altro ancora. 

Ma non è finita qui. «Sarà 
importante - prosegue il sub 
Elevato - pianificare la realiz- 
zazione di vertical farm nelle 
periferie per produrre cibo 
in maniera sostenibile... con 
l'ambizioso obiettivo di ren- 
dere Milano autosufficiente a 
livello alimentare per il 
2050». Ora, le vertical farm 
sono cose serie, molto serie, 


n 


POCHETTE Giuseppe Conte, ex premier e n 


tri 


di 


ma evidentemente parlando 
delle periferie Conte non 
parlava ai loro abitanti, e 
neanche alla maggior parte 
degli abitanti di altre parti di 
Milano, ma a un gruppo ri- 
stretto di addetti del settore e 
in particolare a degli agrono- 
mi di un certo livello. Ci do- 
mandiamo: come si fa a cita- 
re le vertical farm indicando 
come priorità la riqualifica- 
zione delle periferie? L'avete 
mai visto un menù che parte 
dal dessert? Sì, quello politi- 
co di Conte, che tra l’altro si 
preoccupa dell’autosuffi- 
cienza alimentare di Milano, 
come se in Lombardia l’agri- 
coltura fosse qualcosa di 
marginale, probabilmente in 


eo presidente del Movimento 5 stelle 


[Ansa] 
possesso di informazioni ri- 
servate - tanto riservate che 
albergano solo nella sua testa 
- di un probabile attacco alie- 
no della città entro quella da- 
ta del 2050. 

Non so se ci sarò ancora 
per quella data, ma appena 
torno dalle vacanze proporrò 
al direttore Maurizio Belpie- 
tro di mettere su degli orti di 
proprietà del giornale, in mo- 
do da assicurare ai giovani 
colleghi un futuro certo, al- 
meno dal punto di vista ali- 
mentare. Intanto mi faccio 
un orto sul terrazzino di ca- 
sa. Noi scherziamo, ma se 
Conte avesse ragione? Meglio 
prepararsi per tempo. 
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Deputati grillini all'arrembaggio 
per far approvare lo ius soli 


Crippa, capogruppo alla Camera: «Il partito non si è mai tirato indietro sui diritti» 


delicato momento storico che 
il nostro Paese sta attraver- 
sando rende ancor più neces- 
sari». A suffragio della propo- 
stailcapogruppo ha citato an- 
che dei numeri: «Come ricor- 
dato nei giorni scorsi dal pre- 
sidente della commissione 
Affari costituzionali della Ca- 
mera, Giuseppe Brescia, oggi 
nelle scuole italiane studiano 
coninostri figli800.000 bam- 
bini e ragazzi privi della citta- 
dinanza italiana. Non nume- 
ri, ma persone e storie che ci 
impongono di proporre e ot- 
tenere soluzioni e non di gira- 
re la testa dall’altra parte elu- 
dendo la questione». 

Parole che suonano come 
un messaggio chiaro rivolto 
ad altre anime del Movimen- 
to, nella fattispecie alla vice- 


presidente del Senato Paola 
Taverna, che secondo le indi- 
screzioni a partire dall’autun- 
no dovrebbe ricoprire un ruo- 
lo di rilievo nella segreteria 
guidata da Giuseppe Conte e 
che nei giorni scorsi, in un’in- 
tervista a Repubblica, aveva 
ribadito la sua contrarietà al 
tema. «Se legge la Carta dei 
valori del nuovo Movimento 
vedrà chealcentro c’è l’indivi- 
duo, c’è la persona. Penso che 
conil presidente Conte sapre- 
mo trovare una sintesi che 
tenga conto sia del multicul- 
turalismo, sia di corrette poli- 
tiche di integrazione e del dif- 
fuso bisogno di sicurezza, ma 
questo argomento ogni tanto 
è usato in maniera pretestuo- 
sa e credo che nell’attuale si- 
tuazione politica ci siano altre 


priorità», aveva affermato la 
senatrice, secondo cui in que- 
sta fase «c’è un lavoro enorme 
che ci aspetta per la lotta alla 
pandemia e per sostenere la 
ripresa». Mail vero obiettivo è 
spingere Conte e dire sì e ad 
allinearsi al Pd. Dal canto suo 
l’ex premier per il momento 
ha scelto la linea del silenzio. 
Le dichiarazioni della Ta- 
verna hanno suscitato subito 
le critiche del Pd. «No, non mi 
sorprende che la senatrice 
Taverna sia contro lo ius soli, 
sono loro, sono sempre loro, 
prima, dopo e durante», ha 
commentato su Twitter il de- 
putato Filippo Sensi. E, se- 
condo l’ex presidente del par- 
tito Matteo Orfini, le parole 
della Taverna rivelano che 
«c'è un pezzo del Movimento 


più vicino alle posizioni della 
destra». Sempre intervistato 
da Repubblica il deputato 
dem ha precisato: «Io ho la 
sensazione, confermata dal- 
l’intervista a Paola Taverna, 
che il M5s non voglia lo ius 
soli. Però a questo punto chie- 
derei a Giuseppe Conte cosa 
ne pensa. Per il Movimento è 
giusto o no dare diritti a bam- 
bini e studenti che da anni vi- 
vono in Italia? Lo si dica chia- 
ramente». 

Per l’ex presidente del Con- 
siglio, da poco incoronato lea- 
der del Movimento, trovare 
un punto d’incontro tra due 
posizioni così apertamente in 
conflitto rischia di trasfor- 
marsi in una sfida non da po- 
co. 
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La Cartabia approfitta del Morandi 
per fare uno spot alla sua riforma 


Il Guardasigilli a Genova tira le orecchie a chi mette in dubbio la bontà della legge che porta il suo nome 
e assicura: «Nessun rischio per il processo sul crollo». Il comitato vittime: «Pochi i segni di cambiamento» 


Segue dalla prima pagina 


di GIORGIO GANDOLA 


(...) cita Cesare Pavese: «La 
memoria che oggi celebria- 
mo rinnova in ciascuno di 
noi il dolore». 

Mentre parla, il Ponte San 
Giorgio è lassù, stupendo, a 
ricordare a tutti la capacità 
di ripartire di un Paese, di 
rimboccarsi le maniche e di 
riannodare in tempo record 
il filo della Storia. Accade 
quando le ragioni della buro- 
crazia vengono dopo quelle 
degli uomini e della dignità 
collettiva. Non per niente in 
prima fila ci sono due prota- 
gonisti di questo primato: il 
sindaco Marco Bucci e il go- 
vernatore Giovanni Toti. Ri- 
cordiamo ancora la frase del 
primo cittadino due anni fa, 
quando il ministero dei Tra- 
sporti cominciava ad avvitar- 
si nei distinguo: «Se non 
sbloccano i lavori faccio co- 
me Winston Churchill a 
Dunkerque, chiedo ai cittadi- 
ni genovesi di salire in barca 
e seguirmia Roma. Andremo 
a prenderci ciò che ci spet- 
ta». 

Il ponte nuovo c’è ma non 
può oscurare nulla, né le re- 
sponsabilità né l’iter proces- 
suale nei confronti di Aspi e 
di chi ha provocato la trage- 
dia lucrando sulle manuten- 
zioni. Per questo, dopo aver 
reso onore alle parole di vel- 
luto della ministra Cartabia, 
è doveroso rimanere per- 
plessi su quelle che seguono, 
sulla deriva di marketing ri- 
spetto alla sua riforma della 
giustizia. «Non c’è alcun ri- 
schio per il processo sul crol- 
lo del Ponte Morandi. Ritor- 
nare ora a Genova come mi- 
nistro della Giustizia al co- 
spetto delle vittime significa 
rinnovare l'impegno per ga- 
rantire ogni supporto perché 
il loro bisogno di giustizia, il 


Ai parenti dei 43 morti 
del ponte il ministro 
rinnova l’impegno 
peravere giustizia 
Draghi centra 

il problema: «Lo Stato 
ha tradito la fiducia 
dei cittadini» 


nostro bisogno di giustizia, 
trovi piena e tempestiva ri- 
sposta. E lo trovi in tempi 
brevi». 

Strano, tutto ciò stride in 
senso populista. Sembra che 
improvvisamente quelle 43 
vittime diventino strumento 
per convincere il Paese che la 
riforma sia il meglio in asso- 
luto. Il discorso vira sull’effi- 
cacia delle modifiche, roba 
da talk show televisivo o da 
risposta in aula durante un 
dibattito parlamentare. 
Chiudi gli occhi e hai la sen- 
sazione di essere a una con- 
ferenza stampa in via Arenu- 
la caratterizzata dalle do- 


- 


A 5 ANNI DAL SISMA La ricostruzione-miraggio del Centro Italia 
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IL NUOVO NUMERO 


LA CAPACITÀ DI RIPARTIRE Il nuovo Viadotto San Giorgio ricostruito al 


Cel 


È 1a piiLoLA 
DELLA 
TA) GIOVINEZZA 


mande degli amici di reda- 
zione di Alfonso Bonafede e 
Giuseppe Conte. La ministra 
Cartabia se ne faccia una ra- 
gione, il suo provvedimento 
alla camomilla ha avuto due 
conseguenze chiare: è rite- 
nuto troppo garantista dai 
manettari grillini e piddini 
(questi ultimi solo più ma- 
scherati, non certo più sensi- 
bili alle regole del giusto pro- 
cesso) e ancora troppo giu- 
stizialista per i veri garanti- 
sti. Da qui il decollo del refe- 
rendum di Lega e Radicali 
firmato non a caso in modo 
trasversale anche da Matteo 
Renzi, Goffredo Bettini, Lu- 
ciano Pizzetti, Giorgio Gori. 

Parlando ai parenti delle 
vittime, Cartabia è perfino 
costretta a smentire una bu- 
fala giornalistica: «Nelle ulti- 
me settimane so che è stata 
per voi e per tutta la città 
fonte di preoccupazione l’o- 
pinione del tutto destituita 
di fondamento per cui la ri- 
forma del processo penale 
approvata dalla Camera po- 
trebbe frustrare la vostra 
bruciante domanda di verità 
e giustizia. Senza possibilità 
di equivociloripeto:nonc’'èe 
non c’è mai stato alcun ri- 
schio per il processo sul crol- 
lo del Ponte Morandi». Poi un 
fervorino alla stampa: «Biso- 
gna riflettere più di una volta 
prima di diffondere opinioni 
che gettano allarme e che 
gravano di un ulteriore peso 
chi già porta un così grande 
dolore». 

Alla fine il messaggio del 
premier Mario Draghi è più 
sobrio e centra il problema: 
«Lo Stato ha tradito la fiducia 
dei cittadini. Voglio riaffer- 
mare l’impegno del governo 
affinché non si verifichino 
mai più eventi così tragici e 
dolorosi. Con il Ponte Mo- 
randi sono crollate le fonda- 
menta del vivere civile, che è 
alla base della nostra comu- 
nità. La realizzazione del 
Viadotto San Giorgio è un 
primo passo verso il ripristi- 
no di questo legame». 

Egle Possetti, presidente 
del comitato delle vittime 
(nel crollo ha perso la sorella, 
il cognato e due nipoti), teme 
che «si voglia richiudere il 
vaso di Pandora» e lancia un 
j accuse preciso. «Non basta- 
no le medaglie dei nostriatle- 
ti per risollevare la dignità 
della nostra nazione. Dopo 
tre anni ci sono pochi segni 


Timori che sì voglia 
chiudere la questione 
Il gruppo Benetton 

è stato estromesso 

da Aspi a suon 

di miliardi, altro 

che le penalizzazioni 
promesse dai grillini 


di qualche cambiamento. 
Non vediamo adeguate pena- 
lizzazioni per chi gestiva l’in- 
frastruttura al momento del 
crollo, il contratto di acquisi- 
zione in itinere ha via via 
previsto integrazioni econo- 
miche». 

Si riferisce ai cinque mi- 
liardi (altro che esproprio) 
che il governo Conte bis ha 
dovuto sganciare per estro- 
mettere la famiglia Benet- 
ton. E dire che nel momento 
del referendum per il nome 
della nuova opera, qualcuno 
voleva chiamarla Ponte Toni- 
nelli. 
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>» LA VERSIONE DEL GOVERNATORE 


L'INTERVISTA ANTONIO FAZIO 


«Volevo rimandare l'ingresso nell'euro» 


L’ex numero uno di Bankitalia: «Il governo aveva già deciso: intendeva entrare nel club, e la Germania concordava. Un uomo 
delle istituzioni rispetta la volontà politica, ma avevo previsto calo di reddito e produzione industriale. Purtroppo avevo ragione» 


di FABIO DRAGONI 


M «“Caro Governatore, sa- 
rebbe opportuno avere i det- 
tagli del piano di creazione 
monetaria”. La richiesta mi 
arriva daunalto dirigente del 
Tesoro al lavoro sulla legge 
finanziaria. Sono diventato 
governatore nel 1993». Scena 
pensabile solo in un Paese 
monetariamente sovrano. Il 
governo vuol sapere in antici- 
po fin quando potranno 
aprirsi i cordoni della borsa 
di chi stampa moneta. Parla- 
re con Antonio Fazio non è 
semplice. Un’intera carriera 
in Banca d’Italia dal 1960 al 
2005. Economista di razza 
«keynesiano». A suo agio con 
i numeri. E di questi parlere- 
mo. E di banche, euro, tassi di 
interesse, oro e vigilanza. 
Tutto ciò che riempie l’agen- 
da di un banchiere centrale. 
Assieme ai momenti storici 
di cui è stato spettatore, e tal- 
volta artefice contro voglia. 
Lui sa che vorrei parlare di 
banche Mps e Antonveneta. 
Io so che non ne vorrà parla- 
re. Fazio, 84 anni, è ritirato a 
vita privata: niente smar- 
tphone e niente Whatsapp. 
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Dissi che senza Italia 
il progetto non poteva 
decollare. Il collega 
Trichet lo definà 


un ricatto 


Neanche computer. Inviargli 
una mail è complicato. Il tavo- 
lo della veranda popolato di 
tabelle, relazioni, grafici e nu- 
meri. Lavora al suo libro in 
uscita. Nel suo ritiro di Alvito 
(Frosinone) alle pendici del- 
l'Appennino abruzzese, tan- 
te testimonianze di una fede 
sincera. Ricordi di visite 
presso la Santa Sede. 

Quanto le è umanamente 
costato assistere al passaggio 
dalla lira all’euro? Lei nonha 
mai nascosto il suo euroscet- 
ticismo. 

«Un uomo delle istituzioni 
fa valere le sue idee ma poi 
rispetta la volontà politica, 
una volta presa la decisione. 
Mi sarei potuto dimettere, e ci 
ho pensato. Ma a cosa sareb- 
be servito? Gli investitori 
avrebbero preso atto di una 
grave frattura istituzionale. 
La speculazione si sarebbe 
abbattuta sul Paese. E alla fi- 
ne il percorso sarebbe co- 
munque proseguito. Oltre al 
danno, la beffa. L'incontro fra 
banchieri centrali nel marzo 
del 1997 essenzialmente mi 
dava ragione. L'Italia non po- 
teva entrare nella moneta 
unica e sarebbe stato più sag- 
gio - come avevo più volte det- 
to - rimandarne l'ingresso». 

Ed anziché compiacersi 
del fatto che aveva ragione... 

«Dissi che il progetto non 
sarebbe decollato senza l’Ita- 


lia. Non era una minaccia, né 
un auspicio. Neppure un ri- 
catto, come ebbe a dirmi pri- 
ma di cena il collega Trichet 
quella sera. Era una banale 
constatazione. E comunque 
la politica aveva già deciso. Il 
nostro governo voleva fortis- 
simamente entrare nel club. 
Pure la Germania lo voleva. 
Motivazioni ideali certo; ma 
anche vendere più facilmen- 
teleBmwe Volkswagen. L’Ita- 
liaconlalira sarebbe stato un 
concorrente formidabile». 

L’esito della decisione fu? 

«Promozione con riserva. 
Scritta in un linguaggio am- 
biguo. Ciampi fu costretto a 
chiedermi: «Antonio, ma sia- 
mo stati promossi o boccia- 
ti?»». 

Il problema vero non era 
tanto entrare nell’euro, 
quanto restarci. Perché? 

«Ricorderà il bradisismodi 
Pozzuoli: il terreno lenta- 
mente, ma inesorabilmente, 
scendeva. Quello sarebbe sta- 
to l'euro per l’Italia. Nessun 
terremoto. Avremmo pro- 
gressivamente perso reddito 
e produzione industriale. 
Purtroppo, avevo ragione. Se 
l'economia dell’eurozona 
fosse cresciuta, saremmo 
cresciuti di meno. Se invece 
fosse arretrata, saremmo ar- 
retrati di più». 

Fazio si alza mi illustra dati 
e tabelle. Mi incuriosisce un 
dettaglio. Fazio aveva un rap- 
porto di stima e fiducia ri- 
cambiata con il capo della 
Bundesbank. Un filo diretto 
da pari a pari. Oggi l’Italia è 
invece spettatore di un patto 
Parigi-Berlino di cui non fa 
parte. L’ex governatore spie- 
ga: «Wim Duisenberg (il pri- 
mo presidente olandese della 
Bce, ndr), persona che ho 
sempre apprezzato e 
stimato, mi chiamò 
imbarazzato. Non lo 
avevo avvertito diuna 
decisione congiunta 
sui tassi presa con 
Tietmeyer e la tra- 
duzione in italiano 
gli sembrava ambi- 
gua. Lo rassicurai». 

Ma gli olandesi 
non sono pappa e 
ciccia coi tede- 
schi? 

«Sono ultrate- 
deschi». 

L'Olanda, gra- 
zie all’euro, accu- 
mula surplus 
commerciali 
spaventosi. Un 
parassita valu- 
tario 

«E il mondo 
che è in disa- 
vanzo con lo- 
ro, le rispon- 
derebbero (ri- 
de)». 

Lei disse: non 
rimane che ren- 
dere l’inferno 
dell'euro un 
purgatorio. Nel 
decidere il rien- 
tro nello Sme 
quale preludio al- 
l’ingresso nella 
moneta unica fu 
coinvolto? 

«No» 

Beh, questo è piuttosto 
clamoroso. E sulla difesa 


del cambio lira/marco nel 
1992, anche se non era gover- 
natore, fu coinvolto? 

«Mi occupavo di tassi di in- 
teresse e politica monetaria. 
Anche qui: il cambio lo segui- 
vo con attenzione, ma nonera 
nelle mie competenze». 

A metà degli anni Settanta 
ha negoziato un prestito con 
il Fmi. La prova, secondo 
qualche buontempone, che 
l’Italia con la lira rischiava il 
default. 

«(Ride) Un normalissimo 
prestito per integrare le ri- 
serve valutarie. Servono per 
intervenire sul mercato dei 
cambi con acquisti e vendite 
mirate. E lei comunque parla 
con uno che in 45 anni ha 
monitorato idati tutti giorni e 
non ha mai visto un beneficio 
che uno adottando un cam- 
bio rigido o semirigido». 

A proposito di riserve: mi 
spiega come fa l’Italia ad es- 
sere il terzo o quarto Paese al 
mondo quanto a riserve au- 
ree? 

«Abbiamo saggiamente in- 
vestito i surplus commerciali 
del Dopoguerra in oro. Quegli 
investimenti sono stati nel 
tempo estrema- 
mente profit- 
tevoli, gra- 
zie alla ri- 
valutazio- 
ne. È da 
sempre 
una si- 
curezza 
per la 


nostra moneta anche come 
parte dell’euro. La stampa 
specializzata spesso criticava 
questa nostra politica. Salvo 
poi ricredersi». 

La Fed che accetta dollari 
che può stampare all’infinito 
in cambio di oro per defini- 
zione limitato. Ma perché? 

«Con la convertibilità a 
dollaro-oro gli Usa hanno di 
fatto imposto la loro moneta 
come valuta di riserva mon- 
diale. E dopo il 1971, con la 
fine di questo regime ed al 
netto dei vari shock petrolife- 
ri, la supremazia valutaria del 
dollaro è proseguita. Oggi gli 
Usa sono l’unico Paese che, 
almeno finanziariamente, 
può permettersi ampi e per- 
sistenti deficit commerciali. 
Il dollaro svolge per gli Stati 
Uniti quella funzione che for- 
se Keynes immaginava per il 
«bancor», la moneta mondia- 
le peril commercio. Un affare 
per loro, ma anche per l’Ita- 
lia. Ho sempre pensato che 
un bravo banchiere centrale 
debba contare anche sull’oro. 
E sacro. E la forza di un Paese. 
Ci accordammo nell’ambito 
del Sebc (Sistema Europeo di 
Banche Centrali, ndr) per con- 

ferirvi un minimo di riserve 
in oro. Che poi hanno in 
parte venduto e costrui- 
to una sede imponente. 
Vabbè». 
I fatti le hanno dato 
ragione. 
«No, ho peccato di 
ottimismo. Meglio, di 


insufficiente pessimismo. 
Non avevo messo in conto 
scelte politiche sbagliate che 
hanno addirittura peggiorato 
la situazione. Non si sono 
cambiati direttamente i Trat- 
tati, malosièfattoin maniera 
subdola tramite accordi in- 
tergovernativi. Due su tutti: 
la vigilanza sulle banche e il 
patto di stabilità e crescita. 
Anzi, stabilità e basta». 

Sulla vigilanza ci arrivia- 
mo fra poco. Mi dica del se- 
condo... 

«Il rapporto debito/Pil è 
una frazione. Il numeratore è 
superiore al denominatore. 
Se abbasso il numeratore di- 
minuendo ad esempio gli in- 
vestimenti pubblici, arretra 
pure il denominatore. Non 
servonoraffinati modelli eco- 
nometrici per capire che il 
rapporto aumenterà. E non 
parlo dei moltiplicatori che 
amplificano il tutto. Seguen- 
do i consigli della Commis- 
sione Ue abbiamo continua- 
mente aumentato il rapporto 
debito/Pil da poco sopra il 
100% ad oltre il 140%. Poi è 
arrivata la pandemia». 

Chiaro. Quindi le chiedo: 
fu ignoranza o malafede? 

«Penso che sia il frutto di 
una scarsa analisi. O meglio, 
una concezione contabilisti- 
ca dell'economia. Il resto è 
malafede». 

Antonio Fazio si alza pren- 
de un libretto con una sua 
lectio magistralis e dice: «Leg- 
ga qui». C'è scritto: «Dobbia- 
mo tornare al principio di 
sussidiarietà che è parte es- 
senziale del trattato di Roma. 
In esso si dichiara che ogni 
Stato deve fare la politica più 
consona ai propri obiettivi fi- 
nali, coordinandosi poi in se- 
de europea con gli altri Sta- 
ti». 

Sono parole sue? 

«Sì, ma solo parole pur- 
troppo. Abbiamo arretrato su 
tutto. Consumi, investimenti 
e spesa pubblica. Tranne che 
sulla bilancia commerciale. 
E non perché esportiamo di 

più, ma perché importia- 
mo di meno. Avendo fatto 
austerità, abbiamo dimi- 
nuito l'import. Mentre 
l'export è cresciuto in 
proporzione di meno ri- 
spetto a quello di altri 
Paesi. Quanto alla vigi- 
lanza...». 

Qui devo interrom- 
perlo. Ho sottomano 

una sua citazione in- 
vecchiata meglio di un 
barolo. Recita: «La vi- 
gilanza Bce non fun- 
ziona. Continue im- 
missioni di regole e ri- 
chieste di ricapitaliz- 
zazioni. Questa attivi- 
tà dovrebbe tornare di 
competenza degli Stati 
nazionali e a livello eu- 
ropeo solo il coordina- 
mento. È come se la salu- 
te delle persone fosse af- 
fidata, invece che ai medi- 
ci di base, ai ministri della 
Sanità. Questi decidono, 


SCAFATO Antonio Fazio ha 
trascorso una intera carriera in 
Bankitalia, dal1960 al 2005, fino 
a diventarne governatore [Ansa] 


con regole e leggi, medicina e 
dose per ogni patologia. E, in 
caso di malattia, obbligano il 
paziente a curarsi con la me- 
dicina stabilita». 

In tempi di pandemia, ta- 
chipirina e vigile attesa que- 
sta sua citazione va letta tut- 
ta d’un fiato. 

«Di nuovo il principio di 
sussidiarietà. Confermo me 
stesso: ritengo sia stato un er- 
rore attribuirelavigilanza sui 
sistemi bancari al Sebc e 
quindi alla Bce». 

Che oggi è costretta a con- 
tinue iniezioni di liquidità. E 
se tutto si ferma che succe- 
de? 

«Draghi ha abilmente for- 
zato i Trattati con questa ma- 
novra di politica monetaria 
non convenzionale. Spread 
sedati, ma il credito riparte 
solo con una buona domanda 
di credito. Prestiti che vengo- 
no restituiti, per intender- 
Sl». 

E come si rilancia il credi- 
to? 

. «Rilanciando l'economia. 
È semplice. Il Sebc avrebbe 
potuto, anzi dovuto, creare 
moneta per acquistare titoli 
Bei con i quali finanziare in- 
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x 


E stato sbagliato 
attribuire 

la vigilanza 

sui sistemi bancari 


alla Bce 


vestimenti in infrastrutture. 
Sollevando in tal modo la de- 
pressa congiuntura dell’area 
euro». 

Lei sa che devo chiederle di 
Mps e Banca Antonveneta, 
vero? 

«Nonmi occupo più di ban- 
che. Mi sono occupato di sta- 
bilità bancaria e credo di 
averlo fatto bene. Molte le cri- 
si, tante le ristrutturazioni. 
Le banche sono diminuite 
durante il mio operato da 
1.100a 700. Interventi tempe- 
stivi, silenziosi, professionali 
e mirati. Nessun fallimento. 
Cos'altro dirle?». 

Fazio potrebbe dirmi - ma 
non lo fa - che nel 2005 auto- 
rizzò l'acquisto di Banca An- 
tonveneta. A valutazioni con- 
correnti intorno a 6,3 a 6,5 
miliardi. E tutti brontolava- 
no. Dopo appena due anni il 
suo successore autorizza 
Mps ad acquistare Antonve- 
neta a 16 miliardi (9 di equity 
più 7 di debiti) senza dentro 
neppure la controllata Inter- 
banca. E senza neppure una 
due diligence. E tutti applau- 
dono. E poi quasi 23 miliardi 
di successivi aumenti di capi- 
tale a Siena finiti nel nulla. 
Alla faccia della stabilità del 
sistema bancario. Una verità 
storica ancora da riscrivere. 
Ma a Fazio ora interessa solo 
finire il suo libro. 
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I grillini sproloquiano di voto online 
ma siamo il Paese più bucato d'Europa 


Mentre la rete informatica del Lazio è ancora in alto mare, in Parlamento c’è chi spinge per inaugurare 
alle elezioni politiche quanto sperimentato finora nella sola Estonia. Una «prova» già alle Amministrative 


di SARINA BIRAGHI 


M Dopo due set- 
timane dall’at- 
tacco hacker alla 
rete informatica 
della Regione La- 
zio, ancorainalto 
mare, mentre servono ban- 
chettie fogli per la raccolta dei 
dati e degli autografi per pro- 
muovere un referendum o pre- 
sentare un partito alle elezioni 
perché è impossibile racco- 
gliere le firme online, siamo 
pronti per l’i-voting cioè il voto 
via internet per le elezioni po- 
litiche. Non pensando a rischi 
e criticità di tale «innovazio- 
ne», ricordiamo che il portale 
Salute Lazio, quello delle pre- 
notazioni per vaccini e tampo- 
ni, è ancora fuori uso. Dalla Pi- 
sana avevano assicurato che 
entro il 15 agosto sarebbe stato 
riattivato il portale Salute La- 
zio, il Servizio di scelta erevoca 
del medico e la posta elettroni- 
ca regionale, mentre il sistema 
del nuovo Cup per la gestione 
delle prestazioni specialisti- 
che è attivo da martedì scorso, 
ma soltanto in 10 Asl, le rima- 
nenti saranno attive da doma- 
ni. Insomma tutto rifunzione- 
rà presto, ma l’assessore alla 
Sanità, Alessio D'Amato, e il 
presidente Nicola Zingaretti 
assicuravano che dopo il cyber 
attacco tutto sarebbe tornato a 
posto in 72 ore senza chiarire 
però da quando iniziava il con- 
teggio... 

Abbiamo però una certez- 


za: di cyber sicurezza nessuno 
sapeva nulla, avendo lasciato 
«bucare» una rete regionale 
che coinvolge i dati sensibili di 
quasi 6 milioni di persone e 
che, malgrado ciò, siamo 
pronti a un salto nel buio: alle 
elezioni del 2022 partirà la 
sperimentazione del voto elet- 
tronico per chi non può rag- 
giungere il seggio o il Comune 
di residenza. Cioè, siamo 
prontiad affrontare nuove ele- 
zioni politiche senza temere il 
rischio ransomware, il softwa- 
re pirata che potrebbe «cattu- 
rare»i dati degli elettori e met- 
tere in ginocchio i seggi eletto- 
rali a meno che non venga pa- 
gato un riscatto. E senza di- 
menticare che nel nostro Pae- 
se già la trasmissione analogi- 
ca dei voti dai seggi alle prefet- 
ture al Viminale in alcuni casi 
può durare interegiornate. Ma 
tant'è. 

Il ministro dell’Interno Lu- 
ciana Lamorgese e il titolare 
della Digitalizzazione Vitto- 
rio Colao alcuni giorni fa han- 
no firmato il decreto attuativo 
che dà il via alla sperimenta- 
zione del voto elettronico pre- 
via sperimentazione: il decre- 
to prevede infatti una simula- 
zione priva di valore legale, poi 
una simulazione svolta su una 
vera tornata elettorale. Sap- 
piamo intanto che il cosiddet- 
to i-voting, cioè il voto via in- 
ternet può essere espresso at- 
traverso computer, tablet, o 
smartphone di proprietà del- 
l’elettore oppure nelle posta- 


CONTROLLI 

zioni messe a disposizione da- 
gli uffici elettorali più vicini, 
tramite una web application 
alla quale è possibile accedere 
con la propria identità digita- 


Il ministro Luciana Lamorgese. Il sistema del voto online verrà gestito dal Viminale [Ansa] 


le. Il sistema verrà gestito 
esclusivamente da personale 
autorizzato dal Viminale, 
mentre l'Agenzia per l’Italia 
digitale (Agid) ele Autorità per 


n 


la sicurezza cibernetica nazio- 
nale ne verificheranno lo svi- 
luppo, i requisiti tecnici e il 
corretto funzionamento pri- 
madiognitornata elettorale.Il 


solotitolare altrattamento dei 
dati personali sarà il ministe- 
ro dell'Interno che dovrà ga- 
rantire anonimato, autentici- 
tà, segretezza e verificare che 
il voto sia stato espresso una 
sola volta per persona. Inoltre, 
la piattaformadi voto dovrà es- 
sere dotata di elevatissimi 
standard di sicurezza per pro- 
teggere i dati personali degli 
utenti e prevenire qualsiasi 
manomissione informatica 
dei risultati. 

Ancora non si sa quando si 
faranno le due prove ma in 
Parlamento c’è chi spinge sul- 
l'acceleratore per inaugurare 
la nuova frontiera della demo- 
crazia 2.0 sperimentata finora 
soltanto in Estonia. A comin- 
ciare dal presidente della com- 
missione Affari costituzionali 
della Camera, Giuseppe Bre- 
scia, pentastellato promotore 
dell’iniziativa: «La sperimen- 
tazione del voto elettronico sa- 
rà mirata a studenti fuorisede 
e agli italiani all’estero, circa 
7,5 milionidi votanti, categorie 
che soffrono ostacoli burocra- 
tici insormontabili senza il di- 
gitale. Siamo di fronte a un ri- 
sultato storico. Ci affidiamo al 
lavoro degli esperti e alla spe- 
rimentazione finanziata con 
un milione di euro, fissando 
un obiettivo concreto: il voto 
online sia realtà alle prossime 
politiche. Negli ultimi 16 anni 
lo Stato ha speso più di 60 mi- 
lioni di euro per rimborsare 
parzialmente i biglietti di tre- 
ni e aerei. Credo che queste ri- 
sorse possano essere meglio 
investite in innovazione». 

Ma, in caso di brogli, conun 
sistema di voto completamen- 
te centralizzato potrebbe es- 
sere impossibile individuare 
la sezione in cui è stata com- 
messa un’irregolarità e questo 
comporterebbe l’annulla- 
mento dell’intera elezione, 
trasformando un singolo bro- 
glio in uno strumento per 
bloccare tutto il processo de- 
mocratico. 
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di SERGIO GIRALDO 


M Lo sfaldamento della mag- 
gioranza che sostiene il go- 
verno polacco, che qualche 
giorno fa ha portato a una 
stentata prima approvazione 
della legge sui media, si inse- 
risce in una partita assai am- 
pia e complessa che si gioca 
su più fronti. La legge sui me- 
dia, osteggiata sin dall’inizio 
dagli Usa, prevede che i me- 
dia autorizzati a operare in 
Polonia siano controllati da 
proprietari nazionali, co- 
stringendo così il gruppo 
americano Discovery a cede- 
re il controllo del canale tele- 
visivo all news Tvn24, consi- 
derato molto critico nei con- 
fronti dell’attuale governo 
polacco. Anche l’austero Wa- 
shington Post nelle scorse 
settimane era intervenuto 
con un editoriale accorato, 
appellandosi all’ammini- 
strazione Biden perché agis- 
se per fermare l’approvazio- 
ne della legge. I 13 deputati 
del piccolo partito Porozu- 
mienie che sosteneva il go- 
verno si sono dimessi in 
blocco, mettendo in difficol- 
tàla maggioranza guidata dal 
partito conservatore Diritto 
e giustizia, capeggiato dal po- 
polare Jaroslaw Kaczynski. 
La legge sui media è passata 
alla Camera solo grazie all’a- 
stensione di un piccolo parti- 
to di estrema destra, ma al 
Senato ciò potrebbe non es- 
sere sufficiente. 

Dunque il governo di Ma- 
teusz Morawiecki dovrà tro- 
vare in fretta un’altra mag- 
gioranza, incalzato dall’ar- 
rembante Donald Tusk, 
rientrato dalle esperienze 
europee per guidare il parti- 
to europeista di opposizione 


Nello scacchiere 
giocano un ruolo 
fondamentale 

i gasdotti e lo stop 
della Danimarca 
aun progetto 

di Varsavia 

già autorizzato 


La Polonia rischia ancora 
di rimanere vittima 
dei giochi russi e tedeschi 


Il Paese è sotto attacco per la legge sui media. In realtà il suo isolamento dipende 
dal riavvicinamento fra Usa e Mosca e dagli interessi della Germania verso Est 


\ 


IL BILANCIO È DESTINATO AD AUMENTARE 


de Nippes, a una profondità di 10 chilo- 
metri, e alla prima scossa ne hanno fat- 


TERREMOTO DI 7,2 GRADI DELLA SCALA RICHTER AD HAITI. ALMENO 29 I MORTI 


M Sismadi magnitudo 7,2 gradi Richter 
ad Haiti (foto Ansa). L’epicentro è stato 
individuatoa8chilometridaPetitTrou to seguito altre, in uno sciame che con- 


tinua a scuotere l’isola. Almeno 29 i 
morti, secondo la Protezione civile, ma 
il bilancio è destinato ad aumentare. 


Habitat). L’inatteso stop po- 
trebbe comportare un ritar- 
do sull’avvio del gasdotto di 
circa un anno. 

Il gas naturale riveste 
un'importanza strategica 
per la Polonia, che oggi sod- 
disfa gran parte dei propri 
fabbisogni energetici, circa il 
65%, attraverso l’uso intensi- 
vo del carbone. La transizio- 
ne energetica imposta dal- 
l'Unione europea si prean- 
nuncia particolarmente pe- 
sante per la Polonia, che in- 
fatti ha anche avviato diversi 
progetti per lo sviluppo di 
terminali di rigassificazione 
di Gnl. Nessuno a Varsavia 
afferma esplicitamente che 
la decisione danese di frena- 
re il Baltic pipe sia frutto di 
pressioni degli Usa, tuttavia 
il fatto contribuisce a raffor- 
zare nel governo polacco la 
sensazione di isolamento. 
Una sensazione che potreb- 
be essere in realtà molto fon- 
data. Da qualche tempo si 
parla insistentemente di un 
negoziato in corso tra Usa e 
Russia per arrivare a una sor- 
ta di patto di non aggressio- 
ne, in cui gli interessi nazio- 
nali polacchi non sarebbero 
esattamente una priorità. In 
questo gioco, la Germania 
cerca di sfruttare la situazio- 
ne per legare a sé ancora di 
più Varsavia e allargare la 
propria influenza economi- 
cae politica verso Est. A nes- 
suno dei tre grandi Paesi 
conviene che la Polonia ab- 
bia unruolo forte nella regio- 
ne orientale. Non a caso i tre 
osteggiano esplicitamente la 
Three seasinitiative (3si), ca- 
peggiata da Polonia e Croa- 
zia. Quella dei Tre mari è 
un’iniziativa che riunisce 12 
Stati membri dell’Ue tra il 


Il governo 

è incalzato 

da Tusk, rientrato 
dalle esperienze 

în Ue per guidare 
il partito 

di opposizione 
Piattaforma civica 


Piattaforma civica. La ten- 
sione tra il governo di Varsa- 
via e gli Usa si è acuita negli 
ultimi mesi, mentre i rappor- 
ti con Bruxelles sono già da 
tempo ailivelli di guardia. Gli 
attriti con l'Unione europea 
sono diversi e hanno toccato 
il culmine quest'estate, dopo 
che nello scorso mese di lu- 
glio la Corte di giustizia euro- 
pea ha bocciato, dichiaran- 
dola incompatibile con il 
quadro normativo europeo, 
la nuova legge polacca sul- 
l'ordinamento giudiziario. 
Nello stesso mese, la Com- 
missione Ue ha avviato una 
procedura di infrazione con- 
tro la Polonia chiedendo 
chiarimenti sulle cosiddette 
«zone franche Lgbt», adotta- 
te da diverse Regioni e Co- 
muni, mentre le critiche alla 
legge polacca sull’aborto so- 
no piovute da ogni parte sul 
governo. Dall'altra parte, la 
Corte costituzionale polacca 
ha respinto decisamente il 
regolamento dell’Ue che per- 
mette il sindacato della Corte 
europea su principi di fun- 
zionamento e procedure dei 
tribunali nazionali. 

Ma i motivi di tensione tra 
il governo di Varsavia da una 
parte e Ue e Usa dall’altra 
non sono solo questi. Il com- 
pletamento del gasdotto 


Nord stream 2, che tra pochi 
mesi inizierà a trasportare il 
gas russo direttamente in 
Germania senza passare per 
il territorio polacco, spiazza 
il gasdotto Yamal-Europa, 
che veicola il gas dalla Sibe- 
ria nordoccidentale attraver- 
so Bielorussia e, appunto, Po- 
lonia, verso lo snodo di Riic- 
kersdorf in Turingia. Il suc- 
cessivo endorsement al pro- 
getto da parte degli Usa, che 
hanno deciso di lasciar cade- 
re la minaccia di sanzioni al- 
la Germania inizialmente 
previste, pare aver diffuso 
presso il governo polacco 
l'impressione di essere stati 
ingannati. Ancora una volta, 
gli interessi della Germania 
si rivelano preponderanti 
nella fragile costruzione eu- 
ropea, mentre il governo po- 
lacco è costretto ad abbozza- 
re. 

Storicamente, la Polonia 
vive da secoli una vera e pro- 
pria sindrome da accerchia- 
mento, stretta com'è tra vici- 
ni ingombranti come Russia 
e Germania. Quella percezio- 
ne va rafforzandosi ancor 
più in queste settimane, in 
particolare dopo che, in ma- 
niera del tutto inaspettata, 
all’inizio dello scorso giugno, 
il comitato di appello dell’A- 
genzia per la protezione del- 


l’ambiente danese ha impo- 
sto il ritiro del permesso per 
la parte terrestre del gasdot- 
to Baltic pipe, che l'Agenzia 
danese per la protezione am- 
bientale aveva concesso nel 
luglio 2019. Il Baltic pipe è un 
progetto di gasdotto che a re- 
gime porterà 10 miliardi di 
metri cubi di gas all’anno 
dalla Norvegia alla Polonia 
attraversando per 210 chilo- 
metri il territorio della Dani- 
marca. Il gas scandinavo con- 


sentirebbe alla Polonia di 
avere un’alternativa strategi- 
ca rispetto alle forniture si- 
beriane, meno costose ma 
politicamente assai più sen- 
sibili. Il completamento del 
gasdotto, previsto per l’ini- 
zio del 2023, rischia però di 
subire ritardi importanti, 
compromettendo il piano 
della controllata statale 
Pgnigdiiniziare ad approvvi- 
gionarsi dalla nuova fonte 
proprio in concomitanza con 


la scadenza del vecchio con- 
tratto di importazione dalla 
Russia stipulato a suo tempo 
con Gazprom. Il comitato da- 
nese ha imposto all'Agenzia 
di redigere un nuovo rappor- 
to sull'impatto del gasdotto 
nel territorio nazionale, con 
particolare riferimento alla 
protezione dei ghiri, dei topi 
di betulla nordica e dei pipi- 
strelli (sic), secondo i detta- 
mi dell’allegato 4 della diret- 
tiva europea 92/43 (direttiva 


L'ACCUSA DEL «DAILY MAIL» 
«Focolaio legato al compleanno di Barack Obama» 


M Secondo il Daily Mail, sono stati regi- 
strati almeno 74 positivi al Covid sull’i- 
sola di Martha’s Vineyard, nel Massa- 
chussets, dopo che l’ex presidente degli 
Stati Uniti Barack Obama ha tenuto una 
mega festa con circa 400 invitati in 
occasione dei 60 anni compiuti il 4 
agosto, durante la quale non sarebbero 
state indossate le mascherine e rispetta- 
te le norme di sicurezza. Al momento, 
nonostante l’improvviso picco di contagi 
che non si registrava da aprile, secondo i 
funzionari sanitari sarebbe «troppo 
presto» per sapere se il party ha contri- 
buito al contagio. «Al momento non 
siamo a conoscenza di casi collegati al 
party di Obama», ha detto al Daily Mail 


do le regole. 


la portavoce delle autorità sanitarie 
Maura Valley. «L'unico modo per saperlo 
è con il tracciamento completo dei con- 
tatti», che è ancora in corso. Stando al 
report dei sanitari locali, diversi invita- 
ti, tra cui l’attore Bradley Cooper, sono 
stati registrati all’Harbour View Hotel, 
dove sei membri dello staff sono risulta- 
ti positivi. Anche all’Edgartown e all’Al- 
chemy Bistro & Bar, dove Obama si è 
ritrovato con i suoi ospiti nella giornata 
di giovedì scorso, sono stati riscontrati 
14 nuovi casi di Covid. Diversi locali sono 
stati chiusi e le autorità hanno assunto 
un «coordinatore del coronavirus» per 
assicurarsi che tutto si sia svolto secon- 


Mar Baltico, il Mar Nero e 
l'Adriatico: Austria, Bulga- 
ria, Croazia, Repubblica Ce- 
ca, Estonia, Ungheria, Letto- 
nia, Lituania, Polonia, Roma- 
nia, Slovacchia e Slovenia. 
Inizialmente, nel 2016, l’ini- 
ziativa fu sostenuta in ma- 
niera eclatante dalla presi- 
denza Trump che vi vedeva 
un buon contraltare all’ege- 
monia tedesca in Europa e 
un ottimo cuscinetto strate- 
gico nei confronti della Rus- 
sia. La nuova amministrazio- 
ne Biden però non considera 
desiderabile la nascita di un 
nuovo soggetto geopolitico 
con cui doversi relazionare. 
Gli americani, si sa, in politi- 
ca estera tendono a ridurre 
la complessità. 

Dunque, la partita strate- 
gica che riguarda la Polonia è 
assai complessa e riguarda 
molteplici aspetti. Da una 
parte gli sforzi egemonici te- 
deschi, dall’altra il nuovo 
corso della politica estera 
americana portata avanti da 
Joe Biden, improntata alla ri- 
cerca di stabilità nei rapporti 
conla Russia. Per raggiunge- 
re questo obiettivo sembra 
proprio che l’interesse na- 
zionale polacco sia ritenuto 
secondario, se non, decisa- 
mente, sacrificabile. 
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» LA VERITÀ SUL CLIMA 


Due secoli di calura senza emissioni di C02 


Nello scorso millennio si ebbe il periodo più freddo degli ultimi 10.000 anni. Dal 1690 la tendenza s’invertì. Ma era ancora lontano 
lo sfruttamento dei combustibili fossili ritenuto responsabile del riscaldamento. Un fenomeno che gli allarmisti non spiegano 


di FRANCO BATTAGLIA 


M Ilglobalwarming di cui og- 


TEMPERATURE IN ALTALENA 


gigodiamo cominciava non, a I cambiamenti 5 T ii 

industrializzazione avanza- climatici tra il 1000 s* 

ta, con l’uso intensivo dei ° 3 s 

combustibili fossili, ma nel eil 2000: l’attuale 2 

1690, anno in cui toccò il mi- riscaldamento globale S H 

nimo la cosiddetta Piccola Ceci 2 E 

era glaciale, un periodo di al- cominciava già nel 1690, g È 

cuni secoli che furono i più anno di minimo della 2 I 

freddi degli ultimi 10.000 an- Pioco! ich ha) 1000 1500 1900 
ni. E così, mentre nessuno ci ICCola era glaciale, Anni 


spiega come mai dal 1690 in 
poi il pianeta si riscaldava 
per oltre due secoli in totale 
assenza d’emissioni né per- 
ché la stessa causa non sia 
operativa oggi, tutti invece 
pontificano sicuri che sono 


I cambiamenti climatici negli ultimi 40 anni: si nota l'arresto 

di riscaldamento degli anni 1999-2014, a dispetto delle emissioni 
di C02 sempre crescenti. I due picchi di caldo del 1998 e del 2010 
sono dovuti a El Nino, un fenomeno periodico di correnti 


le attività umane - che dal .— calde suboceaniche che nulla ha a che fare con la C02. 

secondo dopoguerra in poi — Temperatura Media su 13 mesi 

hanno immesso massicce 

dosi di CO2 - le responsabili 0,9 QUALI 7 T TT IROZAO: T 
dell’aumento della tempera- 0,8 rec 


tura e del conseguente au- 
mento degli uragani. 

Mai il diavolo fu più biri- 
chino e dispettoso: dal secon- 
do dopoguerra in poi, in pie- 
no boom industriale, demo- 
grafico e di emissioni, le tem- 
perature cominciarono a di- 
minuire, e così fecero per 
ben 40 anni. Obiettano che 
l'apparente anomalia è stata 
dovuta al fatto che in quegli 
anni l’incultura ambientali- 
sta non evitava le emissioni 
di zolfo (il quale avrebbe l’ef- 
fetto opposto della C02) e che 
non appena le potenze indu- 
striali staccordarono per in- 
terrompere quelle inquinan- 
ti emissioni la temperatura 
riprese a salire, come di fatto 
avvenne a partire dal 1980. 

Ma l’obiezione non ha fon- 
damento: gli accordi sull’ab- 
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A dispetto del boom 

di emissioni, quelli del 1940-80 
furono anni di raffreddamento 
globale tanto da far temere 
l’arrivo di un'era glaciale, 
come si legge su questa 


copertina di Science&Mechanics 


del novembre 1969. Questo 
il titolo: «Gli esperti dicono 
che una nuova glaciazione 
è imminente!». 


LaVerità 


battimento delle emissioni di 
zolfo furono sottoscritti con 
il Protocollo di Helsinki del 
1985 e gli abbattimenti co- 
minciarono a essere operati- 
vi non prima di 10 anni dopo. 
Invece le temperature aveva- 
no ripreso a salire già nel 
1980. Inoltre, il diavolo ci ri- 
mise la coda quando, con 
emissioni di zolfo abbattute, 
le temperature smisero di 
nuovo di crescere per oltre 
una dozzina d’anni dopo il 
1999, sebbene le emissioni di 
CO2 aumentassero senza so- 
sta. 

In conclusione, non v'è 
correlazione tra emissioni di 
CO2 (sempre crescenti) e va- 
riazioni di temperature (de- 
crescenti negli anni 1940-80 
e 2000-14 e crescenti negli 
anni 1980-99 e 2014-20). 
Condizione necessaria per 
una relazione causa-effetto 
tra due fenomeni è che vi sia 
correlazione tra essi: niente 
correlazione, niente relazio- 
ne di causa-effetto. Giova 0s- 
servare che la condizione è 
necessaria ma non sufficien- 
te. Per dire: da molti anni si 
osserva in Europa un calo sia 
delle nascite sia della popola- 
zione delle cicogne, circo- 
stanza non sufficiente per 
concludere che sono le cico- 
gne a portare i bambini. 

E gli uragani? Il diavolo è 
proprio un gran figlio di buo- 
na donna: il fatto è che gli 
uragani si contano e negli ul- 
timi 150 anni gli uragani sono 
diminuiti, sia per numero sia 
per intensità. Ne parleremo 
nella prossima puntata. 

2. Continua 
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di GABRIELE CARRER 


M «Penso che 
l’amministrazio- 
ne Biden dovreb- 
be essere consa- 
pevole che, in ba- 
se alle tendenze 
attuali, la storia potrebbe giu- 
dicare che l'Unione sovietica 
abbia gestito la sua uscita dal- 
l'Afghanistan in modo miglio- 
re di quanto fatto dagli Stati 
Uniti». Il tweet scritto ieri da 
Carl Bildt, ex primo ministro 
svedese oggi copresidente del- 
lo European councilon foreign 
relations, riassume efficace- 
mente le difficoltà di Washin- 
gton e dei suoi alleati davanti 
all'avanzata dei Talebani in 
quella che la propaganda 
estremista definisce, per mo- 
strare i muscoli, la «tomba de- 
gliimperi». 

Quanto manca alla caduta 
della capitale Kabul, dove in- 
tanto si svuotano le ambascia- 
te? È l'interrogativo che assilla 


OFFENSIVA 
FINALE 

Le forze talebane 
hanno sbaragliato 
l'esercito regolare 
afghano in gran 
parte del Paese 
Ad oggi, i miliziani 
hanno conquistato 
20 province grazie 
a una abbondante 
riserva di armi di 
ultima generazione 
[Ansa] 


I Talebani senza ostacoli: 
sono alle porte di Kabul 


Nasce la radio della sharia “è 


I miliziani controllano 20 province, ma forse attenderanno una data simbolica 
tra settembre e ottobre per conquistare la capitale. Raid americano su Kandahar 


le cancelliere mondiali. L’a- 
vanzata dei Talebani prose- 
gue. Ieri gli insorti hanno pre- 
sole provincedi Kunar e Pakti- 
ka, situate sul confine tra Af- 
ghanistan e Pakistan, a poche 
ore di distanza dalla conquista 
della provincia centrale di Lo- 
gar. Ora sono 20 le province 
controllate dai miliziani. Che 
soprattutto hanno raggiunto il 
distretto di Char Asyab, a soli 
11 chilometri a sud della capi- 
tale. 

La presa di Kabul sembra a 
portata di mano. Ma i Talebani 
potrebbero pensare di pren- 
dere tempo e aspettare l’11 set- 
tembre o il 7 ottobre, due date 
simbolo della guerra avviata 
degli Stati Uniti nel 2001: la 
prima è quella dell’attentato di 
Al Qaeda contro le Torri ge- 
melle, la seconda è quella del- 
l’inizio del conflitto con l’in- 
tervento americano. Prendere 
la capitale in uno di questi 
giorni (meglio forse il 7 otto- 
bre, per evitare che l’Emirato 
rinasca con un così forte colle- 
gamento all’organizzazione di 
Osama Bin Laden) avrebbe un 
forte significato simbolico e 
propagandistico. 

I Talebani continuano a 
mandare messaggi agli afgani. 
Il gruppo ha dichiarato che il 
sostegno da parte della popo- 
lazione dell'Afghanistan ha 
permesso loro una rapida 
avanzata: tutti i cittadini che 
vivono nelle province da loro 
conquistate continueranno a 
vivere la loro vita nella piena 
normalità, si legge inun comu- 
nicato dell’Emirato. 

I numeri dell’Unhcer lascia- 
no però supporre che l’avanza- 
tanonsiastataindolore:«Qua- 
si 400.000 persone sono state 
costrette a lasciare le loro case 
dall’inizio dell’anno, andando 
a ingrossare le fila dei circa 3 
milioni di afgani già sfollati in- 
terni in tutto il Paese alla fine 
del 2020. Dall'inizio di que- 
stanno, quasi 120.000 afghani 


sono fuggiti dalle aree rurali e 
dalle città di provincia verso la 
provincia di Kabul», ha comu- 
nicato l’agenzia delle Nazioni 
Unite riaccendendo i riflettori 
europei sulle conseguenze 
dell’instabilità afgana sui flus- 
si migratori. Il tutto, senza 
ignorare le testimonianze che 
raccontano il ritorno del fana- 
tismo islamico. Lo dimostra, 
per esempio, l'imposizione da 
parte dei Talebani dell’obbligo 
del burqa alle donne. 

Ma i messaggi del gruppo 
sono rivolti anche alla comu- 


di DANIELA LOMBARDI 


M L’Afghanistan sta per crol- 
lare e i Talebani sono sempre 
più vicini a Kabul. In pochi 
scommettono sulla tenuta 
della capitale, dunque ognu- 
no dei Paesi che hanno parte- 
cipato alle missioni Nato o 
che, comunque, hanno avuto 
ed hanno un peso decisivo 
nell’area, sta pensando a co- 
me tutelare i propri diploma- 
tici e concittadini. Dopo una 
lunga riunione presso il mini- 
stero per gli Affari esteri, il 
ministro Luigi Di Maio si è 
detto pronto alla probabile 
chiusura dell’ambasciata ita- 
liana e a procedere all’eva- 
cuazione del personale della 
stessa. Il primo passo da com- 
piere sarà la graduale ridu- 
zione del personale, opera- 
zione propedeutica all’even- 
tuale sgombero qualora la si- 
tuazione dovesse precipitare. 
«Non abbandoniamo l’Afgha- 
nistan. L’ambasciata rimarrà 
operativa da Roma e conti- 
nueremo ad aiutare il popolo 
afghano». La priorità, per l’I- 
talia, resta questa, mentre più 
sfumata resta la situazione 
dei collaboratori afghani che 
rischiano ritorsioni da parte 
dei Talebani. Il ministero del- 


nità internazionale. «Assicu- 
riamo a tutti i Paesi limitrofi 
chel’Emirato non causerà loro 
alcun problema», dichiarano i 
Talebani, tentando di rassicu- 
rare anche tutti i diplomatici, 
dipendenti di ambasciate, 
consolati e istituzioni di bene- 
ficenza, siano essi stranieri o 
afgani. 

Ma mentre Nazioni Unite e 
Stati coinvolti nei colloqui di 
Doha invitano i Talebani alla 
tregua per trovare un accordo 
politico, i Paesi occidentali 
continuano a ridurre il perso- 


nale nelle ambasciate, se non 
addirittura a chiudere del tut- 
to le loro rappresentanze di- 
plomatiche. 

Gli Stati Uniti di Joe Biden 
ripongono una minima fidu- 
cia nelle forze regolari e stan- 
no cercando di contrastare l’a- 
vanzata dei Talebani via aerea. 
Ieri Washington ha lanciato 
raid all’aeroporto di Kan- 
dahar, seconda città del Paese: 
«Molti combattenti talebani» 
sono rimasti uccisi, ha spiega- 
to la Bbc. 

Proprio a Kandahar gli in- 


75% 
fita 


sorti hanno preso il controllo 
della principale stazione radio 
della città afghana Kandahar, 
ribattezzandola Voce della 
Sharia. Nel video di annuncio 
della presa, un combattente 
dichiara che tutti i dipendenti 
sono presenti e trasmetteran- 
no notizie, analisi politiche e 
recitazioni del Corano. I Tale- 
banihanno gestito stazioni ra- 
dio mobili nel corso degli anni, 
manon controllavano una sta- 
zione all’interno diuna grande 
città da quando governavano il 
Paese dal 1996 al 2001. A quel 


tempo, gli insorti gestivano 
una stazione chiamata Voice of 
Sharia a Kandahar, il luogo di 
nascita del gruppo armato. 
Ieri il presidente afgano 
Ashraf Ghani ha chiamato a 
una «rimobilitazione». «Nella 
situazione attuale», ha detto, 
«è la nostra massima priorità e 
seri passi vengono presi in 
questo senso». Il presidente, 
durante un discorso televisivo 
alla nazione, ha comunicato 
che sono in corso «consulta- 
zioni» per trovare rapidamen- 
te una soluzione politica che 


Gli Usa ora chiudono l'ambasciata 
Gia pronti i soldati per l'evacuazione 


La Farnesina accelera sugli italiani da rimpatriare, ok ai visti per gli ex aiutanti 


l’Interno ha dato il via libera 
alla firma dei visti che verran- 
no rilasciati in Italia per chi 
ne ha fatto richiesta, al fine di 
agevolare l'evacuazione an- 
che per gli ex collaboratori 
del contingente. Le operazio- 
ni verranno coordinate dalla 
Difesa. Questa, come da pro- 
tocollo, dovrà occuparsi delle 
operazioni sul campo, prele- 
vando il nostro personale di 
ambasciata (si parla dell’ordi- 
ne di un centinaio di perso- 
ne). Lo stesso dovrà avvenire 
per gli ex collaboratori afgha- 
ni. Fonti riservate riferiscono 
però che potrà essere prele- 
vato, eventualmente, solo chi 
ha raggiunto Kabul con i mez- 
zi più disparati. Problemi 
enormi si pongono invece per 
chi è rimasto bloccato a He- 
rat, città ormai in mano ai ta- 
lebani. Quanto all’impiego di 


BARRIERE Controlli al confine tra Afghanistan e Pakistan 


Ance] 


forze militari italiane nulla 
sembra ancora già stabilito, 
quanto ai numeri e ai tempi. 
Sulla questione dei diploma- 
tici, gli Usa ritengono ormai 
inevitabile la chiusura della 
propria ambasciata; e secon- 
do fonti di stampa, non man- 
terranno una presenza diplo- 
matica duratura oltre il 31 
agosto. Tant'è che gli Usa so- 
no già «con gli stivali sul ter- 
reno» ed i 3000 militari che 
avevano promesso di inviare 
per l'evacuazione dei conna- 
zionali e degli ex collaborato- 
ri afghani, sono a Kabul. Nel 
frattempo, gli americani han- 
no ordinato al personale di- 
plomatico di distruggere do- 
cumenti, simboli e bandiere. 
Si vuole evitare che diventino 
strumenti di spionaggio o di 
propaganda per gli estremi- 
sti. Si aspettano in queste ore 
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garantisca «pace e stabilità». 
«Procedono rapidamente», ha 
spiegato aggiungendo che so- 
no coinvolti il governo, i leader 
politici ei partner internazio- 
nali. 

Ma le sue parole sembrano 
un modo per dare l’impressio- 
ne di essere ancora in control- 
lo della situazione e rimanere 
un interlocutore nel futuro 
prossimo piuttosto che una 
convinta mossa per arginare 
un’ascesa che appare inarre- 
stabile. 
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i 600 soldati britannici che 
giungeranno in Afghanistan 
per fare lo stesso per i loro 
connazionali. 

Gli inglesi forse manter- 
ranno aperta l’ambasciata, 
pur con il personale ridotto 
all'osso. Danimarca e Norve- 
gia stanno invece già facendo 
chiudere le loro rappresen- 
tanze diplomatiche, senza 
pensarci due volte. La Fran- 
cia, che già da tempo aveva 
invitato i concittadini a la- 
sciare l'Afghanistan, si tira 
fuori dai giochi e fa intendere 
chiaramente che la sua mis- 
sione è finita da un pezzo e 
che l'Afghanistan è un ricor- 
do lontano. La Germania 
mantiene una rappresentan- 
za diplomatica ridotta a Ka- 
bul. Ma se c’è chi si affretta ad 
andare via e chi tentenna, c’è 
anche chi resta a guardare 
quello che avviene, senza pre- 
mura di «levare le tende». La 
Russia non ha fretta e non ha 
timore. Lo storico invasore 
dell'Afghanistan non è spa- 
ventato dai Talebani. I russi 
ritengonoimportante mante- 
nere un presidio sul territo- 
rio, soprattutto ora che gli Usa 
stanno lasciando liberi spazi 
in precedenza occupati. 
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Si può ancora evitare la sconfitta 
Serve un'alleanza tra Nato e Mosca 


È in gioco la credibilità delle democrazie occidentali: i «barbuti» non sono imbattibili, ma bisogna far presto 
Costruire un perimetro di resistenza difeso dalla nostra superiorità aerea. E attenzione alle ingerenze cinesi 


Segue dalla prima pagina 


di CARLO PELANDA 


(...) giorni, infat- 
ti, è osservabile 
nelle democra- 
zie stesse l’avvio 
di una mobilita- 
zione di politici, 
think tank e fonti di opinione 
pubblica contro l’atteggia- 
mento rinunciatario dei go- 
verni Nato che danno per 
scontata la vittoria totale dei 
Talebani. Inutile perché il con- 
senso in America è ritirista? 
Calma: buona parte del Parti- 
torepubblicano si è resa conto 
che il costo della sconfitta per 
gli Stati Uniti sarebbe maggio- 
re del mantenimento di una 
qualche forma di impegno in 
Afghanistan che tuteli quella 
parte di popolazione che aveva 
creduto in un futuro moder- 
nizzante del Paese. 

Chi scrive ha passato la not- 
tata in collegamento con di- 
versi ricercatori e tecnici sta- 
tunitensi per capirele possibi- 
lità e ha ricavato le seguenti 
opzioni, tutte a bassa probabi- 
lità, ma non escludibili, per al- 
troelaborazioni personalinon 
attribuibili ai colleghi. 

Dati di fatto. Il regime soste- 
nuto dalla Nato si sta scioglien- 
do perché i sostenitori hanno 
deciso di andarsene e sia poli- 
tici sia militari locali hanno 
preferito scambiare con i Ta- 
lebani passività, fuga (e mezzi) 
in cambio della salvezza. Ma 
una parte degli afghani pro oc- 
cidentali, oltre alle tribù anti 
taliban, per esempio quelle di 
etnia tagika, resiste. Ciò rende 
possibile, in teoria, definire 
un perimetro di resistenza 
contro i Talebani che divente- 
rebbe santuario per tutti colo- 


ro, donne in particolare, che 
temono maggiormente l’op- 
pressione da parte dei Taleba- 
ni. Questi, per altro lo sanno, e 
si sono affrettati a comunicare 
garanzie proprio per evitare 
che si formi una resistenza lo- 
cale. La Nato potrebbe benissi- 
mo difendere questo perime- 
tro attraverso la superiorità 
aerea. Rischio di una trappola 
del tipo Dien Bien Phu (1954), 
cioè di trincerarsi in un ridot- 
to circondato? C'è. Ma a nord 
l'Afghanistan confina con Ta- 
gikistan, Uzbekistan e Tur- 
kmenistan, sotto influenza 
russa, ma anche con certa au- 
tonomia. Quindi se gli altri 
confinanti sono ostili (Paki- 
stan, Cina e Iran) ci sarebbe la 
possibilità di trattare con Mo- 
sca un supporto logistico vici- 
niore per rifornire e difendere 
il perimetro Nato, circa un 
quinto dell'Afghanistan, con 
dentro Kabul. Per altro Mosca 
ha annunciato che manterrà 
l'ambasciata a Kabul e ha con- 
dannato l’offensiva talebana. 
Una convergenza selettiva e 
tematica Nato-Russia trove- 
rebbe ostile l'America. Ma per 
Mosca questa è una chance di 
perseguire l’obiettivo di nor- 
malizzare le relazioni con V'A- 
merica stessa ed evitare che la 
Cina si intrufoli nel vuoto di 
potere, obiettivo anche degli 
Stati Uniti. AI momento tale 
scenario è poco probabile, ma 
nonlo si può escludere. 
Tuttavia lo scenario prende 
un po’ più di probabilità se si 
valutano le vulnerabilità dei 
Talebani. Questi sono ben or- 
ganizzati, ma sono una esigua 
minoranza in relazione al 
complesso della popolazione 
afghana, per lo più divisa in 
tribù. Ora hanno il sostegno di 
diverse tribù perché caricati 


di una profezia di vittoria gra- 
zie all'enorme errore di Biden 
sia di confermare il ritiro in 
una data certa sia di scaricare 
la colpa della sconfitta sugli af- 
ghani lealisti accusati di non 
voler combattere. 

Per inciso, è da anni che i 
militari statunitensi avverto- 
no la politica che senza pre- 
senza Nato il regime locale si 
sarebbe sciolto perché non an- 
cora strutturato. Tuttavia, se 
si formasse unridotto con pre- 
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RONDE ARMATE I Talebani pattugliano le vie di Herat 


senza Nato, e suo attivismo ae- 
reo, le tribù che sostengono i 
Talebani potrebbero cambia- 
re posizione e combattere 
controi Talebani stessi, perun 
prezzo o per evitare un costo, 
cioè la distruzione dei campi 
di papavero o la morte di un 
capo via un drone. Secondo 
chi scrive, la formazione di un 
ridotto con un pur limitato 
presidio Nato corroborato da 
un'imponente capacità aerea 
potrebbe limitare la sconfitta 


? 
[Ansa] 


tattica della Nato impedendo 
quella strategica e forse perfi- 
noinvertirla perché i Talebani 
o vincono subito o, se conqui- 
stano solo in parte, poi perde- 
rebbero i sostegni delle tribù, 
anche perché non potrebbero 
pagare quanto promesso. In- 
fatti i Talebani corrono dispe- 
ratamente per prendere tutto 
prima che inizi l'inverno e re- 
lative problematiche logisti- 
che. La vulnerabilità dei Tale- 
bani è evidente. 

Infatti qualcuno la vede, ma 
ritiene possibile fare un accor- 
do coni Talebani, immaginan- 
do una cogestione del potere. 
Quasi impossibile, ma l’opzio- 
ne non va esclusa se i Talebani 
accettassero condizioni, cam- 
biamento di comportamenti e 
controlli. Ma per tale opzione 
ci vorrebbe l’ingaggio dell’I- 
slam wahabita guidato dall’A- 
rabia Saudita, che avrebbe in- 
teresse a scambiare tale aiuto 
con l’amministrazione Biden 
(ostile) e ad indirizzare i Tale- 
bani contro l’Iran sciita. 

Chiaramente queste opzio- 
ni possono prendere realismo 
se il Partito repubblicano 
usasse il caso afghano come 
martello contro i democratici 
in vista delle elezioni di medio 
termine in America, nel no- 
vembre 2022. Infatti i demo- 
cratici hanno paura e Biden ha 
inviato migliaia di soldati, uffi- 
cialmente, per rendere ordi- 
nato il ritiro. Ma potrebbero 
restarelì a presidio delridotto. 
L'Italia? Il governo non può far 
altro che seguire gli americani 
nel frangente, ma una mobili- 
tazione della gente pro demo- 
crazia avrebbe peso in tutta 
l’area Nato, smuovendo anche 
l'America. 

www.carlopelanda.com 
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Inizia l'orrore: ragazzine rapite e violentate 


Le donne considerate «bottino di guerra» e usate come merce di scambio per partite di armi e droga 


di STEFANO PIAZZA 


M Mentre si attende la caduta 
di Kabul, capitale dell’Afgha- 
nistan, ormai cinta d’assedio, 
iniziano ad emergere i misfat- 
ti dei quali i talebani si sono 
macchiati anche durante que- 
sta insurrezione. Ancora una 
volta sono le donne a pagare il 
prezzo più alto della furia isla- 
mista messa in atto dai barbu- 
ti ex studenti di teologia; nella 
città e nei villaggi conquistati 
hanno battuto il terreno casa 
per casa alla ricerca di donne 
dai 12 ai 45 anni prima da vio- 
lentare e poi costringere alla 
schiavitù sessuale. Alcuni te- 
stimoni che hanno parlato 
con il quotidiano inglese The 
Guardian hanno raccontato 
che i comandanti talebani 
hanno dato istruzione agli 
imam delle aree che sitrovano 
sotto il loro controllo di forni- 
re l’elenco delle donne «non 
sposate, di età compresa tra 12 
e45anniaffinchéiloro soldati 
possano sposare in quanto 
qhanimat (bottino di guerra) 
che spetta ai vincitori». Poi 


PRESIDENTE Ashraf Ghani 


dopo la violenza sessuale le 
stesse possono essere vendu- 
te o cedute nell’ambito di 
qualche trattativa commer- 
ciale vedi armi o droga. Inol- 
tre, nelle aree sotto illoro con- 
trollo alle donne è stato vieta- 
to di andare a scuola, lavorare 
o di uscire di casa senza per- 
messo. Intervistato dal Guar- 
dian Omar Sadr, professore di 
politica all’Università ameri- 
cana dell'Afghanistan, ha det- 
to: «I combattenti talebani si 
sentono autorizzati a fare tut- 
to questo in base alla loro rigi- 
da interpretazione dell'Islam, 
che vede le donne come kaniz 
(merce)». Quanto riservato al- 
le donne non è che uno dei 
segnali di quanto accadrà al- 
l'Afghanistan non appena tor- 
nerà ad essere un Emirato 
islamico perché i talebani la- 
sciano dietro di loro cadaveri 
per le strade e persone impic- 
cate e lasciate penzolare per 
giorni, in modo che la popola- 
zione sappia cosa accadrà a 
chi non riconoscerà la loro au- 
torità. 

Mentre sul fronte governa- 


tivo la situazione è alquanto 
confusa. Il presidente afgano 
Ashraf Ghani che inizialmen- 
te si era detto certo che l’eser- 
cito afgano avrebbe fatto fron- 
te alla minaccia talebana, vi- 
sto che gli Usa li avevano adde- 
strati spendendo più di 80 mi- 
liardi di dollari, ha esautorato 
il generale Wali Ahmadzai 
promuovendo il generale Hi- 
batullah Alizai dopo che l’e- 
sercito afgano ha rimediato 
una serie di sonore batoste sul 
campo, anche se va detto che 
in molti non hanno nemmeno 
combattuto, un po’ come ac- 
cadde in Iraq quando nel 2014. 
l’Isis arrivò a Mosul e i soldati 
si cambiarono d’abito e fuggi- 
rono in massa. Ashraf Ghani 
per tentare la difesa della ca- 
pitale si è rivolto anche a si- 
gnori della guerra come Atta 
Mohammad Noore al più noto 
di loro in chiave anti talebana 
quel Abdul Rashid Dostum 
formatosi militarmente tra le 
file sovietiche. 

E adesso che accadrà? Non 
ha dubbi Franco Iacch, anali- 
sta esperto in information 


warfare, terrorism, security 
and defense: «Secondo la Cia, 
il governo del presidente 
Ashraf Ghani potrebbe crolla- 
re entro l’anno. Centinaia di 
migliaia di afgani, qualoraita- 
lebani dovessero conquistare 
il Paese, saranno massacrati. 
Gli alleati di Al Qaeda, qualora 
conquistassero l'Afghanistan, 
attueranno una sistematica 
pulizia etnico religiosa dalle 
proporzioni apocalittiche». 

E cosa accadrà quando i ta- 
lebani conquisteranno Kabul 
e quindi l'Afghanistan? «Il 
problema non è mai stato con- 
quistare, ma gestire ciò che si 
è preso. I talebani non sono la 
Wehrmacht. E lecito suppor- 
re che la rapida caduta di Ka- 
bul porterà alivelli di violenza 
e spargimento di sangue sen- 
za precedenti per una guerra 
civile che potrebbe durare an- 
ni. Nel frattempo, la retorica 
talebana continuerà a pubbli- 
cizzare la vittoria sugli infede- 
li americani e questo darà una 
spinta ai gruppi terroristici di 
tutto il mondo». 
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Dai conti esteri spunta il tesoro dell'Avvocato 


Le indagini dei legali di Margherita Agnelli fanno emergere liquidità e posti barca. Ma i pm milanesi si scontrano con il muro 
delle autorità svizzere. La figlia di Gianni intanto scopre l’ultimo sgarro della madre: la villa di Parigi è finita a John e Lapo 


di GIGI MONCALVO 


P M Il lavoro di in- 
i dagine svolto da 


LA Marc Hiirner 
| i portò a un altro 

- risultato: la sco- 

a perta di uno sta- 


tement bancario risalente al 
2002, cioè pochi mesi prima 
della morte dell’Avvocato, 
che dimostrava l’esistenza 
di tre ulteriori conti custodi- 
ti in quella banca, che sareb- 
bero stati nella disponibilità 
di Gianni Agnelli. Si trattava 
dei conti numero 52701, 
53260, 60004 tutti preceduti 
dal codice 051, che riguarda- 
va l’Italia, al punto che il 
beneficiario dei conti viene 
indicato dalla banca come 
«Italy». 

Era emerso che questi tre 
conti risultavano gestiti da 
Adolf Brundler. È anche 
probabile che, dopo il licen- 
ziamento di Brundler, i con- 
ti fossero passati sotto la ge- 
stione di un altro dirigente, 
Pavlos Bailas. L'ammontare 
complessivo delle tre posi- 
zioni, che risultavano anco- 
raaperte e attive nel gennaio 
del 2010 quando furono 
«scoperte», toccava la cifra 
di 411 milioni di euro. Una 
somma che - secondo i nuovi 
avvocati di Margherita (An- 
drea e Michele Galasso di 
Torino) che segnalarono im- 
mediatamente i fatti ai ma- 
gistrati di Milano - era «evi- 


Nei tre depositi 
elvetici presso Morgan 
Stanlev, il capo 
assoluto della dinastia 
aveva un patrimonio 
di411 milioni di euro 
Il gestore venne 
cacciato dall’istituto 


dentemente da ascriversi al 
patto illecito intercorso tra 
lo stesso Adolf Brundler e 
Sigfried Maron (e loro even- 
tuali complici), secondo il 
racconto» fatto da Paolo Re- 
velli sia a Margherita Agnel- 
li che ai pm di Milano. Gli 
avvocati Galasso, allegando 
le copie degli statement ban- 
cari, chiedono ai magistrati 
di voler indagare sulla pro- 
venienza e la destinazione 
del patrimonio così indivi- 
duato. Nonché di cercare di 
identificare i fiduciari inte- 
statari di tali conti e scoprire 
ogni altra notizia». 

I magistrati milanesi chie- 
dono immediatamente la 
collaborazione delle autori- 
tà svizzere e inoltrano in via 
ufficiale due richieste di as- 
sistenza giudiziaria sia al 
procuratore cantonale di 
Zurigo che alle autorità del 
Liechtenstein. Ma Berna re- 
spinge nel giro di pochi gior- 
ni la domanda di rogatoria 
per interrogare Adolf Brun- 
dler, Siegfried Maron e i di- 
rigenti di Morgan Stanley, 
con una motivazione incre- 
dibile: «Sulla base dell’as- 
sunto che le richieste aveva- 
no esclusiva finalità fiscale». 
Una analoga risposta negati- 
va era, ovviamente, arrivata 


dalle autorità giudiziarie del 
Liechtenstein e le scoperte 
da parte dei magistrati ita- 
liani che portavano a Vaduz 
(«ove avevano sede fonda- 
zioni e trust riconducibili a 
Giovanni Agnelli») erano 
andate a infrangersi contro 
le norme che assicurano la 
massima riservatezza a chi 
si affida alla impenetrabile 
Lgt Bank, il più grande grup- 
po di private banking e asset 
management del mondo di 
proprietà della Casa regnan- 
te del Lichtestein, la fami- 
glia von und zu Liechten- 
stein. 

Nel quadro delle investi- 
gazioni di Hùrner erano 
emersi anche fatti di non 
eccessiva rilevanza finan- 
ziaria ma sintomatici, per i 
tempi e le modalità, e so- 
prattutto emblematici per 
provare come era stata tes- 
suta e da chi la ragnatela che 
aveva come obiettivo di in- 
trappolare una delle due 
eredi. In questo modo Mar- 
gherita aveva scoperto che 
sua madre le aveva tenuti 
nascosti una serie di beni 
riconducibili al patrimonio 
del defunto e quindi oggetto 
della divisione ereditaria. 
Ad esempio tre posti barca a 
Beaulieu in Costa Azzurra, 


VELENI Dall'alto, in senso orario: 
Marella Caracciolo, la figlia 
Margherita Agnelli e i suoi legali, 
Michele e Andrea Galasso [Ansa] 


venduti proprio nei giorni in 
cui erano ancora in corso le 
trattative per l'accordo di 
Ginevra ma mancavano an- 
cora alcuni mesi prima che 
tale atto venisse firmato. I 
tre posti barca, (contrasse- 


gnati dai numeri 25, 26, 27) 
erano stati venduti ai fratelli 
Marco Emilio, Giovanni e 
Andrea Boroli, tre dei sei 
figli di Achille Boroli, leg- 
gendario presidente dell’I- 
stituto geografico De Agosti- 
ni di Novara e poi della hol- 
ding Fidea. 

Secondo quanto dichiara- 
to alla Procura di Milano dal 
primo dei tre fratelli, «dopo 
una trattativa diretta» con il 
loro padre Achille, «alla fine 
del 2003 si giunse all’accor- 
do di vendita» ei tre contrat- 
ti vennero firmati «all’inizio 


M Un incidente domestico 
finito tragicamente. Aure- 
lia Rita del Gaudio, giudice 
molto stimata, da qualche 
anno in pensione, è morta 
in ospedale all’età di 72 an- 
ni, dopo che quattro giorni 
prima il vestito che indos- 
sava aveva preso fuoco men- 
tre era ai fornelli. I fatti ri- 
salgono a domenica scorsa, 
nella sua casa di Bologna, in 
zona giardini Margherita. 
Ladonnaeilmarito, Franco 
Tarlà, erano tornati dalle 


A QUATTRO GIORNI DALL'INCIDENTE 


Il vestito prende fuoco in cucina 
Muore la giudice Del Gaudio 


vacanze e stavano prepa- 
rando la cena. Quando le 
fiamme hanno avvolto l’ex 
magistrato, il marito (anco- 
raricoverato) è corso in suo 
soccorso. Poiil ricovero con 
il codice di massima gravità 
e una lotta tra la vita e la 
morte durata fino alla not- 
te tra giovedì e venerdì. 

La Del Gaudio era stata 
presidente aggiunto del- 
l’ufficio gip di Bologna, pri- 
ma di essere trasferita a 
Brescia e Bergamo. 


nel Mar d'Irlanda, Triaria 
Investments Limited (n. 26) 
e Celestrina Ltd (n. 27), en- 
trambe domiciliate a Saint 
Hélier, nell’isola di Jersey, 
uno dei paradisi fiscali delle 
isole del Canale della Mani- 
ca. E difatti le tre società 
erano rappresentante dalla 
Ansbacher trust company 
its, con sede a St. Peter Port, 
la principale città dell’isola 
di Guernsey, una dipenden- 
za della Corona britannica 
di fronte alle coste francesi. 
Le tre società - controllate 
dalle fiduciarie Topaz Inv. e 


Anka Ltd di Guer- 
nsey - risultavano 
possedute da Al- 
meria ed erano 
proprietarie di 
numerosi asset 
tra cui 40 preziose 
azioni della Socié- 
té du Port de Plai- 
sance, titolare del 
porto di Beaulieu 
sur Mer. I Boroli 
avevano pagato 1,4 
milioni di euro 
per i posti barca. 
Secondo un rap- 
porto della Guar- 
dia di Finanza di 
Milano, invece, il 
valore effettivo 
dei tre ormeggi 
ammonta a 3 mi- 
lioni di euro. 

Che i tre posti 
barca fossero nel- 
la disponibilità di 
Gianni Agnelli era 
dimostrato non 
solo dal fatto che 
fin dagli anni Set- 
tanta li utilizzasse per le sue 
barche ma, soprattutto, che 
a condurre le trattative per 
la vendita fosse stata Ursula 
Schulte. Secondo le testimo- 
nianze dei Boroli, la signora 
svizzera si era presentata 
come «collaboratrice dello 
studio legale Staiger, 
Schwald & Roesle» di Zuri- 
go, ma in realtà era sempre 
stata persona di estrema fi- 
ducia di Gianni Agnelli, ave- 
va lavorato come dipenden- 
te a tempo pieno per la Sad- 
co di Zurigo (cioè il family 
office dell'Avvocato) alle di- 
rette dipendenze dell’avvo- 
cato Hans Rudolph Staiger, 
che ne è stato amministrato- 
re e liquidatore. Nonché per 
la Sacofint (l’altro family of- 
fice svizzero), costituita a 
Zurigo e nel tempo trasferi- 


ta a Ginevra. Non per nulla 
Margherita Agnelli aveva 
presentato al tribunale civi- 
le di Ginevra una causa di 
rendiconto, analoga a quella 
italiana, nei confronti pro- 
prio di Ursula Schulte e di 
Siegfried Maron, volta a di- 
mostrare che tale società era 
riconducibile a Gianni 
Agnelli. 

Un altro bene al centro 
dell'attenzione era un ap- 
partamento a Parigi su cui 
Margherita, nella postilla al- 
l'accordo di Ginevra, aveva 
espressamente chiesto di 


Alcuni beni esclusivi 
vennero venduti 

in segreto, proprio 
mentre le parti 
stavano per trovare 
un’intesa, firmando 
l’«accordo tombale» 
di Ginevra del 2004 


avere una prelazione nel ca- 
so la madre avesse deciso di 
venderlo. Donna Marella ac- 
cettò ma si guardò bene dal 
rivelare alla figlia che aveva 
già venduto quell’immobile 
pochi mesi prima a John e 
Lapo per una cifra irrisoria. 
A rendere tesissimi i rap- 
porti tra madre e figlia era 
stato in particolare l’atteg- 
giamento di Marella nei con- 
fronti degli otto figli di Mar- 
gherita: per lei era come se i 
cinque de Pahlen non fosse- 
ro mai esistiti. Tutti i privile- 
gi e molti asset oggetto del- 
l’accordo - in primis le azio- 
ni dell’Accomandita Giovan- 
ni Agnelli - non solo erano 
stati in pratica «girati» al 
primo nipote Elkann, ogget- 
to anche di una cospicua do- 
nazione di quote della Di- 
cembre da parte della non- 
na, ma c'erano altri due pun- 
ti in cui Marella danneggia- 
va pesantemente i cinque ni- 
poti de Pahlen. Nella transa- 
zione avvenuta a Ginevra, la 
nonna attraverso l’«accordo 
tombale» andava a ledere ir- 
rimediabilmente anche i di- 
ritti successori futuri di cin- 
que degli otto figli di Mar- 
gherita. 

(6. Continua) 
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di GABRIELE GAMBINI 


M Chi ha biso- 
i gno delle serie 
televisive con 
colpi di scena a 
ripetizione, dei 
polpettoni lette- 
rari acchiappa lettori, delle 
storie d’amore sotto l’ombrel- 
lone, da quando esistono i fu- 
nambolismi narrativi garan- 
titi dai massimi dirigenti del 
calcio europeo? Da un po’ di 
mesi a questa parte ne ascol- 
tiamo di tutti i colori, ogni 
giorno rimpalla una notizia 
nuova che ci fa saltare sulla 
sedia come in preda alla ta- 
rantella. Uno dei protagonisti 
del feuilleton pallonaro è Flo- 
rentino Perez, deus ex machi- 
na e presidente del Real Ma- 
drid. Ieri avrebbe calato il ca- 
rico da novanta. Secondo 
Mundo Deportivo, starebbe 
valutando la possibilità di la- 
sciare la Liga spagnola, iscri- 
vendo i suoi blancos alla Pre- 
mier League, magari alla Bun- 
desliga o, perché no, da noi, in 
Serie A. Pare fantapolitica, 
eppure i bene informati ga- 


l’ultimo ricatto di Florentino Perez 
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Real Madrid pronto a giocare in A 


Dopo il patatrac Superlega, le tensioni fra il patron dei blancos e i vertici della Liga spagnola non calano 
I media iberici: «Valutata iscrizione al altre leghe», fra cui quella italiana, la Bundesliga e la Premier League 


rantiscono che l’ipotesi sia ve- 
rosimile. Il motivo è da ricer- 
care nelle continue frizioni 
tra Perez e l'avvocato Javier 
TebasMedrano, alto dirigente 
del campionato iberico e arci- 
nemico del progetto Superle- 
ga, di cui Perez è stato promo- 
tore e che, benché sia ufficial- 
mente naufragato, continua a 
macinare strascichi sotto- 
traccia. L'ultimo scontro tra i 
due è stato di natura economi- 
ca. Tebas ha da poco concluso 
un vantaggioso accordo tra la 
Liga Spagnola e il fondo d’in- 
vestimento Cvc, che ha accet- 
tato di diventare detentore del 
10% delle quote del torneo, ga- 
rantendo un'iniezione di li- 
quidità pari a 2,7 miliardi di 
euro, da redistribuire sulla 


di CLAUDIA CASIRAGHI 


M È morta Piera Degli Espo- 
sti, ad 11 settimane dal rico- 
vero in ospedale. L'attrice, 
una capacità artistica tale da 
strappare a Eduardo De Fi- 
lippo l’epiteto di «°0 verbo 
nuovo», è entrata all’ospeda- 
le Santo Spirito di Roma il 
primo giugno scorso, in se- 
guito a complicazioni pol- 
monari legate ad una malat- 
tia che da tempo ne fiaccava 
il corpo. Ieri, nelle stesse 
stanze che per due mesi ha 
dovuto chiamare casa, si è 
spenta. Piera Degli Esposti è 
morta a 83 anni, donna forte 
e coraggiosa che, nel tempo, 
ha saputo plasmare la storia 
del cinema e del teatro italia- 
ni. Senza sfoggio narcisisti- 
co di competenze e ambizio- 
ni, solo con la forza espressi- 
va di un talento che ha sem- 
pre raccontato come frutto 
di una formazione casuale, 
esistenziale, a tratti. Piera 
Degli Esposti, figlia di madre 
segretaria e padre sindacali- 
sta, ha amato descriversi co- 
me risultante di un percorso 
umano, prima che artistico. 
«Mi sono formata con le don- 


base dei diritti televisivi e del 
blasone, a tutte le squadre 
iscritte. «Risulta evidente 
che, soprattutto per il Real 
Madrid, questo incremento di 
risorse ai club affinché siano 
più competitivi, migliorino le 
loro strutture e portino a una 
Liga più grande non favorisce 
il modello di Superlega che 
vuole creare Florentino», ha 
commentato Tebas. 

Da qui la reazione del leader 
maximo della squadra con più 
Champions League in bache- 
ca d’Europa, a tutti gli effetti 
una sorta di provocazione che 
sancisce una guerra tra bande 
interna multilivello: Perez 
contro Aleksandr Ceferin, 
presidente Uefa, ma anche Pe- 
rez contro Tebas, Agnelli 


Piera Degli Esposti 
è morta a 83 anni 
Stregò cinema e teatro 


Gli inizi a Roma, la compagnia di Gigi Proietti e l’intesa 
con Dacia Maraini. Si è spenta dopo due mesi in ospedale 


ne», diceva, non con le acca- 
demie. E cosa questo signifi- 
casse ha provato a spiegarlo 
(anche) nella sua Storia di 
Piera, scritto con Dacia Ma- 
raini nel 1980 e diventato 
film tre anni più tardi. 

Il libro, dove la storia per- 
sonale dell’attrice bolognese 
si intreccia indissolubil- 
mente con la sua visione ar- 
tistica, resa più forte dal 
confronto con la Maraini 
drammaturga, è la ricostru- 
zione agiografica di una vita 
che non è stata facile. Nem- 
meno nelle fasi in cui più 


pronto a spalleggiare Perez, 
gli sceicchi emiratini proprie- 
tari di Psg e Manchester City 
schierati con Ceferin. Insom- 
ma, un pasticcio. Al momento 
Real, Barcellona e Juventus 
hanno solo da perderci, per- 
ché il naufragio della Superle- 
ga sta avvantaggiando parigi- 
ni e citizens, impegnati a far 
man bassa di campioni sul 
mercato. E però l’Uefa ha pro- 
messo di imporre nuove nor- 
me al fair play finanziario per 
evitare vantaggi iniqui a una 
manciata di società amiche. A 
poche ore dalla notizia, è 
giunta la smentita del Real: 
«Viste le informazioni pubbli- 
cate oggi dal quotidiano Mun- 
do Deportivo, in cui si dice che 
il nostro club avrebbe studia- 


avrebbe dovuto esserlo, nel- 
l'infanzia segnata dagli abu- 
si, nel rapporto con genitori 
di cui pareva madre e mai 
figlia. Piera Degli Esposti si è 
messa a nudo, senza cercare 
nel racconto la protezione 
che spesso deriva dalle eti- 
chette. Solo, ha parlato. Di 
sé, del padre e della madre, 
una ninfomane incapace di 
onorare il voto di fedeltà 
espresso al marito il giorno 
delle nozze. «Ho scoperto la 
sua ninfomania intorno ai 12 
anni, sfogliando, di nasco- 
sto, un album di foto che le 


to l'ipotesi di passare dalla Li- 
ga alla Premier League, il Real 
Madrid comunica chesitratta 
di una congettura completa- 
mente falsa, assurda e impos- 
sibile, un modo per disturba- 
re ancora una volta la quoti- 
dianità del nostro club», reci- 
ta il comunicato ufficiale. 
Sempre Perez è finito al cen- 
tro di un’altra polemica. Sa- 
rebbe stato il macchinatore 
della cessione di Leo Messi dal 
Barcellona al Psg, e l’avrebbe 
fatto per consentire al suo 
Real di ingaggiare addirittura 
Kylian Mbappeé. Così sostiene 
Jaume Llopis, ex dirigente 
blaugrana, interpellato da La 
Vanguardia: «La partenza di 
Messi è una manovra volta a 
favorire Florentino Perez. 


ICONA Piera Degli 
Esposti in carriera 

vinse due David 
di Donatello [Ansa] 


apparteneva: erano foto arti- 
stiche, ma erotiche, molto 
spinte. E un giorno l’apo- 
strofai con tono provocato- 
rio: «Ho trovato il tuo al- 
bum». Mi guardò fissa e mi 
rispose: “Ti sei emoziona- 
ta?”», avrebbe ricordato an- 
ni più tardi, nel corso di 
un’intervista concessa al 
Corriere della Sera, una 
chiacchierata nella quale 


Immaginate se ora Mbappé 
dovesse finire al Real Madrid. 
Laporta è stato convinto da 
Ferran Reverter, il nuovo Ceo 
del Barcellona, che non è pos- 
sibile firmare con il fondo 
Cve, non potendo così nego- 
ziare il nuovo ingaggio di Mes- 
si. Florentino Perez e Ferran 
Reverter sono amici da molto 
tempo e hanno influenzato 
Laportanella sua scelta. Man- 
cano 25 giorni alla fine del 
mercato, c’era tempo per cer- 
care soluzioni alternative. In- 
vece Messi è stato già lasciato 
andare, e Perez potrebbe tro- 
vare i soldi per tentare il col- 
paccio». Anche in questo ca- 
so, è giunta puntuale la smen- 
tita dell'interessato: «Tutto 
falso, mi auguro che Llopis 


avrebbe ricostruito ancora 
una volta l'origine di un rap- 
porto complesso: di un’ami- 
cizia atipica, di due donne 
legate da un rapporto con- 
dannato dalle sovrastruttu- 
re sociali esistenti. Piera De- 
gli Esposti, che nel teatro ha 
poi detto aver trovato la pro- 
pria «casa dei desideri», ha 
vissuto una vita fuori dagli 
schemi. Una vita, però, che 


 INDOMABILE 
Florentino Perez, 
presidente del Real 


rettifichi queste affermazioni 
avulse dalla realtà», risponde 
piccato il presidente madrile- 
no. Gira e rigira, le ragioni alla 
base delle baruffe sono di na- 
tura economica. La pandemia 
ha segnato l’anno zero del cal- 
cio europeo, innescando ten- 
tativi maldestri come la Su- 
perlega, la recente notizia di 
un progetto dell’Uefa per fi- 
nanziare i club continentali 
con una sorta di piano Mar- 
shall per rimpinguarnele cas- 
se in dissesto, le promesse, 
tutte da verificare, dell’istitu- 
zione di un efficace salary 
cap. Ma anche, perché no, le 
voci incontrollate che vorreb- 
bero un futuro del pallone 
professionistico con partite 
più brevi, numero di sostitu- 
zioni illimitate, espedienti 
inediti per alimentare lo spet- 
tacolo e coinvolgere i giova- 
nissimi, abituati ai match sul- 
la Playstation. Tutti indizi evi- 
denti di un pentolone che ri- 
bolle e di un calcio pronto a 
mutar pelle per venire incon- 
tro allenuove esigenze di mer- 
cato e sopravvivere agli stan- 
dard smodati a cui si è abitua- 
to da troppo tempo. In parole 
semplici: siamo solo ai primi 
capitoli del feuilleton. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


l’ha portata ad essere la don- 
na che è stata: artista ardita, 
autentica sempre, anche nei 
casi in cui l’onestà intellet- 
tuale avrebbe potuto gettarle 
addosso il peso del giudizio 
altrui. 

Approdata al Teatro dei 
101 di Roma nel 1965, con la 
direzione di Antonio Calen- 
da e la compagnia di Gigi 
Proietti, ha esordito in tele- 
visione un anno più tardi, 
con Il Conte di Montecristo. Il 
cinema è arrivato nel 1967, 
con alcune fra le collabora- 
zioni più illustri cui l’epoca 
poteva dare vita. Lina Wer- 
tmuller, Pier Polo Pasolini, 
Nanni Moretti: Piera Degli 
Esposti ha lavorato con i più 
grandi per vincere, negli an- 
ni Duemila, due David di Do- 
natello (per L’ora di religione 
di Marco Bellocchio e Il Divo 
di Paolo Sorrentino) e un 
Globo d’Oro, ottenuto con I 
bambini della sua vita di Pe- 
ter Marcias. L'ultima appa- 
rizione, televisiva, risale al 
2019, anno in cui ha recitato 
in Ognuno è perfetto, minise- 
rie diretta da Giacomo Cam- 
piotti. 
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Suddenty- Cielo, ore 71.15 

Nella casa di una vedova di guerra, quattro assas- 
sini arruolati nei servizi segreti sono posizionati e 
pronti ad assassinare il presidente in visita a Sud 
den. Ma un ax eroe di guerra ora noto come l'ubria- 
cone della città, capisce qualcosa. 


I segnidel Maio - Rai 4, ore 71.20 

In una piccola cittadina della Louisiana, chiamata 
Haven, si verificano strani fatti che sembrano cor- 
relati alle dieci piaghe d'Egitto. Katherine Winter, 
esperta di fenomeni paranormali ed a Missionaria 
cattolica che ha perso la fede in seguito alla tragica 
morte dei familiari, viene inviata sul posto a inda- 
gare. 


I FILM di oggi 


Basic Instinct- Rete 4, ore 21.30 

Il detective Nick indaga su un omicidio compiuto 
con un puntervolo da ghiaccio Principale sospet- 
tata è una scrittrice di successo dai particolari e 
scandalosi gusti sessuali Tra | due nasce anche una 
contorta e perversa relazione, che a poco a poco si 
complica a causa della presenza di Beth, una ps+ 
cologa del Distretto legata a Nick 


Nessuno mi può giudicare - Rai 1, ore 21.25 

Alice ha 35 anni, un figlio, una bella villetta ai Parioli, 
tre domestici in casa e - naturalmente - un marito, 
che però muore tragicamente in un incidente. La 
sua fine segna la fine di tutto: sanza più soldi Alice 
non sa come fare. 


Escape Room- 8, ore 21.30 

Sei sconosciuti si ritrovano in una escape room im 
penetrabile, costretti a dover gestire una situazione 
che, del tutto fuori dal loro controllo, richiede intel 


ligenz a e ingegno per trovare degli indizi e sfuggire 
alla Morta. 


Get on Up- La storia di James Brown 
Irts, ore 71.00 

Uihoredibile storia della vita di James Brown (Chad 
wick Boseman), ripercorsa attraverso la sua Mu 
sica, | suoi passi e suci stati d'animo. Dalla povera 
infanzia alla consacrazione come pacino del sa, 
sì racconta l'voluzione di una delle figure più in- 
fiventi del )0( secolo 


RAI1 [2]i RAI? [R]2 RAI3 [E]: RETEA © CANALES°S ITALIA1 < LA7 


7.00 TgiNows 


13.30 Tg1Nows 

14.00 Da noL.aruota 
Ilbera - Ilmeglio di 
Approfondimento 

16.00 Techetechetò Show 
16.50 Affari tuoi 
Viva gli sposi! Gioco 
17.00 TgiNows 

I710 Affarituoi 
Viva gli sposi! Gioco 
18.45 Reazione a catena 
Gioco 

20.00 Tg1Nows 

20.35 Techetechetò Show 


21.25 Nessuno 


mi può giudicare 
Film/Commedia 

(Ita 2011) Di Massimiliano 
Bruno. Con Paola 
Cortellesi, Raoul Bova. 


23.25 Speciale Tg] 
“El fu-Vita, conquiste 


TV8 


13.30 Paddock Live- Gara 
Sport/Motori 

14.05 Motomondiale, Gp 
Austria: Gara Moto3 
Sport/Motori 

15.00 Paddock Live Sportivo 
15.25 Motomondiale, Gp 
Austria: Gara Moto2 
Sport/Motori 

16.15. Paddock Live Sportivo 
16.30 Grid Sportivo 

1200 Paddock Live- Gara 


2130 Escape Room 
Fliln/ Horror (Usa 2019) 
22.30 X Factor People - 10 
anni di audizioni Musicale 


1.20 Streghe Telefilm 
(1998) 


840 Sorgentedì vita 


Religioso 

9.10 Sufiaviadi Damasco 
Religioso 

9.40 Oancheno 
Docureality 

10.15 Tg2 Dossier Rubrica 
TLOO Rai Tg Sport News 
1115 La nave del sogni 
New York - Savannah 
Salvador de Bahia 
Film/Sentimentale (2071) 
13.00 Tg2 Giorno Nows 
13.30 Tg2 Motori Rubrica 
14.00 Imistori di Martha 


Vineyard - Un bel posto dove 


mortre Fiimy/Gialio (2020) 


15.30 Ilranger- Unavitain 


paradiso: Amore paterno 


sb 


21.05 Delitti 

| in Paradiso 10 
Serie (UK/Francia 2021) 

*Addio al celibato”. 

Con Ralf Little, Tobi 

Bakare. 


22.08 In punta di piedi 
con la morta Film/ Thriller 
(Usa 2018) 

23.45 La Domenica 
Sportiva Estate Sportivo 
Con Simone Benzoni 

0.45 Felcità- La stagione 
della rinascita Rubrica 


NOVE NOVE 


1058 Hovissutoconun 
Idler Inchiesio 

420 Sfumature damore 
criminale Inchieste 


T1.08 Di là dal fiume e tra 
gli alberi Documentario 
12.00 Tg8 Nows 

12.25 Geo Documentario 
1245 Tg8 LLs Nows 
12.50 Concerto 

di Ferragosto Concerto 
14.00 Ty Regione Nows 
1415 Tg8Nows 

14.30 Pane, amore 

e fantasia Film Commedia 
(Italia 1963) Regia di Luigi 
Comencini. Con Vittorio De 
Sica, Gina Lollobrigida, Tina 
Pica, Roberto Risso 
16.00 Hudson & Rex 
Serie (Canacia 2019) 
16.45 Kiimangiaro 
Collection Documentario 
109.00 Tg8 Nows 

19.30 Ty Ragione Nows 
20.00 Blob Rubrica 
20.30 Sapiens Fles 

Un solo pian eta 
Documentario 


limangiar 


RAI4 [ja 


6.25 Senzatraccia 2 
Telefilm (2003) 

10.45 Criminal Minds 10 
Serie (Usa 20%) 

M 20 CodiceFantasma 
Rim Thriller (Uk 2003) 
15.50 Ha and Catch Are4 
Serie (Uk 2004) 

1725 Just for Laughs 


2120 I segni del Male 

Rim Horror (Usa 2007) 
Regia di Sieghen Hopkins. 
Con Hilary Swank, David 


6.55 Staseraltalia 
Weekend Rubrica 

745 Diocihacreato 
gratis Miniserie (Italia 1998) 
9.55 Casa Vianello Sticom 
(1988) 

10.55 Dalla parte 

degli animali Documentario 
Nuova edizione condotta 
da Michel Brambilla 

con tante nuove storie 


12.38 Boccaccio 70 


Regia di Bruno Gaburra. 


IRIS 


TAO Distretto di poliria 5 
Tote film (2008) 

8.30 Harzard2 [clofim 
(1979) 

10.00 Andromeda 
Fim/Fanta scienza 

(Usa 1971) 

12.35 Latalpa Film/Thriler 
(Uk/Francia 2071) 

15.00 Le regole ciella truffa 
Fiim/Commedia (Usa 20M) 
1.00 Getaway 
Serza via di fuga 
Fiim/Azione 
(Usa/Buigaria 2003) 
19.00 Rischio totale 
FimThriller (Usa 1090) 
71.00 GetonUp 

La storta di James Browm 
Fiim/Biografico (Usa 2074) 
Regia di Tate Tayior. Con 


8.00 Tg5- Mattina Nows 
845 


dei nostri amici a quattro 
zampe. A cura del 195 
M.00 Beaeifu Soap 
(Usa 2020) 

1.20 Unavita Soap 
(Spagna 2020) 

16.25 La pagine 

della nostra vita 
Film/Drammatico 

(Usa 2004) 

18.45 Conto alla rovescia 
Gioco 

20.00 Tg5 Nows 

20.39 Meteo.it Meteo 
20.40 Papertssima Sprint 
Show 


Le 


21.20 Grand Hotel 
Intrighi e passioni 2 
Serie (Spagna 2072) 

Con Yon Gonzalez, Adriana 
Ozores, Amaia Salamanca, 
Eloy Azorin, Fele Martinez. 


0.30 Station193 
Telofiim (Usa 2020) 

Con Jalina Lee Ortiz, Jason 
Winston George, Grey 
Damon, Barrett Doss, 
Alberto Frezza, Jay Hayden, 
Olkderiete Onaodowan 

130 Tg5- Notte News 


CIELO cielo 


7.00 Affarialbulo 


Docureality 

8.00 Salo perun pelo 
Documentario 

9.00 IcarusUltra Sportivo 
9.30 House ofGag Show 
10.00 Sky Tg24 Nows 
1015 Top 20 Countdown 
Show 

T1.00 House of Gag Show 
13.00 SteveAustin- Sfida 
lim piacabi le Show 

14.00 Conan the Barbarian 
Fllm/Azione (Usa 2071) 
1545 TheTwin Dragons 
Fim/Azione 

(Hong Kong 1992) 

17.30 Giobal Meltcdowm 
Flim/Azione (Canada 2077) 
18.45 Affarialbulo 


Docureality 

20.35 Affari difamiglia 
Docureality 

2115 Suddeny 
Flm/Thrilker 
(Usa/Canacia 2073) 
23.15 Kinky business- La 
bottega delle fantasie 
Documentario 


725 Cartonianimati 
Cartoni 

9.50 KatyKseneSorie 
(Usa 2020) Con Lucy Hale, 
Ashbaigh Murray, Katherine 
LaNasa, Julta Chen 

12.25 Studio Aperto Nows 
13.05 Sport Mediaset 
Noms 

1945 E-Planet Rubrica 
1.20 Formula E Pregara 
Sportivo 

M 20 Unanno di Formuta E 
Sport Motori (2020) 
15.00 Formula E Pregara 
Sportivo 

15.30 Formula E 

Gp Berfino: Gara 

Sport Motori 

17.00 Coppa Italia Live 
Rubrica. Monica Bertini 
conduce gli highlights di 
tutte le partite di Coppa 
Italia 2021-2022 

1720 Studio Aperto Live 
Nows 

17.30 Studio Aperto Nows 
17.50 Coppa Italia 2071/22 
Trentaduesimi di Anale 
Parma-Lecce Sporty Calcio 
20.00 Coppa Italia Live 
Rubrica 


23.00 Coppa Italia Live 
Rubrica 

23.30 La cosa Film/Horror 
(Usa/Can 2071) Di Matttijs 
van Hegningen Je. Con 
Mary Elrabeth Winstead, 
Eric Christian Olsen 

125 EPlanet Rubrica 


20 vo 


T1)0 WakerTaxas Ranger 
7 Telofilm (Usa 1993) 

7.30 Dueuomini e V/2 
Sitcom (2012) 

7.50 BigBangTheory8 
Sitcom (Usa 20M) 

820 Frequency Serie 
(Usa 2016) 

15.30 Formula E, Gp 
Bertino: Gara Sport/Motori 
16.25 Dueuomini e/21 
Sitecom (2003) 

16.45 Frequency Serie 
(Usa 2016) 

17.38 Calcio, Coppa Italia 


19.45 Dueuomini e V2 
Sitcom (Usa 2012) 

20.15 Big Bang Theory 8 
Sitcom (Usa 20M) 

20.30 Calcio, Coppa Italia 
2027/2022 - Trentaduesim! 
di Rnasa Venezia Frosinone 
Sport Calcio (2027) 
22.50 Johnny Mnemonic 
Fim Fantascienza 

(Usa 1996) 


ILCONSIGLIO 


Ben Kingsley nel ruolo di Gran Visir Ay 


68.00 TygLa7 Morning 
News - Metso - Oroscopo 


Parenti. Con Paolo Villaggio, 


16.45 I]tartassati 


20.35 Tut- Il destino 
di un Faraone 
Miniserie (Usa/Can 2015) 
Regia di David VonAncken. 
Con Avan Jogia, Ben 
Kingsley, SibyIla Deen. 


1.35 TygLa7 Nows 
145 La7Doc 


RAI SPORT [json 


12.00 Beach Volley 
Maschile: Campionati 


Tut- Ildestino 

diun faraone 

La7.ore 20.35 

Siamo negli anni d'oro 
dell'antico Egitto, nel 1332 
2.C., all'apice del potere 
dei faraoni e il regno be- 
gnato dal Nilo è il più po- 
tente del mondo. Tuttavia 
il paese è dilaniato dalle 
lotte interne di potere e a 
pagarne le conseguenze è 
il faraone Akhenaten (SH 
las Carson)... 


PAYTV digitale 


Premium Cinema 1 


10.51 Astwer 2-34 Lt - una mente 
pericolosa M.08 Tokare 15.48 
Superhero - I più dotato fra | 
aperercì 1712 Special - 
Fuga nella notte 18.51 I) destino d 
un guerriero - Alatriste 21.36 Wyatt 
Earp 0.21 ll Virginiano 1.53 Final 
Destination 2 


Premium Action 


20 13 Heroes Reborn 21.5 Fringe 4 
22.03 Fringe 4 22 62 Blood drire 
72.0 Des legende of tomorrow 6 


TV satellitare 


SKY Cinema 1 


0.35 Ready piaper one 12.00 Mr. 
Brooks 14.06 I dub del divorziati 
16.00 10 minutse gone - 10 rrdimuti 
per morire TL40 Breaking meme a 
Yuba County 19.25 Ritorno al 
crimine 7115 intrigo: Sarmaria 
Uarnicidio Vera Kali 2330 TheCircie 
108 Un matrimonio da favola 


SKY Cinema Family 


T.0010M000Cinerna LZ0 Ritorno 
ai futuro 0.20 Ritorno al futuro - 
Parte II TLIO Ritorno al futuro - 
Parte [Il 1230 Ritorno al futuro 
1610 Ritorno al futuro - Parte II 
TL00 Ritorno al futuro - Parte INI 
19.00 Ritorno al futuro 71.00 
Ritorno al futuro - Parte Il 22.55 
Ritorno si futuro - Parte INI 0.58 
Finn - Musica per un sogno 2.30 
Miracolo di Natale 430 Race to 
space - Amenta nello pario 


Fox 


6.00 American Dad 4 626 
American Dad 4 6.50 American 
Dad 4 715 American Dad 4 7.40 
Arnerican Dad 4 8.05 American 
Dad4 230 | Griffin 11 8.55 | Griffin 
Ma.20 | Griffin N 9.46 | Griffin 12 
10101 Griffin RP 10.38 ] Griffin 12 
TLOO ] Simpson M TL2S | Simpson 
M n.50 | Simpson MM 1236 | 
Simpson M 12.40 | Simpson M 
12.06 | Simpson 1 12.30 Modern 
Family 2 13.55 Modern Famdy 2 
M.20 Modern Family 2 1445 
Modern Family 2 1610 Modern 
Farrilly 2 16.35 Modern Famdy 2 
16.00 How | met your mother 2 
16.25 How | met your mother 2 
16.50 How | mat your mother 2 
TLI6 | Griffin 2 17.40 | Griffin 12 
1806 | Griffin 12 18.30 | Simpson M 
18.55 1 Simpson 418.20 | Simpson 
M 10.45 How | met your mottwer 2 
200 How | met your mother 2 
20.35 How | met your mother 2 
71.00 Greys Anatomy 17 7L50 


Discovery Channel 


6.00 Chi cerca trova 6.50 Ch 
cerca trova 7.40 Chi cerca trova: 
Tap 10 8.30 Chi cercatrora: lap 10 


dell'oro 2.35 La febbredelloro 2.25 
La febbre dell'bro si 
415 Come è fatto î, 

440 Come éfuto === MM 
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>» DI MODA IN MODA 
sesorasusati —L'INTERVISTATARCISIO GALAVOTTI poi? 


M «Le vendite 
stanno andando 
bene, siamo par- 
titi con il piede 
giusto, stiamo 
uscendo dal pe- 
riodo nero». Il «Gala», ovvero 
Tarcisio Galavotti, ad e fonda- 
tore del brand Cigala’s, inno- 
vativo marchio del denim ita- 
liano, guarda al domani «con 
un po’ di entusiasmo, dopo 
un momento di calma piatta 
c’è positività nell’aria». I suoi 
jeans, tanto ricercati dalle si- 
gnore più chic delle grandi 
città, hanno un valore ag- 
giunto palpabile al tatto e so- 
no capaci di soddisfare il de- 
siderio di sostenibilità. Tanto 
che la scelta di costruire una 
filiera produttiva ecososteni- 
bile è stata la base del lavoro 
fin dall’inizio. 

Quindi si vede rosa all’o- 
rizzonte? 

«Per fortuna sì, ma ci sono 
delle contraddizioni, come le 
speculazioni sulle materie 
prime che sono di difficile re- 
peribilità». 

In che senso? 

«Noi usiamo principal- 
mente cotoni, linie i filati che 
vanno a formare quei tessuti 
che rispettano l’ecososteni- 
bilità, quindi organici, che 
ora non è facile trovare». 

Ijeans sono i capi che mag- 
giormente inquinano. Ora 
vengono fatti in maniera di- 
versa? 

«SÌ. Il filato arriva da colti- 
vazione organica, senza pe- 
sticidi e con un consumo ri- 
dotto di acqua. Il problema è 
larichiesta, chein questo mo- 
mento è molto alta, mentre 
per passare da una coltura 
tradizionale a una organica 
servono tre anni. Di conse- 
guenza abbiamo l’etichetta 
del passaggio, della transizio- 
ne». 

Può scendere nel detta- 
glio? 

«Noi vogliamo fare impre- 
sa bene, senza avvelenare il 
pianeta e sfruttare le perso- 
ne. Nel nostrojeans in cotone 
organico 100%, la tinta è la- 
sciata “naturale”, la materia 
prima è “No Ogm”, coltivata 
senza pesticidi né fertiliz- 
zanti chimici. Bottoni e rivet- 
ti (“Nickel free” già da alcune 
stagioni) possono vantare co- 
sì anche la certificazione Li- 
fe, che garantisce una produ- 
zione a basso impatto am- 
bientale: meno 65% nell’uti- 


«I jeans Cigala's 
si vendono in negozio 
e non su Internet» 


Il fondatore del marchio: «I miei capi hanno bisogno di essere 
toccati, si trovano solo in boutique e sono sostenibili» 


lizzo di acqua, me- 
no16%nell’utilizzo 
dielettricità, meno 
98% di trattamenti 
chimici, meno 85% 
di residui da smal- 
tire. E mentre le 
etichette applicate 
sul capo sono in 
ecofeltro Pet, un 
poliestere prodot- 
to con il riciclo e 
certificato dal Glo- 
bal recycle stan- 
dard (Grs) che assi- 
cura il rispetto di 
rigorosi criteri am- 
bientali e sociali, si 
aggiungono, a completare la 
rivoluzione ecosostenibile di 
Cigala’s, anche i cartellini ri- 
cavati dalriciclo dei residui di 
denim e di cotone. Niente al- 
beritagliati, quindi, mail rici- 
clo di vecchi denim che con- 
tribuiranno anche a conferi- 
re al cartellino particolari, e 
casuali, sfumature indaco». 

Da quanto tempo si occupa 
di moda? 

«Nel mio paese, Urbania, 
un piccolo Comune dell’en- 
troterra pesarese, siamo nati 
e cresciuti a pane e jeans. C'è 
una lunga tradizione di con- 
fezioni. La storia inizia con 
un parroco che fu il primo a 
confezionare jeans, incredi- 
bile ma li produceva per il 
marchio Jesus. Faceva già cla- 
more la notizia che un prete 
avesse preso una fabbrica di 
jeans e lavorasse per conto 
terzi...». 

Aveva lasciato l’abito tala- 
re? 

«No, no. La domenica dice- 
va messa e il lunedì era in 
fabbrica. Erano i primi anni 


STILE In senso orario, due look 
Cigala's e Tarcisio Galavotti, 
ade fondatore del marchio 


in cuiledonnesi affacciavano 
nel mondo del lavoro e lui se 
ne occupò come Opera dioce- 
sana, tanto che la prima ra- 
gione sociale fu Confezioni 
Oda. Era un modo per dare 
lavoro alle donne nel nostro 
piccolo centro. Avevano ini- 
ziato con la biancheria, len- 
zuola, federe e da lì a poco 
trovarono queste commesse 
di jeans e la tradizione conti- 
nua ancora oggi. Dal parroco 
nacquero altri laboratori e 
dalla confezione si passò al 
lavaggio, alle lavanderie in- 
dustriali. Un grande indotto 
tanto che, per un certo perio- 
do, eravamo diventati la capi- 
tale italiana della produzione 
dijeans». 

Insomma, era scritto che 
lei si occupasse di questo set- 
tore. 

«SÌ, mia madre era un’ope- 


raia del prete. Studiai da 


geometra perché mio pa- 
.f dreeraunmuratoremafui 
tra iprimi programmato- 
ri di computer nel mio 
paese. Un amico che 
aveva una produ- 
zione di abbiglia- 
mento aveva bi- 
sogno di una 
persona che gli te- 
nesse il magazzino fi- 
scale al computer. E nel 1986 
mi sono reinventato. All’epo- 
ca si lavorava solo per conto 
terzi, poi la svolta di voler fare 
un marchio nostro con una 
società di amici». 
Che accadde? 
«Successivamente, oltre a 
marchi nostri, ci occupava- 
mo anche di altri. Fu l’occa- 
sione di conoscere Elio Fio- 
rucci, una delle persone più 
belle di questo mondo, a cui 
sono stato legato per diversi 
anni e che diede la svolta ai 
jeans che grazie a lui divenne- 
ro un capo fashion mentre fi- 
no ad allora erano considera- 
ti un prodotto basico». 


«Nei primi anni Duemila, 
durante la crisi, la nostra 
azienda venne assorbita 

da una multinazionale 
di origini indiane, ci la- 
vorai per un anno ma 
non c'erano le condi- 
zioni per rimanere. 

Pensavo a un periodo 
sabbatico e invece, 
sollecitato da amici e 

da persone che ave- 

vano perso il lavoro, 
abbiamo creato que- 
sta nuova linea, Ci- 
gala’s che ha visto la 

» prima collezione 
nell’inverno 2011. 

i} All’inizio eravamo 
solo nel Lazio e ven- 
devamo circa 800 ca- 
pi. Oggi siamo arrivati 

a vendere 15.000 capi a 
stagione». 

Dove avviene la produzio- 
ne? 

«E tutta made nelle Mar- 
che e, per la maggior parte, 
made in Urbania». 

Le donne sono ancora il 
grosso dei dipendenti? 

«Si fa molta fatica a trovar- 
le. Quando ero ragazzo si de- 
cideva se avevi un futuro da 
studente o da operaio. Molte 
ragazze a14anniandavano in 
fabbrica a confezionare i 
jeans, oggi è impensabile. 
Perciò, mano a mano, negli 
anni, si è persa la tradizione. 
Sono rimaste quelle che sono 
alla soglia della pensione e 
penso che smarriremo quel 
know how senza un ricambio 
generazionale che appare 
difficilissimo». 

Eppure c’è molta disoccu- 
pazione. 

«E un tipo di lavoro fatico- 
so se si considera che le ope- 
raie si ritrovano sopra a una 
macchina in catena dove chi 
ti sta sopra esige dei numeri, 
inpiùtisporchierespiri sem- 
pre il blu. Come genitore, non 
sarei felice di vedere mia fi- 
glia seduta a una catena di 
produzione dijeans». 

Leiè contrario alle vendite 
online, come mai? 

«Ijeans Cigala’s devono es- 
sere provati, indossati, tocca- 
ti per apprezzarne fino in 
fondo la qualità e la bellezza. 
Anche per questo abbiamo 
deciso di cancellare i canali di 
vendita online e di affidare 
l’acquisto esclusivamente al- 
la competenza delle boutique 
più interessanti delle città 
italiane». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Giorgio Armani lancia 
la nuova linea make up 


M «Sono sempre stata una truccatrice da 
less is more (il 90% delle volte) e questo bal- 
samo colorato multiuso è il perfetto less is 
more.La quantità ideale di colore naturale e 
sano, in tante armonie che donano a tutte». 
Chi parla è Linda Cantello, international 
make up artist per Giorgio Armani presen- 
tando la linea Neo nude per un incarnato 
«meravigliosamente naturale». Della colle- 
zione fa parte Neo nude melting color balm 
(foto), unbalsamo coloratosuitoni delbeige 
e del marrone, multiuso, ideale per contou- 
ring e sfumature su 

guance e occhi. La 
gamma Neo nude of- 
fre una versione so- 
fisticata del «make 
up effetto no make 
up»: migliorare e unifi- 
care il tono dell’incar- 
nato, evidenziare i 
contorni del viso, 
creare un look più in- 
tenso con sfumature 
vivide ma trasparenti. 


AMBIENTE 


La campagna di Dockers 
sul valore dell'acqua 


M Sin dalla sua 

nascita nel 1986, 

la sostenibilità è 

nel Dna di Doc- 

kers (foto): dalle 

tecniche water 

lessin grado di ri- 

durre l'utilizzo di 

acqua nella pro- 

duzione a par- 

tnershipstrategi- 

che con ambassa- 

dor unici come 

Jon Rose e la sua 

associazione Waves for water e con il surfi- 
sta e attivista basco Kepa Acero, con cui è 
stata lanciata #DockersW4WChallenge per 
donare acqua potabile alle comunità di tut- 
toil mondo. La nuova campagna Love Water 
More ha lo scopo di sensibilizzare le perso- 
ne su uno dei beni più preziosi in natura: 
l’acqua. Per questo i due surfisti Maud Le 
Car e Joan Duru hanno affrontato un viag- 
giodi sensibilizzazione lungola costa atlan- 
tica di Francia e Spagna. 


LA COLLEZIONE LAVINIA 


The Bridge celebra 
i colori della Toscana 


M L’animo toscano di The Bridge, il mar- 
chio di pelletteria fondato a Firenze nel 
1969, si ritrova nella linea Lavinia e in 
particolare nella tracollina (foto) in pelle 
e tessuto dalle geometrie di ispirazione 
kilim dove siritrovano icolori di un calei- 
doscopio molto particolare, che sembra 
riflettere e mescolare i colori autunnali 
della campagna sulla quale risplende co- 
me un sole la grossa chiusura in metallo 
dorato che reinterpreta il marchio origi- 
nale dei primi anni Settanta. Il racconto 
dietro a questa collezione è ancora una 
volta la storia che si legge in alcuni im- 
portanti dettagli. 


LE SCARPE SIGNATURE 


Edizione limitata di Lotto 
omaggio a Berrettini 


M Lotto presenta la calzatura Signature in 
limited edition. E sceglie di rendere omag- 
gio alla storica impresa di Matteo Berretti- 
ni(fotoAnsa),atletaLotto,ilprimotennista 
italiano nella storia ad aver disputato la fi- 
nale di Wimbledon. L’iconico modello Si- 
gnature di Lotto leggenda, contraddistinto 
dal design vintage, vive così nei colori ispi- 
rati allo slam londinese, dal bianco del 
dress codealverde 

dell’erba. Solo200 

paia disponibili in 

una sola colorway, 

autentico raccon- 

to dell’unicità del- 

l’impresa dell’a- 

tleta azzurro, che 

si possono trovare 

su www.lotto.it. 

Accompagnando 

Berrettini, Lotto 

sport Italia sale 

nell'Olimpo del 

tennis internazio- 

nale. 
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Gli annunci roboanti 
degli imprenditori 
sono solo immagine 


M Rimango un po’ perplesso quan- 
do sento annunci roboanti di gior- 
nali e telegiornali di fantastiche of- 
ferte dilavoro da parte di imprendi- 
tori. Operazione puramente d’im- 
magine. Ve lo dice una persona che 
ha cercato alcune di queste aziende 
sentendosi rispondere picche. Le 
figure richieste sono ingegneri e 
non operai, personale formato con 
anni ed anni di esperienza. Motiva- 
zione? Non abbiamo tempo di for- 
mare le persone. E non parliamo 
della retribuzione che non rispec- 
chia mai il realeimporto dichiarato 
dalla televisione ma semplicemen- 
te il valore lordo, nel migliore dei 
casi. Ogni tanto si trova una perso- 
na che fornisce un impiego onesto e 
rispetta i patti, ma sono una vera 
rarità. Potrei raccontare per ore 
esperienze negative in questo mon- 
do. Quanti annunci da mille e una 
notte ma in verità poi vogliono 
schiavi, quelli scarseggiano. Tanti 
lavoratori vogliono solo uno stipen- 
dio giusto ve lo posso assicurare. 


Enrico puglia 
Il coro di bambini 


senza Voce 
obbligati al siero 


M In un avvincente romanzo della 
grande Carla Vistarini, Se ho paura 
prendimi per mano, la protagonista 
è una bambina di pochi anni, con 
alle spalle una vita già complicata. 
Sa pronunciare solo una parola, un 
suono che assomiglia ad una paro- 
laccia «F-f...ngulo», unica sua 
espressione di comunicazione. 
Questa bambina, detta «la nana», 
dovrebbe diventare la paladina di 
tuttii bambini d’Italia e del mondo, 
per i quali si sta programmando 
una vaccinazione ancora da appro- 
vare, ma già inseguita da eserciti di 
pediatri, talvolta azionisti di Big 
Pharma, capi politici, insegnanti e 
fanatici dei vaccini anche per chi 
non ne avrebbe bisogno. Un grande 
coro di bambini senza voce, che 
non scelgono e che saranno desti- 
nati al volere di chi comanda. Illoro 
inno. 
Giulia Grosso 
Milano 


Sono vaccinato 
manon parlatemi 

. . LI DS 
di «immunità» 
M Premessa obbligatoria 

Sono vaccinato, doppia dose di 
Moderna e possessore di carta ver- 
de. Rifacendomi alla definizione di 
«immunità» come dal dizionario 
Treccani, che recita «Condizione, 
innata o acquisita, in base alla quale 
un organismo è in grado di neutra- 
lizzare tutto ciò che gli è estraneo». 
Prendo atto, visto che posso con- 
trarre il virus, che sono protetto 
dalle conseguenze gravi della ma- 
lattia, ma di non essere immune, 
anzi posso anche contagiare. Per- 


tanto come faremo a raggiungere la 
mitica «immunità di gregge»? Arri- 


RISPONDE 
MARIO GIORDANO 


«La Verità» 
cresce 
grazie a voi 


vaccinati con carta verde, e un non 
vaccinato dovesse riuscire ad en- 
trarci, il pericoloso untore non sa- 
rebbe lui, che se ci trasmettesse il 
virus al massimo ci provocherebbe 
una piccola influenza, ma sarem- 
mo noi vaccinati i pericolosi untori 
nei suoi confronti. 
Cristoforo Ielencovich 
Vercelli 


Quello che succede 
in Italia 
non è normale 


M Ormai è piuttosto evidente che lo 
Stato italiano non è normale, po- 
tremmo dire che è la variante d’Eu- 
ropa. In quale altro Paese del conti- 
nente, a parte la Francia, si trova 
una condizione di caos, di provve- 
dimenti palesemente in contrasto 
con la Costituzione? Quello che è 
incredibile è l'arroganza, il conti- 
nuare imperterriti noncuranti di 
quello che sta succedendo quoti- 
dianamente nella vita pratica come 
se al governo e in particolare nei 
ministeri della Salute, dell'Interno, 
della Pubblica istruzione, si vivesse 
inunaltro mondo, chiusi nei propri 
uffici. Non solo a livello di esecutivo 
ma anche in altri organismi come 
nel Cts e in quelli medici più in 
generale. Stupisce, poi, il silenzio 
della magistratura a differenza per 


i LA SCOMMESSA Reel 


M Caro Giordano, mi auguro che La 
Verità dioggiabbia avuto come mini- 
mo una tiratura di almeno 80.000 
copie (10 copie x 8.000 Comuni) dato 
l’alto profilo degli articoli contenuti 
in prima pagina. Se ciò non avviene 
denota l’impoverimento culturale 
dei cittadini della nostra nazione. 
Giuseppe Bassi 
Oleggio (No) 


M No, caro Giuseppe. Purtroppo a 
80.000 copie non ci siamo ancora 
arrivati, anche se, ringraziando Dio 
e voi lettori, possiamo dire che il ri- 
scontro dell’edicola ci dà giorno do- 


esempio della Spagna dove in diver- 
se regioni i giudici, giustamente, si 
sono pronunciati contro la carta 
verde e anche del mondo della cul- 
tura tranne poche voci dissonanti. 
Per ultimo, l'ossessione vaccino, al 
punto da intraprendere una cam- 
pagna forsennata sui minori. 
Pasquale Ciaccio 
email 


Sul green pass 
prendiamo esempio 
dai giudici spagnoli 
M La magistratura spagnola ha can- 
cellato il green pass per l’ultima 
regione della Spagna che ancora 
l’aveva: la Galizia. Ora , come già è 
successo perl’ Andalusia ela Canta- 
bria, gli spagnoli sono liberi, men- 
tre gli italiani sono sempre più pri- 
gionieri di una card imposta dal 
governo Draghi e supportata dal 
95% dei media. Da noi la magistra- 
tura è silente su una card che impe- 
disce ogni libertà a chi ne è sprovvi- 
sto. Card che non esiste in nessun 
altro Paese europeo, con l’eccezio- 
ne della Francia di Macron, molto 
cara non a caso a Mattarella e a 
Draghi, e che non sta meglio dell’I- 
talia non solo nelle libertà cancella- 
te. 

Giovanni Antonucci 

email 


po giorno soddisfazioni che non 
avremmo mai immaginato. Ovvia- 
mente puntiamo sempre più in alto 
nonsolo enontanto per far crescere 
questa piccola ma robusta impresa 
editoriale che si regge soltanto sulle 
forze dei suoi redattori e per questo 
può permettersidiessere libera, ma 
anche perché crediamo fortemente 
nelle nostre idee e della nostre posi- 
zioni: la difesa della libertà, della 
famiglia, dei valori cristiani, la lotta 
contro il politicamente corretto e 
contro la devastante avanzata gen- 
der, soltanto per fare qualche esem- 
pio. Ogni tanto di guardiamo in giro 


Sbarchi senza fine 
e caos carta verde 
Lamorgese che fa? 


M C'è chi si chiede dove sia Luciana 
Lamorgese. L'immigrazione clan- 
destina prosegue incontrastata. I 
provvedimenti anti Covid, spesso 
in contraddizione gli uni con gli 
altri, si affastellano in un ginepraio 
sempre più inestricabile. Col green 
pass i ristoratori devono fare i poli- 
ziotti - prima sì, poi no, poi si vedrà 
-. Si spera di non dover subire an- 
che il contrario. La diretta interes- 
sata assicura che a Ferragosto sarà 
al Viminale e sul territorio, per ve- 
rificare l’intensificazione dei con- 
trolli ordinata alle forze dell’ordine 
e vessare meglio la popolazione che 
vorrebbe svagarsi almeno per un 
giorno. 
Claudio Iona 
email 


Eliminare i clandestini 
rendendoli italiani: 
idea «geniale» del Pd 


M La grande fantasia di J.K. Rowling 
resta offuscata dal ghiribizzo di co- 
lei che ha demolito i decreti Sicu- 
rezza e maldestramente tenta di 
minimizzare la crescita esponen- 


e ci sentiamo soli nel panorama 
giornalistico nazionale. Ma questa è 
la nostra forza. E al di là dell’impo- 
verimento culturale della nazione 
(che è un fatto) siamo convinti che ci 
siano ancora tanti italiani che po- 
trebbero essere interessati a cono- 
scere la verità. E perciò La Verità. 
Siamo sicuri che lei e gli altri lettori 
continuerete a darci una mano per 
raggiungerli. Buon Ferragosto. 


Festeggiamo 
senza scordare 
le sofferenze 
dei tempi bui 


di CESARE LANZA 


M Scommettiamo che la fame - fame 
vera - i figli della borghesia agiata 
non l'hanno mai provata davvero? 
Me lo chiede la signora Adelina Ma- 
gnini di Firenze, ricordando che so- 
no un figlio della seconda guerra 
mondiale. Rispondo: è vero, sono na- 
to nel 1942, ma non ho ricordi preci- 
si. Escludo però di aver sofferto la 
fame. Ricordo che mia sorella e io ci 
accontentavamo di cibi essenziali, 
una fetta di pane con un po’ di olio e 
saleo, meglio (una festa!),il pane con 
lozucchero. La signora Magnini scri- 
ve che ha scelto questo argomento, 
perlasualettera, proprio perché sia- 
mo aFerragosto e le famiglie italiane 
sono abituate a festeggiare con gran- 
di scorpacciate. «E una consuetudi- 
ne insopportabile... So che lei è un 
buongustaio, ma ritengo che sia me- 
glio parlare della fame, della guerra, 
per non dimenticare stagioni peg- 
giori perfino di questi anni, con la 


pandemia...». Non so se sia giusto, 
maanche ame non piaccionole feste 
comandate, nelle quali «si deve» fe- 
steggiare, con pranzi esagerati, au- 
guri sciocchi e un’allegria esagera- 
ta... Ricordo di aver letto, non so 
quando e non so dove, il racconto di 
Pippo Baudo: felice, in Sicilia, per 
aver ricevuto un po’ di cioccolato dai 
soldati americani, sbarcati nell’iso- 
la. In precedenza, la zia Rosa (che in 
seguito gli ispirò la celebre canzone 
Donna Rosa) aveva sfidato coraggio- 
samenteitedeschi, purdirientrarea 
casa, a Militello, per prendere la ri- 
cotta che aveva dimenticato in cuci- 
na. E Dacia Maraini, prigioniera in 
un campo dì concentramento in 
Giappone, che aveva fame e sognava 
il suo piatto preferito, la pasta con le 
melanzane. Poi arrivò la fine della 
guerra, in una Tokyo rasa al suolo, 
piena di macerie. 
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ziale dell'invasione solamente con 
un semplice e vago «i numeri sono 
in crescita». Così, complice il bel 
tempo, ci si diletta incessantemen- 
te con bagni di realtà. Ma i bagni 
nella realtà probabilmente non so- 
no tanto rilassanti, perché la stra- 
vaganza del nostro demolitore di- 
venta massima quando manifesta 
candidamente di accogliere volen- 
tieri iniziative e suggerimenti, 
nientemeno, da colui che quei de- 
creti li aveva fortemente voluti. Re- 
sta il problema dei numeri in cre- 
scita e così torna alla ribalta la 
grande trovata per la sua soluzione. 
Facciamo diventare, ipso facto, 
ogni clandestino un cittadino ita- 
liano. Il grande sogno Pd prende 
forma. 
Sergio Ronconi 
email 


Piazzale dei Partigiani 
è nel degrado 
e si pensa alnome 


M Abito accanto a piazzale dei Par- 
tigiani (ex piazzale Hitler, a lui inti- 
tolato dopo la visita a Roma del 3 
maggio del 1938) e nome a parte vi 
regna il degrado assoluto. La stazio- 
ne Ostiense da anni è in restauro, il 
manto stradale un colabrodo e la 
segnaletica orizzontale scomparsa. 
Il lato verso la metro è una latrina a 
cielo aperto e sui marciapiedi limi- 
trofi trovate un mercatino abusivo 
con merce di dubbia provenienza. 
Questa è la fotografia oggi di una 
delle piazze del centro di Roma Che 
ospita tra l’altro un centro vaccina- 
le e il capolinea di oltre 10 linee di 
bus. E vogliamo discutere sul no- 
me? 
Fabio Cauli 
email 


Neanche Nietzsche 
sopportava 
certo giornalismo 


M Friedrich Nietzsche ha profetiz- 
zato nel1880 i giornali del pensiero 
unico di oggi: «Che importanza può 
mai avere la stampa per così com'è 
oggi, conil suo quotidiano spreco di 
polmoni per gridare, perassordare, 
per indignare, per spaventare? ». I 
grandi filosofi e i grandi scrittori 
sono sempre nostri contempora- 
nei. 
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» LA VERITÀ DEGLI ALTRI 


Il palazzo è costruito al contrario 
L'inquilino non può vendere la casa 


Dopo 30 anni riprendono i lavori della galleria (lunga sei chilometri) che collegherà Marche e Umbria 
Sorpresa in una chiesa in provincia di Torino: è diventata la tana estiva di una colonia di pipistrelli 


di SILVIA DI PAOLA 


MA Livorno un palazzo è sta- 
to costruito completamente 
al contrario. Lo ha scoperto 
un inquilino di via Bengasi 
101che aveva deciso di vende- 
re il suo appartamento. «Il 
notaio mi ha detto che la casa 
non ha l’abitabilità e non po- 
teva firmare il rogito», spiega 
il proprietario: «Al catasto è 
tutto a posto, ma nelle mappe 
del Comune il palazzo risulta 
ruotato di 180 gradi rispetto 
alla posizione effettiva». Per 
esempio, un appartamento 
affacciato sulla strada risul- 
ta, dalle carte comunali, ave- 
re la vista sul cortile interno. 
L’edificio era sorto come case 
popolari e in parte è ancora 
di proprietà pubblica. Nella 
stessa situazione si trova un 
immobile al civico 107. Sono 
20 gli appartamenti di fatto 
abusivi all'insaputa di pro- 
prietari e inquilini. (Claudia 
Guarino) [Il Tirreno] 


TUNNEL Ci sono voluti 30 anni 
per fare partire i lavori del 
traforo della Guinza, che col- 
legherà le Marche con l’Um- 
bria. Con uno stanziamento 
di 90 milioni di euro le opere 
partiranno nel 2022. In que- 
sto modo sarà completata la 
strada Fano-Grosseto, in- 
compiuta da decenni e at- 
tualmente ancora interrotta. 
La galleria lunga circa 6 chi- 
lometri era già stata scavata 
ma non erano mai stati por- 
tati a termine gli interventi 
per renderla percorribile. 
[Corriere dell'Umbria] 


FURBETTI Scoperta nelle cam- 
pagne tra Firenze e Prato una 
lottizzazione abusiva per co- 
struire villette indipendenti: 
l’area agricola vincolata di 4. 
ettari era già stata suddivisa 
in 22.lotti.I singoli proprieta- 
ri dei terreni, in tutto 37 per- 
sone (9 di esse straniere), so- 
no stati denunciati per il rea- 
to di lottizzazione abusiva e 
sanzionati per 72.000 euro. 
Erano già state tracciate le 
strade di accesso e qualcuno 
aveva cominciato a costruire. 
Due anni fa in quella zona 
erano spuntate alcune disca- 
riche abusive. (Antonella 
Ice) [Corriere Fiorenti- 
no 


ALLARME Una verdesca - nota anche col nome di squalo azzurro - nuota a pochi centimetri dalla spiaggia, a Benidorm, in Spagna 


FERIE Un latitante internazio- 
nale è stato arrestato mentre 
faceva una passeggiata conla 
fidanzata. Idue sono stati fer- 
mati per un controllo da una 
volante a Rimini. L'uomo ha 
detto di essere arrivato il 
giorno prima per qualche 
giorno di vacanza con la don- 
na. Dagli accertamenti è ri- 


Vandali a Bologna 
Rubati gli occhiali 
dalla statua 

di Lucio Dalla 


sultato che doveva scontare 
tre anni per guida senza pa- 
tente di un veicolo non im- 
matricolato e contrabbando 
di tabacchi. Su di lui pendeva 
un mandato di arresto euro- 
peo. [Il Resto del Carlino] 


OCCHIALI I vandali hanno pre- 
so di mira la statua di Lucio 
Dalla recentemente inaugu- 
rata in piazza Cavour a Bolo- 
gna, in pieno centro città. So- 
no stati rubati i suoi caratte- 


ristici occhiali tondi. «Sono 
incredulo e amareggiato, or- 
mai tutto è possibile anche a 
due passi da piazza Maggio- 
re», ha detto l’autore dell’o- 
pera, Antonio Paladino. Il 
Comune, che è proprietario 
della statua, si è già accordato 
per un tempestivo ripristino. 
L’opera immortala lo sguar- 
do di Dallarivolto verso la sua 
casa natale. (Fernando Pelle- 
rano) [Corriere di Bologna] 


SPIAGGIATO È diventato virale 
su Youtube il video girato da 
uno scandalizzato bagnino di 
Riccione imbufalito con 
un’automobilista che ha par- 
cheggiato l’auto in mezzo alla 
spiaggia. Nella ripresa si vede 
la vettura, una station wagon 
con targa di San Marino, che 
fa manovra in mezzo a lettini 
e ombrelloni mentre il bagni- 
no gli urla di fermarsi. L'auto 
invece si dilegua. [Corriere 
Romagna] 


BALLE In Lomellina una bar- 
riera di paglia è stata eretta 
per evitare lo svolgimento di 
un rave party. Doveva svol- 
gersi in un’area golenale a 


Pieve di Cairo (Pavia), sulla 
sponda sinistra del Po. Il sin- 
daco e gli agricoltori hanno 
chiesto aiuto alle forze del- 
l'ordine, ma era impossibile 
mettere un argine alle mi- 
gliaia di persone previste. 
Così sono stati raccolti gli 
scarti della mietitura di fru- 
mento, orzo e avena e forma- 
te due gigantesche rotoballe 
di paglia, di 1,50 metri di dia- 
metro ciascuna e dal peso di 
quasi 1 tonnellata, che sono 
state collocate sull’unica 
strada di accesso all’area go- 
lenale per impedire il passag- 
gio dei furgoni carichi di bot- 
tiglie e impianti musicali. 
(Claudio Malvicini) [Spec- 
chio] 


LEZIONI È bastata una frase del 
presidente cinese Xi Jinping 
per distruggere l’impero co- 
struito da Yu Minhong, 58 an- 
ni, ideatore della Xin Don- 
gfang: è la società di forma- 
zione che prepara i giovani 
cinesi agli esami di ingresso 
nelle università nazionali e 
straniere. Yu era chiamato in 
patria il «padrino dell’istru- 
zione», la sua era la maggiore 


[Ansa] 


industria culturale in Cina, 
con 70.000 dipendenti, 
12.000 insegnanti a contratto 
e 65 milioni di allievi in tren- 
t'anni. La capitalizzazione in 
borsa di 14 miliardi di dollari 
è crollata in pochi giorni do- 
po che Xi Jinping ha detto 
che «il settore delle lezioni 
private è come una malattia» 


Follia a Riccione 
Parcheggia lauto 
tragli ombrelloni 
sulla sabbia 


perché riservate ai ricchi. 
(Paolo Salom) [Corriere della 
Sera] 


APPUNTAMENTI Un canile di 
Monaco di Baviera ha trovato 
un sistema originale per col- 
locareipropriospiti: mette le 
foto di cani e gatti su Tinder, 
l’app più gettonata perincon- 
tri online. La struttura ha 
contattato un fotografo per- 
sonale che ha realizzato ri- 
tratti di 15 animali abbando- 


nati poi caricati sulla piatta- 
forma social. La risposta è 
stata molto superiore alle at- 
tese. Gli appuntamenti per 
incontrare i pet del canile 
funzionano come quelli tra le 
persone. (Diego Barbera) 
[Wired.it] 


TANA Una chiesa è diventata 
l'habitat per la riproduzione 
di pipistrelli. Una colonia di 
questi mammiferi (Myotis 
emarginatus) nidifica nel 
tempio parrocchiale di Santa 
Maria Maddalena a Casal- 
borgone (Torino) tra maggio 
e agosto. Sono stati notati per 
la prima volta nel 2015 da un 
naturalista che ne ha segna- 
lato la presenza come specie 
di particolare interesse con- 
servazionistico. Da allora il 
Comune e altri enti hanno 
reso più accogliente il vano 
dedicato ai pipistrelli e rea- 
lizzato un accesso che ne evi- 
ta il passaggio nell’interno 
della chiesa. (Andrea Bucci) 
[La Stampa] 


TRASPORTO Viaggio di assoluta 
emergenza da Bari a Roma 
per un neonato in pericolo di 
vita. La culla termica in cuisi 
trovava è stata collocata su 
un'ambulanza all'ospedale 
Di Venere del capoluogo pu- 
gliese, che a sua volta è stata 
caricata su un C-130 dell’Ae- 
ronautica militare decollato 
da Bari e atterrato a Ciampi- 
no dopo un'ora di volo. Di lì 
l'ambulanza è corsa all’ospe- 
dale Bambin Gesù. Il piccolo 
è stato assistito da un’equipe 
di personale sanitario spe- 
cializzato con un cardiochi- 
rurgo. [Corriere del Mezzo- 
giorno] 


LARGA Una donna di 31 anni di 
Stamford (Connecticut, Usa) 
è entrata nel Guinness dei 
primati per avere la bocca 
più grande del mondo. Sa- 
mantha Ramsdell, che è pure 
una star di Tiktok, può aprire 
la bocca di 6,5 centimetri: 
può addentare un sandwich o 
una mela interi. Da bambina 
fu bullizzata per questa sua 
caratteristica. Per ottenere la 
certificazione del primato ha 
affrontato un percorso di due 
anni in cui ha dovuto dimo- 
strare di non avere subito 
nessun intervento chirurgi- 
coperallargarela bocca. Gra- 
zie al suo insolito talento, la 
Ramsdell guadagna fino a 
11.000 dollari per ogni video 
pubblicato. [Dagospia.com] 


CREATIVO «Le norme in favore 
dell’inclusione nei film? Non 
condivido il fatto che si stabi- 
liscano regole che influisco- 
no sulla creatività». (Paul 
Haggis, regista, intervistato 
diaz Caprara) [La Stam- 
pa 
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di LUCIANO BASSANI 


M La medicina 
del secolo scorso 
è stata caratteriz- 
zata da uno svi- 
luppo di nuovi 
farmaci secondo 
un’ottica riduzionista, che 
tendeva a parcellizzare l’orga- 
nismo umano in molteplici 
parti. Le formulazioni del far- 
maco miravano più al tratta- 
mento del sintomo che alla ve- 
ra comprensione dei meccani- 
smi della malattia. 

Oggi un approccio analitico 
di tipo convenzionale non può 
più essere sufficiente. A parti- 
re dal nuovo millennio si va af- 


Non tutti i virus e 1 batteri vengono per nuocere 


fermando il concetto di biolo- 
gia dei sistemi che può aiutare 
acomprendere come gli esseri 
viventi sono dei sistemi inter- 
secati a livello di geni, moleco- 
le, cellule, organi. In questa 
medicina è importante un ap- 
proccio sistemico per curare 
delle malattie multifattoriali 
come lo sono le malattie meta- 
boliche, quelle autoimmuni, il 
cancro, le malattie neurodege- 
nerative e l'invecchiamento. 

Il concetto di psico-neuro- 
endocrino-immunologia rap- 
presenta la nuova visione di 


una medicina sistemica ri- 
spetto a quella riduzionistica. 
L'organismo di un uomo adul- 
to è costituito da 40.000 mi- 
liardi di cellule tutte intercon- 
nesse le une con le altre che 
danno luogo a un network 
aperto che si interfaccia con 
l’ambiente. 

Ma questa visione integrata 
del sistema umano si è visto 
che è ancora riduttiva perché 
esiste un numero di batteri 
quasi tre volte maggiore di 
quello delle nostre cellule che 
dannoluogoa un super organi- 


smo in relazione simbiotica 
che può trarre dei vantaggi 
metabolici evolutivi con bene- 
ficio per entrambi i sistemi: 
umano e batterico. Un esem- 
pio è quello dell’Helicobacter 
pylori considerato da sempre 
batterio negativo da distrugge- 
re mentre si è scoperto che in- 
staura importanti rapporti 
con gli altri batteri del micro- 
bioma e con il sistema immu- 
nitario. La mutua convivenza 
di batteri ma anche virus è in- 
dispensabile per la vita. Il si- 
stema uomo è un ecosistema 


complesso in relazione con 
l’ambiente esterno governato 
da un network neuro-immu- 
no-endocrino. Se dunque esi- 
ste un super organismo dove 
tuttigli attori dialogano questo 
fraseggio dove avviene? 

La risposta sta nel tessuto 
connettivo-matrice extra cel- 
lulare. Oggi con l'aumento del- 
le malattie cronico degenerati- 
ve è fondamentale valutare la 
matrice mantenendola pulita 
e funzionante con la stessa cu- 
ra che si ha per la casa dove 
viviamo. L'approccio moder- 


no alla malattia deve dunque 
essere sistemico e mirato a ri- 
pulire la matrice. 

Questa può essere drenata 
dai metalli pesanti, dai deriva- 
ti del petrolio, da tossine, da 
radicali liberi, da funghi tra- 
mitela Zeolite, conunaterapia 
chelante a base di Edta, con 
ozonoterapia per via rettale o 
ematica. Fondamentale il trat- 
tamento del microbiota con 
probiotici specifici come per 
esempio il Boulardi, il Bifido- 
bacterium e il Ramnosus. Ri- 
cordo l’importanza di una sa- 
na alimentazione supportata 
da idonei integratori e l’aboli- 
zione di cibi spazzatura. 
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